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Il Manuale dell* Avvocato Baldtusare Paoli, già dislrp- 
'bmt^ M G^miM alla Le Gtièdameriu Toictmiaf cinh 
tiene sia rispetto agli ufficj di Pubblica Forza, sia a quelli 
di Polizia GiudLUaria, delle nortne utili non ianto pei Gen^ 
demm, oUa euii$inuBÌane fu principakmmté^mrdinaio, quanto 
ancora per le RIL Guardie di Finanza e. per le Guardie 
Mwmc^^ itiiimU con la réeenio Legfe Soifrana dt^ip Lu- 
glio 1852 ; le quali ultime per ciò che attiene alla investi- 
gaxionc , aUe denunzie , agli arresti in flagrama e m spedo 
alla certificazione per via di processo verbale delle trasgres* 
sÙNit uumeipaH e rurali e di tutte le altre punite di pena 
pecuniaria possono trovarsi ad esercitare o prthcipaimbntb 
o SU68IDIARUIIENTB le stesss attribuzioni e doveri che la J, 
e Jt Gendarmeria. 

il metodo, con che il presente manuale è compilato, si 
di€hi4sra noUa dedicatoria a E. U Ministro deW Interno. 

In questa seconda edizione sarà aggiunto un titolo sugli 
ugUj deUe RR. Guardie di Finanza dopoché la Legge del 



Oigitized by 



IV 



dì 8 Febbraio 1851 abolì rispetto ad esse V ArL 284. n.^ 2 
éU RsgoUiamUo di PoUsia^ $d un aUro ndle Guardie Mu^ 
nicipali: esporrà questo i loro doveri ed attribuzioni, le loro 
atiùnenx» con U Autorità MumcipaUf Giudixiarief Politiche - 
• con la L e R, Gendarmeria^ e indicherà oUreH tutte queUe 
parti del Manuale^ nelle qw^i esse potranno trovare le norme 
per eeerdtare con legalUà le laro pubbliche ingerente* 

Oltre a ciò la prima parte del libro conterrà in questa 
eeeonda edinmie^ quakhe pi» dieieea ietruxione euUe forme 
dei processi verbali e delle perquisizioni : la terza ^ ove si 
eepongcnù per indice alfabetieo le traegreeeùm p verrà ar^ 
ricchita di brevi note giurisprudenziali secondo le maseime 
più importanii etabiiite datìa Corte di Caesasume ad inter* 
prettnime del Regtdamenio di PoUeia e delle Leggi preeedenH 
non abrogate : aUa quarta finalmente sarà aggiunto qualche 
modeUo di proeeeeo ««rMe pet le traegreeeiom mume^aU 
e rurali. 
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A S. ECCELLENZA 



IL MIISTRO DELL' INTERNO 



ixllorchè fu pubblicato il Sovrano De- 
creto de' 30 Maggio 1851, col quale si regola- 
Tano e si stabilivano le attribuzioni e i doveri 
del Gendarme nel!' esercizio delle sue funzioni 
di Polizia Giudiziaria e Anuninistrativa ^ e 
nelle sue relazioni con le Autorità e coi cit- 
tadini^ fa sulMto sentita il bisogno^ che la 
nostra Gendarmeria, giovane di istituzione, e 
non ajutata in conseguenza , da tradizioni di 
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Corpo ^ possedesse im libro o Manuale, in 
cui fossero commentate e svolte le norme 
scritte nell'Atto Legislativo; e si trovassero 
altresì quelle nMkmi elementari di diritto e 
procedura criminale^ senza le quali non può 
il Gendarme condursi con intelligenza e con 
legalità nell'importante servizio pubblico ad 
esso affidato. 

Ora appunto a siffatto bisogno ho inteso 
di provvedere col presente libro. Alla compila- 
zione del quale non mi mosse soltanto il desi- 
derio di giovare alla Gendarmeria^ ma ezian- 
dio di far cosa utile all' universale dei citta- 
dini^ à cui deve premere assai^ che la Forza 
Pubblica eongiunga ad una intemerata mo- 
ialita' (prima ed essenzial garanzia contro 
ogni maniera di iafedeltà e di abusi) , tutta 
quella istruzione che si ricerca per la lega*^ 
uta' delle sue operazioni. 

il libro è diviso in quattro parti. 

Parte I. *^ La prinu parte si intitcda: 
Guida M Gendarme Twcauo nelt ewrcizie 
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• 

delle Me fumioni nan. tanto come Agente 
della Pubblica Forza, quanto anche come 
Ufiziale di Polizia Giudiziaria. 

Può questa oonsideraisi siecome oa largo 
commento alla Legge de' 30 Maggio 1851 ^ 
jlella quale sydge la lettera seguitandone lo 
sj^ito^ e profittando prima delle risoliasioni 
ministeriali^ emanate intomo a questa mate- 
ria nel decesso Inennio ; poi delle pratiche già 
introdotte neUa Gendarmeria e riconosciute 
regdàri; e finalmente anche dei manuali 4ic 
altri paesi^ in quanto concordano o n<m oonr 
tradicono al Sovrano Regolamento Organico. 

L' organamento militare del Corpo 
distesamente esposto nd Sovrano Decreto 
de' 30 Maggio 1851 , e gli ordini di miU^ 
tar disciplina, la cui rigorosa osservanza è 
assicurata dalla capacità e dallo zelo de- 
gli Uficiaii Comandanti , erano fuori ^Uo 
scopo del libro ; e perdo, dell' uno e dc^li 
altri si tace> o tanto se ne discorre^ quan- 
to lo chieda il bisogno del servizio politico^ 
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alla cui direzione il libro princìpaluiente in- 
tende* 

Nel Gendarme vanno sempre considerate 
due qualità Stinte;. vale a dire quella di 
Ageìite della Pubblica Forza e quella di 
Ufiziale di Polizia Giudiziaria. 

Questa distinzione^ senza cui può gè- 
aerarsi confusione nell'esercizio dd diversi 
ufficj^ mi SUggeri la divisione della jNrima 
parte del libro in due sezioni; l'una ordi- 
nata a guidare il Gendarme allorché adempie 
le parti di Pubblica Forza/ e l' altra a rego- 
lare gli Ufiziali e Sottufiziali della Gendar- 
meria nelle incumbenze di Polizia Giudizia- 
ria, che nei congrui casi essi hamio comuni 
c<dla Magistratura» 

Anche le esecuzioni civili costituiscono 
una delicata ed importantissima parte del 
sérviziò della Gendarmeria; e di queste pure 
fu discorso nei Titoli 12. la. 14. e 15. della 
prima sezione; nei quali fu raccolto tutta- 
ciò che. in proposito le leggi di procedura 
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civile dÌ£q[>oiigoiio , o la consuetudinie di gin* 

dicare ha introdotto. 

Parte II. — La seeoiila pdrté eratiene 

quelle nozioni ekmonfari di diritto penalo 

. e di procedura criminale, il cui corredo è ncr 

cessano al Gendarme , non tanto perchè esso 

eserciti secondo le forme legali le sue iioM^nir 

hmfse, in specie di Polizia Giudiziaria^ quanto 

ancora perchè sia sufiicentemente iniziato 

in quella parte del linguaggio legale, che in 

più lu<^;fai della Guida si incontra. 

Pabxe ni. — Finchè^ si tratti di deUtU 

veri e proprj, i quali hanno una intrinseca 

pravità morale anche senza rispetto al pre- 

• • • 

seritto della legge civile; il Gendarme^ quan^ 
tunque non istruito nel Codice Penale, fadì- 
mente gli avvisa.: ed è eccitato dalla natu- 
ra stessa dell'atto ad esercitare le sue at- - 
mbttziom. 

Ma trattandosi di trasgresiioni^ la cui 
punibilità il più delle volte ha sua ragione , 
. non già nella reità^ intrinseca dell' atto che 
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ceosiderato assolutameute potret^be essere ish 

differente, ma sibbene nel pericolo che può 
^eairae alla fiienrezza^ quiete, prospmtà e 
salute piib]»jli<a ; oecorre che il Gendarote te 
trovi esposte e dichiaiate nel suo Mmmh:. 
oosicchè questo gli valga di continuo eccitaT 
mento a iBvigilarte e a Terifiearle» - 

£ a ciò si è provveduto con la t«r«a parte 
del libro, dove si espongono per ordine altane- 
tico le trasgressioni previste dal Regelamento 
di Polizia de' 2S Novembre 1849 « dalle preee*' 
denti lieggi dello Stato conservate in vigore. . 

Indicato per ciascheduna specie di tra- 
sgressione r articolo della legge che vi si 
riferisce , ho cnoessa; la parte giuruprudenr 
ifiale } considerando , che se è mestieri che i 
Tribunali per norma dei loro giudizj conosca- 
no le modificazioni introdotte dalla Giurispru- 
denza, ciò non è strettamente neeessam per 
il G^daime, che denuncia e v^ifica. 

Ciò che importa al Gendarme di cono- 
scere si è , se per. la specie della pena la 
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trasgcesmoe tta verificabile ooa le fanne dei 
processi verbali aventi fede sino a prova in 
coDtfìurki; e quale sia il Tribunale, a eoi deire 
trasmettevsi la denunzia o il verbale di veri- 
ficazione. £ di tutto ciò il Gendarme trova 
le norme nella terza parte del libro; concios- 
siacbè per eiasdìedniia spècie di trasgressio^ 
ne sia indicata >• e la fi^a/itò della pena di 
cui è colpita dalla Legge ^ e il Tribunale^ che 
ha competenza a giudicarla. 

Parte IV. — Un formulario di processi 
verbali per le (aerazioni della Gendarmma co- 
me Forza Pubblica^ per le esecuzioni civili , e 
per gli atti e le verificazioni di Polizia Giu- 
diziaria, costituisce la quarta ed.ultìma parte 
del libro. 

Sulla quale pure è utilissimo che il Gen- 
darme porti assiduo studio: si perchè i mo- 
delli dei processi verbali^ mentre gli offrono 
quasi preparate e disposte le forme da osser- 
varsi per il legittimo esercizio delle sue fun- 
zioni^ giovano eziandio a suggerirgli gli atti 
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da, farsi; e sì perchè i verbali compilati le* 
galmente^ oltre al rendere in o^ni caso più 
spedita l'amniiDistrazione della Giustizia Cri* 
nuaale; in quei casi^ nei quali sono abili a 
far fede per sè stesfsi fino a prova in contra- 
rio, risparmiando alla Parte Pubblica la cita- 
zione dei testimonj , alle^erisoono di non po- 
che^spese il Regio Erario. . * 

Son lieto di potere intitolare questa mia 
fatica a V. E. , a cui tanto sta a cuore che 
la Fma . Pubblica sia per moralità e per 
istruzione autorevole e rispettata presso i oit- , 
ta^ni ; ed ho r onoje di essere con profondo 
: ossequio 

» • - 

Di Y. Eccellenza . 

. Li 15 Febbraio 1852 



Dev. Obb. Servìlore 
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GUIDA 
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' HL'mcmO BELLE SUE MIM 

NON Tìnto gomb agente della pubblica fobzà» 

QUANTO GOMB UFIZULE DI POLIZIA GIUDIZIARIA. 
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PRELIMINARI 



TITOLO PRIMO 

DélM» «éopo per 11 qMle è MiimUm 
la I«.e R« QeiiflarmerlA. 

' ^ 1. La I. 0 R. Gendarmeria è islituita per iuvigìlare 
al «WDleiiiMvito deU'ofdine intorno dello Slato^ .mfcs- 
rare la esecuzione delle Leggi » e provvedere alla privala 
jsicttveaa dei €ittadiDì. 

' ' 2» La I; e B« Géndarneria inrestiga i ftitU Diimkìofti, 
ne rao9ogiie lo prove, e denaiiiiay o traduce i Goutravvea- 
lori della Legge ai Tribunàii competenti « gNdiearlL 

TITOLO SECOr^DO 

ÌMle piineilMli qMlÌ<à M-CkteAunM pei* <eM^ 
" rlspoAdera allo seopo «toHa totltnsioiie della 
I* e itt* caendaniftmia. 

8. A£Ginchè la L e B« Gendarmerìa possa efficacemente 
corrispondere al nobile scopo della sua istituzione, oc- 
corre che si distingua per più qualità indispensabili a 
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oondliarle t tlspetfd.^ .)a j^olblka èsifiuuioiie dei eit- 
ladini. 

4* Prima qualità di uùa buona Gendarmeria è tk. Rb- 

LiGiONE £ LA Moraliia' in ogoi indivìduo del Corpo. Senza 
. queste due doti esseniialissime , il Gendarme sarebbe di 
scandalo e non di esempio ai cittadini ; e si troverebbe 
giustamente esposto ali' altrui disprezzo , quando rìcbie- 
desse la^Mt^anta di leggi, cbe egli iotse H. primo a 
violare. 

& Quindi deve ayersi come assolutamente indegno di 
appartenere al Corpo ogni Gendarme , il quale profanasse 
la. Divinità con la bestemmia ; o si facesse notare per il 
parlare turpe e disonesto; o si conducesse scostumatamenis 
in pubblico, o in priyato; o si ayyilisse con la ebrietà. 

6. IsDporCMitissimo tra i doyeri di moralità dei Gen- 
darme è quello di essere esatto e kaU nei $uai_ proemi 
verbaH « reqipmrH: nei qttali, senza preoecapaiiene e 
senza odiQ o fayore per chicchessia, deye essere esposta 
tutta la yerità, e nienie altro che la yerilà. 

7. Altra qualità indispensabile per il Gendarme è 
quella fii possedere tutta l^isTauziONB necessaria per beat 
e legalmente condursi m^'estrpiiio Mie diyene ineunà- 

. bonze si di Polizia Auuninistratiya €kà di Polizia Giudi- 
siaria, delle quali il Corpo è incaricato dalla .Legge, e pud 
essere richiesto dalle competenti Autorità* 

a U Ckimandante del l^j^imento devo curale assidnar 
mente, che questa istruzione si acquisti o si perfeziojsi . 
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ogni di più negli Ufiziali , SoltuGzìali , e Soldati da lui di- 
pendenti; e prendere tutti quei provvedimenti^ che il sua 
zelo gli suggerirà, nccome i piò' adatti a mantenerla, dìf- 
londerla e qresceila in tutto il Corpo 

9. A qaasto effetto assai oontribnirà il tenere in osser- 
vanza TArt. 10. §. IV. del Regolamento Organico dei 30 

! Bfaggio 1851 , che pone V abiiità di leggere e scrivere come 

w 

• ' una delle condizioni necessarie per essere ammessi al Corpo 

, detta L e A* Gendarmerìa* 

i • , ' 

10. Sarà utile altresì , che a eurà del Comandante del 
Aaggimento sil&iUa abilità di le|;gere e scrivere si acqui- 

' sti> quanto e come meglio sia possibile , dai Gendarmi il* 
; iitterati gi^ addetti al Corpo , e che per la buona loro con- 
\ dotta meritassero di esservi mantenuti. 
I 11. Intanto, finché ciò non siasi pienamente ottenuto, 
ogni Ufisiale o Capo di distaccamento , il quale ordini o 
I disponga un servizio di perlustrazione, avrà premura di 
j porre nelle pattoglie almeno un Gendarme abile nella let- 
j tura e nella scrittura ; affinehèv dove occorra, possano es- 
' sere da li^i compilati i processi verbali. 

13. Ogni Ufiziale, Sottnfiziale o Graduato ddOa L e 
Gendarmeria, possederà una copia tanto del Regolamento 
j Ofganioo qfianto del presente Ifaoaale.; ed una copia del* 
: Tuno e dell'altro si teirà e conserverà nella caserma di 

I 

(1) Regol. Organ. della Gendarmeria de' 30 Maggio ISSI. 
ArU 73. 

• . a • 
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ogoi distaccameolo, per servir di norma ai Geodarmi nelle 
\ diverse occorrenze. 

13. Oltre a ciò gli Ufizìalì e SottuQziali, per bene eser- 
citare nei congrui casi le incumbenzè di Ufiziali di Polizia 
(liudiziaria , avranno cura di istruirsi uellc leggi penali, 
ed in qaellc di procedura criminale yeglianli in Io* 
scana (1). 

14. Ognoracliè si tratti di avanzare un Caporale al 
f^rado di Sergente, o di destinare un Gendarme , già Ser- 
gente, al comando di un distaccamento ; sarà utile di assi- 
curarsi per mezzo di esame , che esso rettamente eserci- 
terà \» funzioni di Polizia Giudiziaria, delle quali per il 
suo grado è rivestito* 

- 15. L' esame si terrà innanzi ad uno o più Ufiziali 
del Reggimento, e con le forme che saranno stabilita dal 
Goinandanto del Gorpo; è si ragglrei^ sùlle disposizioni 
del Regolamento Organico c del Manuale, e sulle ele- 
mentari cognizioni di diritto penale e di procedura cri* 
minale. 

' 16. La terza «{ualità del Gendarme è quella di esser 

«l'ON SOLDATO. 

17. Come soldato, il Gendarme, oltre al mantenersi 
fermamente in quelKT fedeltà che egli giura al GaARDrcA 
nell'alto deU' ammissione al Corpo, deve assiduamente cu- 
rare la propria iistruzione nel maneggio delie armi; osser- 

(1) Reg. Organ. deUa Gendarm. Art. S8. 
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vare tutte le leggi e ordinaiucntc di militar disciplina ; 
•yere iolera sttbddinaxiooe e obbedieaza passiva pei suoi 
Superiori militari; e mostrarsi sempre netto e bene in as- 
setto nelle vesti e nell'armamento; grave e composto nelle 
perlnslrazioni ferma e coraggioso in tnlte le azioni si di 
Polizia Giudiziaria che di Polizia Amministrativa» qualun- . 
que ne sia la gravità ed il pencolo. ' - ' ■ 

18. Il Gendarme neir esercizio delle sue funzioni deve 
eostantemente condursi con modi civili bd umani; scrnpo- 
lesamente astenersi da ogni villania di parole , e da ogni 
modo basso e provocante ; sicché tutti conoscano e rispet- 
tino in Ini non Y nomo mosso da ira o da altra passione, 
ma dal debito del nobilissimo udicio di procurare la os- 
servanza alle leggi» e provvedere alla pubblica e privata 
sicurezza. 

19. Finalmente dote precipua del Gendarme è la peu- 
vBilZAy la quale specialmente consiste: 

I. Nello scegliere per le operazioni di Perizia Am- 
ministrativa o di Polizia Giudiziaria quella opportunità di 
tempi , luoghi e modi , la quale meglio valga ad evitare 
romori e disordini^ quando però la gravità o P urgenza del 
caso non consigli a rompere ogni indugio e a trapassare 
ogni riguardo; 

il. Nel fuggire la facilità soverchia del contrarre 
relazioni o familiarità coi cittadini, massime, con coloro , 
che non sian raccomandati da una fama e condotta spec- 
chiata e pura per ogni rispetto; 
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IH. Nel guardarsi dal "«oifesto» a cWcché«l. ,M 
TOH» d« .„oi Soperiw* maiteri, oppure dUe aLJ^Z 

«» ffifT**" Gendarmeria, che la proto 

»« é fiacchezza, o coda«lia:.e càe. *,«Hla ilo^TJ^ 

TITOLO TERZO 

»rtle Mutoai dell» i. , jj. «e.*rt««rti. 



- M. La I. * R. Gendarmeria dare tenersi fa «atìiiitt 
^un.cazioneco« le Au.oriu Giadixiarie o PoHlfehe; e 
c~J»v.ri. fa«««,.e«.enle éd efficaceoH^nle nell e^nJrio 
«He loro attribuzioni . e aM'iukm^mL^ ^ . ■ 
doyeri (t). «oempiftettto 4ei hsspeftfvi 

-^..^H**.'*''"^'""'"* ^ Autorità GlWfetefe, 

•^tóndo le «iroriool, ed «Mgttuido le HoMe,te che dà 

«Ite AutorUà si fanno per tutto ciò che atUene alla se», 
perta dei deUlU e delle insgMsUmi, é db pani,ta„ dei 
.delinquenti e dei trasgressori (2). ' 
' 23- La Ganttrmeria coadiuva 1» Aototiti di Polizia 
AB.BÌnÌBl«ttya, M8uita«io le i^mioni . ed eseguendo le 

(1) Regolam. Organ. Art ih. 

(2) Regotam. Organ. Airi. lift. 
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nehiiite Autorità nedosMie «i Cmm « éne 4f 

prevenire i delitti e le trasgressioni ; di iovestigare ì col- 
pei«U ; a ÉMiiiCBiio» o ristabilire la ricaMBm-a traoqQilr 
liti kiftBnM étà paese ; e di inrìgtlare alla osservasza <N ogni 
L«|8e e RegolaiiieBlo riguanjante la pubblica qitiete (!]• 

Le AvioritA di Peiitia AimiBiflnrtifsft (PiaMIi, 
Soltoprefetli e Delegati ) sono investite del. diritto di disporre 
della fòrza fesiéaHè Mi rcapettlfd pcrtnetoo; e perciò» 
quando esse riconoscano il bisogno di una straordinaria 
aorv^gliaiUA in ^wilobe Jlgealilly-o nUiane riigiiMii di te- 
meni qoalebè graye disordine, possono ìnrilare l'Ufiziale o 
Sotiufisiale di maggior grado a riunire sul luogo minacciato 
WA fikriia straosdiiiaria tratta dàU» brigate o dislaccai^flaii 
collocati nel cirpondario della respettìva giurisdizione (2). 

25. lie commiGaiiant t» le Aatorità e la L e R. Geo- 
darmeria debbono essere fatte per iscritto , con la forma 
di stobiesta» ccw la data » con la firma dell'Autorità ri* 
cfaiedeote. 

26. Tanto le Autorità Politidie quanto le Autorità <ìiu- 
diziarie possono cUamm a sò TUfinaie o Spitofoiale eo- 
maadante la foraa residente nel respeUÌYO perimetro già- 
rìsdizìonale , ognorachè rsputìoo eonvameale di eonlèrire 
con essi per ì bisogni del servizio di Polizia o di Giustìzia. 

sa. filgaalmeBte^li Ufiziali e Sotloiiiali di Gendar- 
meria peesonp aoeed«re alle dette AAlorM; tutte le fviie 

(1) Re^sl. Orgait. Art I06w 

(9^ Begot Organ. della Gen^ffui. Art 110.' 
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che WH atimtiio utile di 'C0iiMlUrl6,.e di' «ver Botiiie at- 
tinenti alla miglior riuscita del pubblico servizio. 

SiB», Dopo €fae le Autorità Giuilixiarie p PoUfticfae hanno 
fatto le loro richieste alla Gendarmerìa; ad essa esclusiva- 
mente incombe sotto la suaTesponsabilità la direzione delle 
operaiioni milltarì» necessarie a procorama U. successo. 

TITOLO QUARTO 

IM mwenà «fliij 'MIA I. • B« Ctositaniaèrla. 

^ . • - ' 

29* Gli indiyidni addetti al Corpo della Lofi. Gen- 
darmeria, considerati nciresercizio delle loro funzioni, 

» 

hanno daè nfficj affatto distinti, vale a dire': 

I. Quello di Agenti della Pnbblica Forza ; 

II. Quello di Uiiziali di Polizia Giudiziaria. ' 
90.- Tutti i Gendarmi, Ufiziali , Sottiiliziali e Soldati 

sono Agenti della Pubblica Forza, e debbono compierne 
i doveri. " ' 

31. I soli UOziali e SottuGzialì di Gendarmeria , tanto 
effettivi che onorifici,^ sono Ufiziali di Polizia Giudiziaria » 
e possono nei congrui casi esercitarne le ìncumbenze (!]. 

ti) Regdlam. ^ Proc. Grim. de'2a Ko?èmbre4849. Art. 9; 
Decreto ^e* 80 Maggio 1851. Art. 1.; Regol. Organ. della Gen^. 
darmcria Art. 144. 
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I 

TITOLO paiMO . 

eome Pal»bllM t'ami. 

32. Come Agenti della Piil)bHca Fona, i Gendarmi 

sono incaricali del duplice senrì^cìo di Polizia Amministra- 
tila e di Polisia Gindiuaria. ' 

33. Gli ufiicj che in questa qualità, e per F effetto di 
corrispondere ai bisogni delibano e dell'altro servizio, prin- 
cipalmente si esercitano dalla 1L e B« Gendarmeria, sono : 

L La yigiianza; 

II. La investigazione e le dennnaie; 

in. Le visite domiciliari e le perquisizioni ; 
IV. Gli arresti. 

TITOLO SECONDO 

Bell» TigllAilM* 

La vigilanza delia L e R. Gendarmeria deve in- 
cessantemente esercitarsi sui luoghi, e sulle persone. 
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3lk Ogni disUccamettlo di Geski%rmeéà ha il dovere 
di ioTìgìIare per meizo di ODotinae perlustrazioni ifiiel pe- 
rimetro di circondario^ Mi quale è spezialmente incaricato 
di prestare il servizio di Pubblica Forza (1). 

36. Perchè le perlustrazioni riescano efficaci, occorre 
die ogni Gendaraie aiddetlo Ad mn distaccamento abbia 
cura di conoscere con la possibile esattezza ia topograQa 
del proprio ci weii d a rio, ad m spade tutu ^uai Inoghi, i 
quali più facilmenle possono riddamare la TÌgilanza e 
r intervento della Forza (2). 

r 

37. 1 Capi militari, die ordinano o dirigono le perla- 
strazioni , dovranno tenerpe concerto con le Autorità di 
Polizia Amministratiya , e conformarsi alle loro istmzioiii 
in tutti quei casi , nei quali queste repatino opportuno di 
attuare m servizio di vigilanza speoiale 

38. Non deve mai mancare T intervento e la vigi- 
lanza della Gendarmeria, alle fiere» alle Cesto, e ad ogni 
pubblica riunione , dove sisno a lamani disordini o -la- 
multi. 

90^ Nelle campagne la Gendarmeria In pednstrazione 

deve specialmente mantenere la sicurezza delle pubbliche 
strade, e tutelanf la pvopriotà dei prodotti campestri» tra- 
ducendo avanti all'Autorità ognuno , il quale , essendone 
possessore f apparisca mm» di sioisleo aspetto, e non sap- 

(1) Reg. Organ. deUa Gendarm. Art. 1S3. 

(2) Reg. Organ. Art. H3. * 
.(3) Reg. Organ. Art. 124. 
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pia dare sufficiente discanoo 4i stia persona, e del possesso 
M nedesini (ij. 

.40. Sarà poi utile assai al pubblico servizio, che per 
ooewioiie ddle peflastracioni si «litniscano tra t fHcdietti 
oonfinantt delle giornaliere comunicazioni , da farsi nei 
Inoglii ed ore concertali tra i respettìri Capoposti ; e ciò 
per refluito iion laaUi di prestarsi a vicenda la mano per 
qualche alto« la cui riuscita possa dipendere da una mu- 
m pronta- oooperazione di più^ distaccainenti ; quanto 
ancora per diffondere rapidamente ed utilmente tutte le 
notizie ehe si rifoiscono alia pnbbMea sienreziBy e i^e pos- 
sono giovare , sia allo scnoprimcnto di uu delitto , sia al- 
l' arresto di un delinquerne , sia ^ ricupero di oggetti in* ^ 
volafL 

41. Nelle città la Gendarmma in perlustrazione dnre 
specialMBte curare, dmt si cònserri la pubblica ^[uiete 
nei luoghi più frequentali dalla popolazione ; che si man- 
tanpMO nelle e libere il transito le yÌB n friiaie pfub* 
Miche; che si chiodano alle ore stabilite le bettole, le 
osterie, i biliardi, ed altri pubblici luogbi ; e che non sia 
da damcfi notturni disturbato riposo dei cittadini (3). 

42. Nelle perlustrazioni notturne la Gendarmeria più 
speciahdeute userA del diritto di inlerragm qoalli in- 
contra per via, e di chiedere il motivo del loro raggirarsi 
di notte fuori del proprio domicilio. Beasi i 4iandanui in 

(1) Regol. Organ. Art. 124. . * 1 ' 

(2) Regol. Organ. Art. 124. 
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tali,iucoDtri si aslerraooo da ^gjii richiesta vessatoria, c 
la prndeDia indicherà loro» quando, ed a chi» sIffaUo di- 
scarico possa coogruamenle esser dimandato. 

4S. Tanto unUe città^che nelle caoHMigne la <jendar- 
meria in perlustrazione porterà continua attenzione sulla 
osservania ddyie l^eggi penali e dei^ Begolamenii di Poli- 
lia , arrestando t delinquenti e trasgressori » nei casi :k 
nei modi di che sarà detto al titolo degli arresti. 

. hk. Quanto aUa vigilanza soUe peEsòne, i Gendarmi 
debbono assiduamente e particolarmente cscrcilarla sui pre- 
cettati , sai sottoposti aUa Tigilan^ dì polisia dai IriiM^ 
nali, e su tutti coloro, che per vagabondaggio, scostumata 
condotta, o precedenti condanne, siano difiEamati nella pnb* 
blica opinione , e si abbiano fondatamento in sospetto di 
macchinare deUiiqaenxe 

45. A qaesl'eiétto ogni Gendarme avrà premora di 
conoscere il nome e cognome , le qualità personali , e le 
dbilazioai di tatti gli indiviiai sopraddetti > ébe dimorano 
nel suo circondario ; acciocché possa seguitarne le tracce , 
procedere alle visito domiciliari , e qperame V arresto nei 
casi e modi, di che ^arà. discorso. ai titoli respettivi del 
presente ManwitlPi^ 

• 46. Una speciale vigilanza deve esercitarsi dalla 1. e K. ^ 
Gendarmeria sai fareitieri » ai qnali essa ha il diritto di ri- 
chiedere e farsi esibfre i passaporti o le carto occorrenti (2). 

. (1) Hegel. Organ. Art. 127. 
(S) Hegel. Organ. Art 189. 
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47. IM proGodcfee a nd^Mte i Gendarmi ^adopo: 
reraono quei modi urbani c gentili , che débbcmo andare 
sempre coDgiuiUt ai loro atti.» aia ip .questi casi molto 
più per maatenece in Qniwe appresso i foi!estieri ]a:CÌTaià 
del proprio paese. 

48. V foissyeriy .elie wn dessero discarica di loto per- 
sona , saranno tradotti avanti le Autorità competenti nei 
modi e forme» di clie sarà dÉscorso nel titolo degli arresti. 

49. Debbono i Gendarmi altresì vigilare che nonrien- 

« 

trino ia Toscana» o non si introducano nei laoghi donde 
furono espulsi , i condannati all' esilio partiodare o gene- 
rale per sentenza dei Tribunali, e gli sfrattati per misura 
di polizia. Per il ohe 8ar4 utile che ogni Capo di distacca- 
mento abbia un registro, in cui siano indicati i nomi c 
cognomi degli -sitfMii e ^fraiUUi; le qualità personali dei 
medesimi ; il luogo donde furono esiliati o sfrattati; e FÀu- 
M>rità» che decretò V esilio o lo siratto. 

50. In questo» registro Terranno pure indicati J, nomi 
e cognomi e qualità personali dei disertori toscani » e dei 
disertori o ^nqnenti èsteri, di cui si richieda la estradi- 
zione a forma dei trattati ; affinchè possa la Gendarmeria, 
iikGontr^iDdQli„ procedere a quegli atti» dei quali sarà di- 
scorso ài tìtolo degli arresti. 

51. Di questo. regimo» e di ogni altra nota o carta 
scritta , siccome di ogni informazione attinente al pubblico 
servizio . di Giustizia o di Pc^zia, dovrà da ogni Capoposto 
*che sia .permutato» esser data formale consegna» e respet- 
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ììmMhb eater Aitla cemtHUcasiòiie al Capqpoilo dw gli 

succede. - \ • * * 

^ U piooeiio verlM^ 4ii oooiegoa del distaceameaio, 
( die darrà sempre cooipilani « tnsmellefsi al Comaiidq 
del Corpo nella occasione della permuta di uo Gapoposlo)» , 
conterrà la eepraasa meaaiOAe di ama otaervatoraHicolo 
precedente. 

TITOLO TERZO 

• * 

• • • % 

neUe InTeatlsuloiil e delle denuiiBle* 

» 

53. Tutto ciò che può interessare la paMMiiea gufate , 
moralilà e aiairezza, aitcome tutto ciò che attiene alla 
scoperta ilei delitti e Àei deMnqaenti i' ffoinna oggetto 4i 
continua ei&cace investigazione per parie della I. e R. 
Gendarmmay la quale rìferisoe a déAnniia,! ireaaltaaMnti 
della inyestigazione stessa alle Aulorità competenti. 

6k Le denuniìe debbono fersi dai Gendarmi allb Au- 
torità' DI Polizia Amministrativa , e aim AirromtÀ* iw 
POluia ihamuRiAf fermi stanti i Rapporti ai Superiori 
militari dì che negli Atltt o del Regolamènlp <hg^ 
nico. 

55. Le Aui&ntà dt PoUxia AmnihdàréiUva debbono 
essere costantemente informate di tutti i falli o avveni- 
menti <te interessano la pubblica moralità, la pubblioa ai- 

« 

eurezza e la pubblica salute; e avere senza dfiatiDoe Me 
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m 

queUe notizie , per le quaU possa parer richiesto qualche 
pronto pvotVeéioMiilo di prevcn^loM o di repimiono (1). 

56. A quest'effetto deve la Gt!!ndarmem» oltre ftHa in- 
fMiaiione imanediala^ «^rìre eoa lo AuloriU medosio^, 
e dipendere dalle loro istraiioni o dai loro ordini (2). 

57. Sieeome tra le atlrihuzjk>DÌ della Polizia Amminir 
sfralirà yì è fnella importanto e prioGipaUMiitta di pre- 
venire i delitti; così alle Autorità predette dovranno essere 
dotrauiAti dalla Gendarmeria » non solo i latti commiati , 
ma anche ogni maneggio, macchinazione o preparativo, 
dal quale poiaa venirne danno o diaiorbo alla qiùet^ ed 
alla sicnrezza dei cittadini. 

58. Questa denunzie saranno fatte dai Maggiori di Bat- 
taglione e dai Capitani comandanti in un oonpartimanto 
al PiefeltQ ; dagli UGziali comandanti in un circondario 
éì «ottopveftilO'; e 4ai, Ga^i di dtataioeanentia al ffespetavo 
Delegato (3). 

59. Ai J)elegati di Governo dovi^anno pince denunziarsi 
dai Sottufiziali comandanti i diataccuBMnti tuHe le centrava 

V Tensioni ai precetti di polizia (4*}. 

Gli ATTisi , e la minniaiB da farsi per parte dalla 

I. e R. Gendarmeria alla Aulanià Giudiziaria concernono 

i delitti e le trasgressioni* 

(1) Regol. Organ. Art. i07. 

Eegol. OrgaB. AH. 107. 
(8) Regol. Organ. Art. i07« e 108. ^ 
(4) Regol. Organ. Art. iS8. 
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01. L^ÀTYfgo è la sémplice e generica notizia, che si 
dà per scritto , o anche a voce» dei fatto criminoso. 

02. La DBiimixiA é Fallo formalé (Ae la Geadarìnéria 
presenta e ratifica avanti 1' Autorità; e nel quale si deb- 
bono esporre cbiaramente e distìntameiile tutti i paitìcolari 
del delitto o della trasgressione ; indicare la persona o per- 
sofie incolpate ; e offrire alia Gitisliria i meizi di prova 
tanto sai materiale che sullo speciale. 

63. V AVVISO di ogni delitto deve esser dato immedia- 
tamente al Regio PmiiraCore de ogni IJficiale o Oapo di 
distaccamento, il quale esercitando le sue funzioni ne venga 
in cognizione (1). 

- 64. Se però il delitto sia flagrante, o quasi flagrante, 
e apparlenga alla oompeteaia delle Corti Regie; dove éu^ 
«ene tosto l'avviso andie'agli Ufitiali di Tolizia Giudizia- 
ria viciDÌori per l'effetto che siano eseguiti gli atti urgenti 
prescritti dalle Leggi di procedura criminale (2).* 

65. La oENLisziA dei delitti o trasgressioni deve essere, 
presentata al R. Pfocnratore> se si imiti di delitto -o ttuh 
gressione appartenente alla competenza dei Tribunali di 
prima istanxa.o delle Corti Regie; e ai Pretori Criminali 
per i dritti o trasgressioni di competenza pretoriale (3). 

(1) Regol. di Proced. Grun. Art 97; Regol. Organ. della 
Gendarm. Art iiS. 

(2) Begol. Organ. della Gendarm. Art 113. 

(3) Regol, di Proced. Crim. Art. 59; Regol. Organ. della 
Gendarm. Ari. 114. 115. ^ 
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66. 1 Soltufiziali comandanti ì distaccamenti faorì del 
capo luogo del circondario, potranno presentare anche ai 

^Pretori Gnminali , o a! Pretori Giyfli le denanzie dei de* 
litti 0 trasgressioni della prima categoria, sempre però fer* 
. mo stante V obbligo di dare ooìitempoi^neamenle un breve 
avviso del fatto denunziato al R. Procuratore. 

67. La Gendamierla non eampie il suo ufficio con la 
dmunxia ài un delitto, nuB deve effieocemente eeoperare , 
perchè aia raggiunto e punito il delifiquente, . 

Quindi i doykr suo ii^istBiìB akchb dopo la 

FATTA DENUNZIA NELLE RICERCHE GUE POSSONO IMPORTARE 
ALLA GimCzU, B DI GOMUmGABB ' BPBDITAinnrrB «LI INDIZI 
E PROVE RACCOLTE AL R. PROCURATORE, 0 AL PRETORE CrI- 
MIIIALB SECONDO CHE IL DELITTO O LA TRA86RBS8IONB SIANO 
DI^STACIGIORE O minor COMPETENZA (1). 

68. Quando siavi morte violenta o improvvisa o anche 
. ferimento grave di un cittadino ; deve edseme dato avviso 

al R. Procuratore 9 nonostante che il fatto abbia le appa- 
renze d' infortonio (2). 

69. 1 SottuGziali comandanti i distaccamenti nel Iras- 
méttere ai loro Superiori mililari il rapporto dei delìiti 
accaduti nel loro circondario, vi dovranno fare espressa 
menaione di averne dato avviso anche al Regio Procuratore. 

70. Nel caso, in cni siffatta menzione manchi nel rap- 
porto 9 sarà cura dell' Utiziale che lo riceve» di dare egli 

(1) Regol. Organ. della Gend. Ari. 116 e 117. 

(2) Carcol, istruttoria per gli Ufizìali di l^oliz. Giodiz. ^* 
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litto (Icauoziatoli ; ed ecciterà il deojunziaBjle a CQofarniarsi 
alla kgge pei casi futari. 

71. TraUandosi di cattiva condotta , o di delitti o tras- 
gressioni dì coi si lei^laao calpevoU iadiyidai militari fuori 
delle loro caserme, la Gei^darmeria oltie àUe demmiie, di 
cbe nei, fwecedeati arUc(^t dovrà darne (osto avviso al 
Cp maadp di iiiaiia- 

TITOLO QiJAIITO 

« 

e Mie tmrmm dMle wumMmHm^ 

, . - • • - 

72. Il domieilio del dltaélBO è iavkilabjle; e nessuno . 

Agente, delia Pulitilica Forza pnò introdnrviai » se non net 
. easi permessi daUa Lègge. 

73. I casi nei quali la 1. e R. Gendarmeria può inlro- 
dnrsi nell'interno di un'abitazione sonoJ s^goenti, cioè; 

I. Quando vi dimorino dei vincolati dì precetto se- 
rale per refiètio. di verificare t se il precello sia osser- 
valo (1). 

U. Quando r i«^(erYento della Gendarmeria neU' Àn<- 
lemo di wa casa sia ridiiesla dall' abitante stesso, il quale 

invochi il soccorso della Pubblica Forza, o per sottrarsi ad 

(i) Hejgol. Organ. Art. i26. 
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UH daaao.o ad im pericola; o per prevenUre un dellj^o; 
Q Iptr anertm In deliiiqiieiile (1^ ^ 

III. Quando la Gendarmeria in perlustrazione od^ 
nell' ìnlunio di una casa grida o clamori che wmàaiam\ 
risse 0 grayi disordini o sventure , di modo che Y inter- 
vfiulo dalla PobUica Fona possa rìitiscire utile per la uma^ 
aitt^e per la giustìzia (2); 

!¥• Quando si traiti di procedere in conseguenza di 
lagMiflia mandato, alTarMsto di quakte inÀvìéao, osaer- 
Tate però in qne^to caso le regole e forme stabilite al ti* 
Uào degli arresti ; * i * 

V. Quando si tratti di osterie, bettole, pubblici ai- 
beijglii» iBd altri luogbi pnbUìeit cbe i Goendaimi possono 
sempre visitare per riotraecianri i teestieri sospetti, i ya- 
gabondi e. i contumaci (3) ; 

YL E quando importi alla Giustìzia Pubblica di 
quisire la casa , officina a fiondo di un incolpato , .o di 
ìm terso per ficensanri earté, istrtmientt od'^oggetiìi di qùal- 
sisia natura, ches costituiscano materiale di un delitto o di 
una trasgressioiie, oppure siano capad di piofaie la leilà 
di un delinquente o trasgressore. ' ' - * . 

7i. Per procedere legittimamente alla perquisizione do- 
miciliare, di che nel Si Vi del precedente articolo, occorre 

■r * 

(1) Begol. Ocgan. Art las. > • . . 

(2) Art. cit. 

(8) Begol. Orgsn. Art. 140. 
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— 0 il caso della flagranza^ o quasi flagranza^ qei 
qoale gli Ufiziali e SoUnfiziaii della Gendarmeria sono au- 
torizzali come Ufiziali di Polizia Giudiziaria alle Tìsite do- 
^midliari {!) ; ' • 

— o il caio della urgenza, nel qaale beodiè fiiorì 
della flagranza Ufiziale di Polizia Giadiziaria » e an- 
che ogni Gendarme quantanqno non Ufiziale di PoUiia 
Giudiziaria, può dare opera agli atti strettamente necessarj 
ÌM!r aasicnrare traoce di mi delittó» o prof e della reità di 
un dclìquente, le quali per la dilazione potrebbero disper- 
dersi * > «. 

76. Le FORME, le quali debbono sempre osservarsi 
nelle perquisizioni domiciliari sono le seguenti, cioè: 
. 1/ L* asiiitonia aU'atlo di due testeoBi (3) 

(1) Regol. di Proced. Crim. Art. 21 , Circol. islratt. per gli 
Ufiziali di Polizia Giudiziaria de' 13 Maggio 1851. 19. e 20. 
y. il Manuale nella sezione seconda , titolo quinto. 

(2) Regol. di Proced. Crim. Art. 55 , Corte di Cassazione 
Decreti del. 21 Gennaio e 20 Febbraio 1882. Y. a Mannaie nella 
Mione seconda « titolo settima. 

(8) La osseryanaa di qoesla forma è rìehiesla non tanto dette 
Istmsioni approvate con Rescritto Sovrano de!23 Settembre I8I69 
che la Corte di Cassazione ba più volte decretato doversi consi- 
derare come maiilenute in vigore, Decreti de'29 Gennaio e 23 De- 
cemhre 1851, quanto ancora dalla lettera e dallo spirito del Re- 
golamento di Procedura Criminale del 1849 , dove è chiaro che 
r intervento e i' assistenza di due testimoni vuoisi per ogni ve- 
rificazione di polizià gindisiaria. 
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II.* 'La pregema della persona , la cui casa, boU' 
tega, o foodo si perquisisce {i); 

IIL* L'asaicarazioiie dilìgente e legale degli oggetti 
perquisiti (2) ; 

• 1 V.^ La ooiMpilaiione del prooesao Terbale » in cni 
sia esattamente narralo tutto il procedimento della opera- 
iioiie(8]. 

76. Se per le circostanze di tempo o di luogo o per 
la urgenza del caso o pel rifiuto delle persone richieste 
non possa snrersi V assistenza di due testimoni estranei alla 
Pubblica F(Hrza ; nel processo yerbale se ne farà espressa 
' menzione y kidlehndo mmmaktm«nt9 i due Gendarmi, i 
quali assumono questo ufficio (k). . 

7t. Nott^ sarà necessaria la presenza di due testimoni» - 
quando assistono alla perquisizione due individui del Corpo 
della L e R. Gendarmeria » che siano Ufiziali di Polizia 
Giudiziaria. In questo caso però dovranno gli individui 
predetti esprassanlente dichiarare nel Terhale che proce* 
dono air atto in siffatta qualità [5]. 

. 78. Se la persona» di cui si visita il domicilio sia a*- 

(1) Corte di Cassazione Decreto de"» Dìeemlire iMiy Decreto 
dé'SS Giugno 1851. 

(2) Decreti citati. 

(3) Regol. di Proced. Crim. Art. 35. , Corte dì Cassazione 
Decreto de' 23. Dicembre 1851. 

(4) Argom. dal cit. Decreto della Corte di Cassazione de' 23 
Dicembre 1851. 

(5) Regol. di Proced. Crim. Art. SO. 
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sente, si richiederà V intervento e assistenza di chi ne ab- 
bia la legale rappresentanza» o di chi più da Ticino gli sin 
eongìònto per vincoli di sangue, o di chi gli sia domestico 
o familiare. 

79. il processo verbale toà nennone di siffatta ri- 
chiesta y non meno che d^F adesione o rifiato per parte 
deirabitante del fondo perquisito , o del sao rappKesM- 
tante, o dei suoi attinenti. 

80. Gli oggetti perquisiti debbono esser fatti rkmomfe 
alla persona, nel cui fondo si ritrovano; posti sott' occhio 
ai testimoDj istramentali; descrìtti singolaniieiite ed esat-. 
tamente nel processo verbale ; e poi assicurati , mediante 
sigillo impresso sui medesimi , o soli* iavolto , nel qoale 
samido riposti (1). 

81. Quando la natura di detti oggetti lo consenta, sarà 
bodnn caótela per togliere poi 4)gni ■unioni di eoalrvfer- 
sia sulla identità dei medesimi che sia su quelli apposta la 
firma dell' Ufiziale o Sottnfiiiale di .Gendarmeria, fl quale 
come Ufizialc di Polizia Gindizìaria dirige la operazione, e 
ipM»Ua ancora dei- duo lestwMnii, e della persona il cai do- 
micilio si poqoisisoe. 

(1) Nel processo verbale deve dichiararsi cosa sia scritto o 
figurato nel sigillo , che si adopera per la impressione ; se il si- 
gillo sia prMKito 0 ofcùik ; e quando sia prtelo , chi ne abbia 
rieeviHa la eonsegna per doverle poi presentare alla Autorità 
competente» che voglia con quello ^eeertare la ideniìli e i ni ^ii tà 
dèlia sigilluione. 
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8i> PMimeale dovcà etMr AmmI» dall' Oiiiale « Po- 

luia Giudiziaria e dai tesUmoDj e dajXa persona perquisita 
il- pioomo veriiaJa: e nel caso che fseiti ottimi imndi sap* 

piauo scriyerc, o yì si rifiutino, dovrà esserne fatta espressa 

83. Gli oggetti perquisiti e assicurati come sopra e il 
YeiMe MlaAivo aaraimo presentati al più presto ali'AuiA»- 
rità competente*- 

64% Se neUa^casa da perquisirsi non vi fosse alcuno» che 
f^viam la porta, qipmie gli- aUtanii detta medetimat ale 
intimazìoui fatte in nome della Legger si rifiutassero di a- 
prilla» rUfiziale di Polizia Giodiiiarla potrà farla attemne. 

85. Egualmente la porta potrà essere atterrata senza 
ulteriore trattenimento^ quando V Dfiziale di Polizia Giudi- 
ziària ai accorga che néll'inlenio dellà casa 'si bruciano 
delle carte» o ai Danno altre operaziopi per distruggere e 
sottrarre alla Giotfizia corpi di delitti 9 di conyiiiiione.^ 

TITOLO QUINTO 

• ■ 

nelle pea^pMaialimi pentmmML 

86. "La L e R. Gendarmeria , la quale abbia ragione 
di crederoy che in dosso a qualche persona esiste un ma- 
teriale di delitto o di trasgremioiie» è per mandato di Legga 

autorizzata a perquisirla (1}. 

(1) Corte di Gassaz. Decreto de' 17 Mario liSl. 
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87. Le forme prescritte per te per^isiiìoiii domìci- 
lìarì non si richiedono per le perquisizioni personali [1]; 
e qnalsiTOglia Gendarme » benché non sia Ufiiiale di Poli- 
ite Giudiziaria, può procedere ad una penfoisitione per- 
sonale, ognorachè o per denunzia meriteTole di fede» (y per 
mala tema di persona , a .per drcostenie' di loogo e di' 
tempo apparisca congruo nell' interesse della pubblica giu- 
stizia di dare opera a quest'atto di inTestigazione. 

88. Nella vìsita delle vesti e della ^rsona debbono - 
adoperarsi dagli Agenti della Pubblica Forza modi deoenti. 
e che siano strettamente necessarj allo scopo, a cui la ope- 
razione intende. 

89. I corpi di delitto o dì trasgressione , che per av- 
Ycntura si ritroyassero in dosso ali* individuo caduto in 
sospetto , debbono essere assicurati nelte forme legali , e 
presentati insieme col rapporto o processo verbale della 
perquisizione all'Anterità competente. * 

TITOLO SESTO 

90. 1 Gendarmi non possono mai senza legittimo man- 
dato procedere ad alcuno arresto né di cittadini, uè di 
forestierL 

(1) Corte di Cassaz. Decreto dal 19 Ottobre 1849 e de* 30 
Giugno 1802. 
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gt. n mtndato legittimo idi,«ccoiii^agiiatiioiilo o di ar- 
resto Yiene alla Pubblica Forza o dalla Legge, o OalF Au- 
torità ocmvelente.. 

TITOLO SETTIMO 

M liMBdAto 41 MMn^PMnwn«»^' * arresto 

ébe TteiBA dall» Iies«<e. 

■ • 

92. Per mandato di Legge i Gendarmi tutti (Ufizìali, 
'Settnfiiitli e Soldati) possono arrestare: 

L Gli iadiTidui sorpresi nella flagranza , o quasi 
flifraim di «n delitto che sia punito dalle Leggi dello 
Stato con pena afflittiTa (1) ; 

. IL Gli indlTidiii sorpresi in flagranza , o quasi fla- 
granza di delitti o trasgressioni ancbe cediti di sola pena 
pecuniaria » quandP però i delinquenti o trasgressori siano 
foraltlerl o Inteogniti, J (piali non possano ^le pronto disea- 
rico o garanzia di loro persona, o abitualmente vagabondi (2); 

m. Gli IndiTidni i quali dopo essere sUU condan- 
nati all'esilio generale © particolare per sentenza dei Tri- 
Imnall» o sfrattati per provredimenlo di polizia rientrano 
nel Granducato , o sono sorpresi nei luoghi dal quali ior 
kono esiliati» o sfrattati (3); ' 

(1) Regol. di Proceé. Crim. Art. 42. 

(2) Regol. di Proced. Crim. Art. 43. 

(3) Regol. di Poliz. de' 22 Ottobre 1849. Art. 24. Regol. di 
Proced. Cnm. Art. 42. . 
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IV. I lòieslieri i quali, o siano prin di puaat- 

porto, 0 Doa giustifichino di avere nelF esercizio di un' in- 
dustna o in assegnamenti patrimoniali dei cengrai mani 
di sussistenza , o appariscano per altri motÌTÌ pericolosi 
per la poblilica quiete e per la privata sicureiza dei cit- 
tadini (1) ; 

Y. Gli indiyidui sorpresi flagrante contravven- 
zione ai precetti dì polizia (2) ; 

YL I soldati toscani, i quali abbiano disertato dalla 
bandiera, o yaglifaiD alla campagna senza le carie ooeor- 
renti, o siano ritrovati nelle ore indebite per città [3] ; 

YIL I disertori dalle bandiere di Governi eHeri , 
coi quali vigono convenzioni diplomatiche di restituzione. 

03» IrattaiMiosi di individni celli in flagrante^ o qoasi 
lagrante délitto-e trasgreasioae, di che ai W L e deb* 
bono i RiL Gendapni contemporaneamente all' annesto as- 
. sieorare i corpi àA Mm o d^ iraflgfasiione o qwiii 
di .convinzione, che si trovino sol luogo dell'avvenimento^ o 
soUa persona, dell' incolpato. 

QaosV assicju* azione deve esser fatta con ogni pos- 
sibile diligenza, mediante sigiUazione ed alla" presenza di , 
due testimonj, la cui attenzione sarà particolarmente ri* 
chiamata sopra la qualità e quantità degli oggetti che si 
assicurano , e sul modo di assicmnizion& 

(1) Regol. Organ. di Gemiarm. Art. lao e 139. 

(2) Regol. di Poliz. Art. 23 e 24. * 

(3) RegoL Organ. di Gendarm. Art. i2S. 
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ÌM*BxMto^ e dd mMyì che lo oonsigliaraiio , e 
tlì,Uitte le cijrcosts^Qze 4el £aUo criminosOy e dei testimoiy 
cbe Ti si trofaroBO pBesenti^ e cbe poiWÌBO aTanti i Tri* 
bunali servire di prova; sarà sempre disteso uq processo 
?eièaie dai Gendaimi slessi .che amstatono; o aUneno im 
diligeate rapporto dal Capo del distaccamento, a cui i Gen- 
danai arretlaati apiiarleagono. 

96. n processo yerbale, o il rapporto saranno presen- 
tati iosieme eoo r arrestato e coi corpi di delitto e di 
caawlÉsmm al Praioie Cnninale dal OBeondario, in coi 
il fiitto criminoso è accaduto; ai£Uichè questi proceda agii 
Ifliflriagailiiij e TeriicaiioH oocomntit e decreti la carcera» 
. 2Ìone o il rilascio degli arrestati ai termini di giustizia (!]• 
97. 1 Gendarmi» i quali arréstano in OagKftnia o qoasi 
flagranza di delitto o di trasgressione , non debbono frap- 
iNunre altro indugio ali' accompagnameoip ed alla prese»» 
lazionè degli arrestati aTanti il Priore Grininale, tranne 
quello che sia strettamente necessario , o per la distansa 
del Inago^t o per Tm in cni anremie r arresto (2). 

(1) Regol. di Prooed. Crim; Art. 44. EegoL Organ. df Gend. 

(2) I «nslodi delle carceri sono aotoriszati a ricevere prov- 
visoriamente In una stanza di deposito gli arrestati, i qaali non 

possono essere immediatamente accompagnati avanti TAatorità. 
— Se però dentro le ore ventiquattro non sia trasmesso allo 
stabilimento il mandato di arresto , i custodi slessi debbono de- 
nunziare il prigioniero depositato dalla Gendarmeria alla Auto- 
rità , per conto della quale apparisce detenuto. CireoL -Mi" 
«liffsro di é^Mìna i 
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96. Se pià bìado gli arrestati in flagrania • o qaist 
flagranza per lo slesso titolo dì delitto o trasgressione » 
ddibooo eM cMti i Gendarmi d' impedire eiie essi ìììm^ 
ramente comunichino fra loro , o abbiano libera comuni- 
cazione -coi terzi, sia dorante il cammino dà percor^eni 
per arrivare alla Pretura, sia durante il breve Iratteni- 
mento che fosse necessario nella stanze di deposito della 
caserma. 

99. Fra gli indiTidni sorpresi in flagrante delitto sono 
da numerarsi coloro, 1 quali condannati per sentenza dei 
Tribunali all' esilio si troTÌno nel Granducato , o nei luo- 
glii donde la sentensa condennateria gli esclude : , e perà 
anche questi appena arrestati debbono essere accompagnati 
al Pretore Criminale nei .modi sopra indicatL 

100. Gli sfrattati per misura di polizia, i quali fossero 
arrestati nel Granducato o net luoghi donde furono esclu** 
si , debbono essìttre accompagnati e inresentatl al Ddegato^ 

, nella cui giurisdizione accade l'arresto. 

101. Ai Delegati di Govemo dd>bono purè essere aocoBH 
pagnati e preseiUati i forestieri mancanti di carte, ed i con- 
traTTentori ai pieeetti di polizia, di che ai N^^ IV e V (1). 

102. I disertori delle truppe toscane e i soldati di che 
al M.^ Vi debbono essei^ tradotti avanti le competenti Au- 
torità niililari. 

103. Per effètto di esercitare la vigilanza e i dorerì, 

(1) RegoL Orgao. di .Geodarm. Art. 128 e 129. 
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di «he nel precedente articolo, la Gendarmeria, la qaale 
ìnooDtii in un militare che riaggia isolatamente e senza 
scorta, ha il diritto di farsi presentare i fogli di via ; per 
mezzo dei quali essa yerifìca, se sia o no un disertore» 
e se abbia p no deviato dallo stradale prescrittogli (1). 

lO^. I disertori di truppe estere debbono essere tra* 
dotti alle carceri Ticiniorì ; e il processo Verbale , o rap- 
porto del loro arresto deve esser trasmesso al R. Proco- 

Mlore Generale* 

1(N(. La Geiidarmeria, die arrestA un disertore toscano 
o estero» deve contemporaneamente ali •arresto assicurare 
il carallD» le armif è i bagagli» di coi Tarrestato sia 

possessore. 

TITOLO OTTAVO 

Del mMidato di accompag^namento o di arreate^ 
clie Tleae dalle AnUirltà competentf* 

t06. Le Autorità, le quali possono emettere legittima- 
mente mandati di accompagnamento o di arresto » e ri- 
chiedere la Pubblica Forza di esegairli, sono pià special- 
menta nei congrui casi, e colle respettive competenze; 

L Tolti gli mzialì di Polizia Giudiziaria accorsi 
sulla faccia dei luogiii a delitto flagrante o quasi fla- 
grante (2); 

(1) Regol. Organ. di Gendarm. Art 125* 
i%) Eegol. di Proced. Crim. Art.. 2S. 
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^ U. I Pralod Griittiiiali Bfil caso^ ki eoi 

vi&sìmi indìzi di reità contro alcuno , e siavi sospetto di 

III. I Giudici d' istruzioDc , durante la procedura e 
per intereMe della ,iQede8iina^(2) ; 

lY. I Tribwiali di prima fotansa e le Certi Regie 
rispetto agli individot incolpati nelle procedure ; 

V; I Presidenti dei torni e cuBeie oteinali deeì^ 
denti, sia per le occorrenze del pubblico giudizio, sia per 
mantenere la dìaciplinft nette sale di ndiemi (3) ; ^ 

YL I Kegi Procuratori Generali per la esecuzione 
delle sentenze coadennatiirie delle Corti fifigie^ e iMr Fam- 
sto di disertori, o delinquenti esteri (4j ; 

YIL I Regi Procoratori per la esecoiione delle sen- 
tenze oondennatmrie dei Triimnali di priasa istanza f i 

YIU. Le Autorità di Polizia Amministrativa dentro, 
le loro attribuzioni, e nei casi previsti dalia Legge. 

107. Le ordinanze di accompagnamento o di amasio 
emesse dai Giodici Istruttori, e i decreti di arnsto eamsi 
dai Tribunali o Corti Regie si comunicano alla Gender-, 
mena dal Pubblko M inlileio, il qnale ne ridiiede la ese- 
cuzione (5). ' 

* 

(1) Regoi. di Proeed. Griia. Art S4. < 

(2) Regol. di Proced. Crim. Art. 76. 

(3) Dìchiaraz. e Islruz. de'9 Novembre 1838. Art. 422 e 428. 

(4) Motup. de' 2 Agosto 1838. Art. 264. 

(5) Regol. di Proc. €rim. Art. 8tt. 
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108. Ogfnorachè il mandato dì accompagnamento o di 
arreslo sia trasmesso da legittima Aolorità ^ la Genéar^ 
merk ha il dovere di eseguirle seni» ésercitarri aleon 
sindacato. 

' 109. Eseguito Farresto , la Gendarmeria deve , o pre- • 
sentare l'arrestato a quell'Aotorìtà » avanti la qoale pei 
termini del mandato dev' essere accompagnato « o deposi- 
tarlo negli stabilimenti corceraij indicati nel mandato me- 
desimo. 

110. In questo secondo caso la Gendarmerìa ha il di- 
ritto di richiedere al Dkrettore o Custode delle Garoerì nn 
atto, che giostiflchi il rieevimeoCo dell'arrestato, e che 
indichi r ora ed il giorno della consegna del medesimo alle 
«eroeri (i). ' 

111. 1 mandali di accompagnamento o di arresto si 
trasmettono ordinariamente- dalle Ai^rità ^ con la fonila 
ili richiesta , al Comando superiore del circondario , il 
quale avrà cnra di comnnicarli o circolarli ai Capoposti 
dei picchetti del circondario medesimo. 

112. Se però le competenti Antorità per ingmEa, per 
ragion di luogo o per altri motivi rilasciati alla loro pra- * 
denza rivolgerauno direttamente le richieste di arresto ai , 
Capi di distaccamento,' e in qualche caso anche ai seminici 
fiondarmi, questi non possono rifiutarsi di eseguire. 

113. JH tutti gli anesti operati dalte L e IL Gendftr- 

iì) ItogoL Organ» di Gendarm. Art» m 
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meiiat e delle droDelanse-ttittei die li yneeMlero, ae- 

compagQarono e susseguirono, dere esser disteso il rap* 
porto, o il prooeM verbale, il quale aarà immediatanMiile 
trasmesso all'Autorità richiedente. 

TITOLO NONO 

114. La Gendanneria, càe procede ad un arresili deve 

coadursi eoa quel modo fermo e coraggioso , che le cir- 
coetame nehiedoao» percbò la Legge o il mandato della 
legittima Autorità abbiano sempre esecuzione. 

lift, fieosi i Gendarmi hanno da astenersi nell'ocea- 
sione degli arresti da ogni maniera di proyocazione sì di 
laUi che di parole; affinchè non accadano resisterne , le 
<^àli con nn contegno prudente e .moderato si- sarehbero 
evitate. 

116. 1 Gendarmi debbono. inttmare sraipre F meato 

« In romb della Leggb (1): ]> e nei congrui casi dare pre- 
cedente kttnra ali' incolpato del mandalo di arresto. £ » 
quando o per Fora o pei luoghi o per le qualità del- 

» 

r amstando. qneota pieeedente intimasione e lettura npn 

sia possibile o prudente, debbono supplirvi, appena lo ab- 
biano ridotto in forze. 

(1) Corte di Cassaaiene Daeieto de'aa Giugno 1M% - 



Digitized by 



ti7; Delift iBlimaiioiie e lettura » di die nel iirece- 

dente articolo» dovrà esser tàUa [^articolare menzione nel 
rapporto o prcoesso. Teriiale. 

118. Se r incolpato che deve essere arrestato non op- 
ponga reablensa, ma ai aottragga con la fuga, la Gendar- 
meria, che lo insegue, non può adoperare contro di lui le 
sue armi per ferirlo o aociderio (1). 

119. Né! caso, in eni F incapato opponga resistenza 
all' arresto, siccome nel caso in cai la resistenza sia op- 
posta da un ferzo per impedire Tarresto o esimere T ar- 
restato, la Gendarmeria deve vincerla^ facendo uso di quei 
meizì di fona» i quali saranno a quest'effetto stieUamento 
necessarj. 

. 120* La Gendarmeria» die ha rìcevnto il mandato di 
arresto» può per la esecuzione del medesimo introdursi le- 
. gittimamento nel domicilio dell'arrestando. 

lil: Quando la Gendarmeria colga nn colpevole In 
flagrante o quasi flagrante delitto» o si incontri in dii 
• doTe essere arrecato per mandato. deirAutorità» e qoesti 
fuggendo si introduca nel domidlio di ,un terzo ; i Gen- 
darmi» die lo insegnoDo» possono egualmente IntrodonFisi» 
ed ivi arrestarlo. ^ 

i3SL Fupri del casa sopra indicato» la Gendarmeria» 
la quale abbia fondato motivo per credere che un incoi- 

(1) Art. 15 della Legge de' 90 Agosto 1795» Decreto deUa 
Corte di Gassaiioae de* 13 Settembre 1891. 
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pato 4a «irateif «ia nel domfeOto 4i «i feno, si pre- 
senterà al capo della casa o famiglia , o di . chi nel ao^ 
meiito ne tiene le Teci; gli renderà nolo fl mandato di 
accompagnamento o di arresto conUo T individuo che si 
soppone presso lai reiogiato; e lo inTiterà, 4n nam étU» 
Legge, a consentire che la Pubblica Forza faccia il do- 
ver sno. 

123. Se il capo di casa o di famiglia , o chi ne tiene 
le Yeei» neghi la presènza dell'incolpato; la Gendanneria 
avrà il diritto di assicurarsene, mediante la visita del do- 
micilio. ' • 

Se per arrestare nn ineolpato die- si , erede refe* 
giato nel domicilio di un terzo, occorra di introdorvisi 
in tempo di notte; assisterà all'operatione m Gradaato di 
Gendarmeria , che abbia la qualità di Cfiziale di Polizia 
Giodisiaria. 

125. Bensì, anche nel caso contemplato nel precedente 
articolo^ potrà farti a mena dell' assistenza di un Ufiziale 
di Polizia Giudiziaria , quando nel mandato o ordine di 
anesto sia espressa la facoltà di^ introdnrsi immediatamente 
ad domicilio dei terzi 

126. La Gendarmerìa dovrà dopo l' arresto condurre 
Paiteiteto aranli rAvtóvNà, o depositarlo nefle carceri 
al più presto possibile; imperocché ogni dilazione, che 
non fosse consentita dalla necessita, renderebbe colpevoli 
i Gendarmi di detenzione arbitraria. 

197. Una volta operato un Jitestoy i Gendarmi non 
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possono mai rilaseitre di loro privata autorità Fairestato, 
senza rendersi colpevoli di abuso di potere (!)• 

128. La Gendarmeria deve esercitare sulla persona del- 
l' arrestato una incessante vigilanza, adoperando tutte le pre- 
eaniioni, che siano indispensabili per impedire la evasione , 
conciliandovi però sempre i riguardi dovuti alia umanità. 

129. Dopo l'arresto devono i Reali Gendarmi astenere 
scrupolosamente da ogni insulto verso F arrestato, e da 
xignt ofesa sopra la sua persona, perchè , diversamente 
operando, mancherebbero all'onor militare, che non con- 
sente le ingiurie o le percosse su chi • ò impotente a di^ 
fiendersi : provocherebbero ai delitti , perchè si ' rendono 
tanto più facili e frequenti le resistenze, quanto meno i 
cittadini si tengono sicuri nelle mani dellà Pubblica For- 
za ; e si esporrebbero ad essere tradotti , come colpevoli 
di aboso di potere, avanti i Tribunali , e paniti severa- 
mente (2). 

130: % però dovere della Gendarmerìa, non. tanto, per 
cwa della propria sicurezza quanto per interesse defta 
Giustizia 0 della Polizia di. f^rsi consegnare dall'arrestatoi 
e dove occorra, di torgli di dosso, mediante perquisizione , 
le armi, carte o denari di cui fosse possessore , sigillando 
diligentemente gli articoli consegnati o perqm^iti , e. pre- 
sentandoli insieme col relativo processo verbale all' Auto- 
rità competente. 

(1) Resfol. Organ. dì Gendarm. Art. 133. 
(a) Regol. Organ. di Gendarm. Art* 134. a 
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TITOLO OECIMO 

liorme diTerse relative alle attribasionl e doveri 

1^. In qualunque tempo e in qualunque luogo ,si 
liovino gli Jiidi?idai addetti ai Corpo ddla I. e IL Gen- 
darmeria , (Uiiziali, Sottufiziali e Soldati), o qualunque 
sia ^altronde la Imo spedale destinazione; Mibono sea- 
pie considerarsi in attualità' di SBavizio, e compierne 
alla oceomoza i doveri (1). 

132. Però qualunque Gendarme, (Ufìziale, Sottafiziale 
o Soldato], il quale richiesto di soccorso o di difesa da a» 
elttadino tI si rifiutasse, o éfae, troyandosi |»reS6Ble a un 
ISato interessante la Giustizia o la Polizia , si astenesse 
datt'ittlervealì(e,'0 esercitare -le s«e atlriiNnioni ecA pte^ 
testo di esser franco di servìzio , o di avere un incarico 
iliihretttA/ sareMM responsabile di tutte le consegneoie 
dannose del suo rifiuto o non intervento; ed oltre alle se- 
me aìsme discipliiiarì si troyereiiiie esposto ed esser tra^ 
dotto avanti i Tribunali per mancanza in ufizio. 

. 133. In conseguenza delle disposizioni contenute nel 
prendente aitieolo, ì Gendaraii lotti ( UfiziaU , Sottufiziali 

e Sedati) VSSTONO COSTANIKKfiNTR L'UIWOailB MIUTAASy 
B POITANO LB ARMI DI ÒRDINAlfZA. 

. (1) RegoL Organ. di fieadann. Art lIB. 
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134. Solo nei casi, nei qaali la prudenza e la buona 
riuscita di qualche importante operazione di investìgazioiie 
Jo richiedessero, potranno i Gendarmi ( sempre però con la 
espressa aiUoriszazioae io scritto dei loro Superiori mili- 
UiTìy e i pre?j concerti con le. competenti Autorità) fars 
uso del vestiario borghese. 

idi. I Gendarmi, che per motivo di pubblico serrisio 
si vestono alla paesana, dovranno portare la placca della 
L e fi*. Gendarmeria » e in dosso l'ordine scritto del Co- 
mandante militare che ha autorizzato il IravcstiDieato : ac- 
ciocché» do?e. il bisogno lo chieda, possano fare riconoscere 
la loio pubblica qoaUtà al elttadini» e domandare i mcee^ 
sai] rinforzi alle Aulorità locali. 

196. Ogni qmdvolta accadano iNONDAZNmi, ikcbrm, 
aoviNjs 0 AiiRi PUBBLICI DISASTRI ; è dovero della 1. e R. 
Gendarmerìa, e in specie degli U6ziali, di trasportwsi sBUa 
faccia dei luoghi, ed ivi prendere subito, floché non so- 
yrayTeagano superiori Autorità di Polizia Amministrativa 
0 Giudiziaria, tutti quei provvedimenti che pajano ncces- 
laij » aia a salvare la vita delle peiMne, sia ad impedire 
danneggiamento o ruberia di proprietà: 

137. È dovere della 1. e H. Geadarmeiria di passigli 

SOCCOfSO 0 DIFESA AD 001» CITTADIRO, Il qSHlle SÌ IIOTI ÌD . 

bisogno d'ajuto dalla Pubblica Forila. 

138. 1 Gendarmi, oltre alla yigilanza ed ai doreri 
che anche a loro spettano direttamente per reprìmere il 
contrabbando e fare osserrare le leggi dogfumli, deiibono 
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sempre dar mano alle RR. Guardie dì finanza, og^i qual- 
volta queste ne ISscciano Tieluésta per assicurare Tesereuìo 
delie loro funzioni. 

139. I Gendarmi dal canto loro, i quali si trovassero 
minacciati o assalili nell'esercizio delle loro funzioni, op- 
pure prevedessero di non poterle adempiere senza 0 con- 
corso di una forza superiore, avranno diritto di chiedere 
UHFORZO in scritto , e nei casi di urgenza • anche a voce 
alle RR. Guardie di Gnanza, ed alle Truppe di qualun- 
que corpo dei Granducato (1). 

140. n Comandante della Forza, il quale a siffatta ri- 
chiesta non prestasse inunedialamente il soccorso diman- 
dato, risponde del danno e deve essère denunziato ai suoi 
Superiori militari, per la meritata punizione (2). 

141. Quando si formino ATTRCPPAMBNTr o nADCNAnc 
POPOLARI , è dovere della I. e R. Gendarmeria di discio- 
glierle (3). 

142. 1 Gendarmi in questi cast adopreraniio prima gli 
inviti ed i consigli, per indurre i radunati o i tumul- 
toanti a separarsi e a tornare air ordine; e, 'quando a 
ciò non riescano, ne daranno avviso all'Autorità di polizia 
locale, perchè intervenga sul Inogo^ e fàccia le intimaziom 
prescritte dalla Legge. 

143. Se anche le intimazioni dett'Autorìtà riinangalio 

(1) Regol. Organ. di Gendarm, Art. 137. 

(2) Art. cit • 

(3) Regol. Organ. di Gendarm. Art. 137. ' ^ 
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ìBUlifti; la Gendanneria a^ipra saeondo l'oococfeiiza la fofia 

a sciogliere e disperdere rattrappamento, usando modera- 
ziooe finché rattiladioe dei radiinaU lo consenle, e ado^ 
praodo le armi , quando F oso ne sia necessario perdiè 
rimanga in forza la Legge (1). 

' 144. Se la radunata , raltrappamenlo o la sedìsioae 
accadano in luogo, dove non risieda alcuna Autorità di 
polizia ; le inumazioni a disciogliersi si fanno dall'Ufiziale 
comandante la Gendarmeria locale (2}. 

14^ I«e .intimazioni si . fanno » prominziando per tre 
Yoltead alta yoce: — In nome della Legge la badunata 

su SCIOLTA — .(3]. 

^ 146. la Gendarmerìa potrà sempre spiegare la 
sua azione, e fare uso delle armi, anche senza l' intervento 
ddfe Àtttmrìtà e senza le precedenti intimazioni 

1. Quando essa sia attaccata con violenze e vie di 
£mo neir esercizio delle sue funzioni; 

n. Quando essa incoi^tri una resistenza, cui non 
possa Tinoere» se non con Tuso^delie armi; 

III. £ quando non possa in altro modo custodire 
sia le persone che ha in consegna ^ sia il posto di cui 
ahbia la guardia (4). 

147. U Comandante della Fi^rza, che in questi casi 

\i) Regol. di Polii. Art. 01. 

(2) Regol. di Poliz. Art. 89. 

(3) Regol. di Poliz. Art. 90. 

(4) Regol. Organ. di Gendarm. Ari. l^S. 
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1 MI dirìge le operazioai f dere distendm proqMso verbale» 
dd qade molti» ehe tntle le fanne volale dalk Legge , 
foioiio veramente osservale. 

ikS. Gli Ufizfali e Sottofiiiali di Gendannerìa, per 

sodisfare agii iocaridù di Polizia Giudiziaria e Ammioi- 
stativa, avranno la vacovia* m nivaoouiisi HSLL'iRmiio 
DEGLI Spedali per abboccarsi liberamente con gli offesi» 
eoi feriti» e con qualsivoglia altro infermo ivi carato: 
purché per altro lo stato di iufermità del medesimo possa 
consentire; a gindizio dei medici dello Stabilimento» il col- 
loquio* 

149. A qjaest' effètto occorre che la Gendarmerìa» avanti 
di introdorai nello SpeMe» adempia le presMzi^iii se- 
guenti» cioè: 

L Che rUfizìale o Sottnfizfale si presènti MPInfer- 
miere» o a chi legittimamente lo rappresenta; 

11. Che dichiarì» dove ne sia il bisogno» |a pro- 
pria qualità; " - - ■ 

. IlL Che indichi qoale ò rinfermo» con coi per in- 
teresse della Pubblica Giustizia, vuol tenere coUoqaio. 

150. La Gendarmerìa non deve essere distratta dal ser- 
vizio con incarìdii estranei alle fiinzioni del proprìo istitatOi^ 

151. È assolatamente vietato di valersi dell' opera dei 
Gendarmi per il SBivizio WOM citazioni. 

152. La Gendarmeria non può per regola essere ado- 
prata per gli bspbbssi» 90 non in servizio dei sooi Sape- ^ 
rieri militari. / - 
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153. Non è peiò impedito aaclie alle Autorità Gindi- 

ciarie e Politiche di richiedere siffalto servizio, quando si 
tratti di caie ugentitsiino, e non tì siano ^i pieni di 
pronta corrispondenza. 

154% In qaesti oasi , V Ufiziale o il Capo di dìMcca- 
mesto al qnale è diretta la richiesta , deve consentirla , 
senza esaminare se rurgensa sia o no effettiva, e lascian* 
dono la responsabilità nell'Autorità richiedente (1). 

155. La I. e R. Gendarmeria gode per le sue corrìspon- 
. dama della fBANOUfiu vostaub nel pnodo die appresso (2). 

156. Il Comandante del Reggimento ha la franchigia 
epistolare si deU' intemo del Granducato» ehe deU^estero. I 
Comandmiti le compagnie o i distaccamenti hanno soltanto 
la franchigia dell' intemo, per corrispondènie di seifvisio* . 

157. Quando la Gendarmeria debba essere rimborsata 
DI SPESE fatte per il servizio di Giustizia, occorre, ehe spe- 
ditamentn trasmetta le rélatiTe noie col risto delle compe- 
tenti Autorità al R. Fisco per la congrua tassazione; ed in 
dette noto indichi il nome e cognome déiFlncolpato,il titillo 
del delitto, e il Tribunale d' istruzione quando sia introdotta 
una piocednra; o il nonM( e cognome della parie lesa^ quan- 
do non esista procedura e sia ignoto Fautore del delitto (3]. 
*•* . • * ■ . ' ' • 

(1) RiMdnz. della Ispez. Gen. della I. e R, Gendarmeria 
de' 30 Ottobre 1850. 

(2) Istruzioni normali per le franchigie epistolari sanzionate 
con Decreto Sovrano de' 3 Agosto 1849. 

(3) Circol. del MinisU di Giustizia de\2a Agosto, laai; 



Digitized by Google 



TITOLO VNDfiCmO ^ ' 

* 

M mlàcmmi ipceiali Mrrl^l ,dfUm I. e R; Gear- 

danuerla. 

15& La I. 6 R. Gendànneria 'è -Incaricata di tradarfe 
i carcerati alle Udi£nze Criminali, e di custodirli, durante 
la trattatione della causa. ' 

159. La Gendarmeria, che interyiene alle udienze cri- 
< 

mioali , deye mantenervi l'ordine, la quiete ed il lispetiò' 

dovuto ai Tribunali. ' 

160. Le richieste fèr questo sermio si iànno dal Pub- 
blico Ministero, il quale, fuori dei casi ordinarj, piglia coi 
lespettivi Comandanti gli occorrenti concerti circa il con- 
Tenente nomerò dei Gendarmi. 

161. Durante la discussione della causa, e nel recinto 
ddla sala di ndienaa , la Gendarmeria dipende esctnaiTa- 
mente dal Presidente del collegio giudicante, e dere es^ 
gokne gli ordini (1). 

162. La Gendarmeria non presta servizio nelle udienze 
GITILI : e solo pnò emnri riehie^ per iscritto il suo in- 
tervento nel caso, in cui il Tribunale abbia fondata ra- 
gione di temere che l'ordine dell'udienza aia per esser 
torlMito. 

163. Può talvolta la Gendarmeria essere incaricata di 
(1) Dichiaraz. e 11. de' 9 X^ovembre 1638. Art. 430. 
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eaalodiw i hbtbuvti Tmom f sa CAOibim pi salattia agli 

spedali, nei quali non sia ordinato un gnardiatico degli sta* 
Uiimatf cavcernj. . ^ , 

16(. In questi òasi i Gendarmi di guardia , oltre alla 
YÌgilanxa che è necessaria perchè non accada la evasione» 
debbono rigotosaibenle inpedìre, che il carcerato abbia 
comunicazione con alcuna persona, a cui non sia stato con- 
cesso per iscritto di tenér cdloqnio con Itti dall' Aatorità, 
per maudato della quale il carcerato è ritenuto. 

165.' Questa istmsiMe non riguarda qaeUiy d»f 
pariénendo allo stabiliMolo, sono specialmente destinati 
a prestare l'assistenza al carcerato infermo. 

M. Nelle carceri dì prerinoia , guaidate da on sola 
custode» potrà la Gendarmeria essere richiesta dai Direi- 
lece dello Stabilimealo, di ajotare il costode medeèimo nelle 
visite sì diurne che notturne, nel condurre i prigionieri al- 
l' atia, e neir accompagnarli avanti rAotorttà. 

i67. 1 Gendarmi, i quali si incontrassero per via in 

taUmo che mostrasse di essere alibuato m mbnts, debbono 

impossessarsene , e condurlo avanti F Autorità politica lo^ 

cale per ricevere le occorrenti istruzioni. 

* 

168; I Gendarmi sono anche inearìcati di impossessarsi 
della persona degli alienati, e. di tradurli al manicomio, 
qaando rAntorità Politica , in virtù della facoltà che >ad 
essa attribuisce la Legge, ordina per urgenza la provvisoria 
coUoeaaioiie del medesimi in qaetto stabilimento (t). 

(1) Begol. Orgaa. di Gendarni. Art. i41. 
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169. Si nék primo che sei seoondo case» i Gtndarmt 
debbono avete vene gli alienali quelle core , quelle' can* 
tele, e tutta quella pazienza, che la sventura e k nmanilà 
rìgoraamenle dimandano» 

170. I Gendaripi, i quali sono incaricati del serràio 
di vigilanza nei pubblici tbatei , debbono fmentMm al* 
l'Accademico d' ispezione e seguitare le istruzioni del me- 
desimo, il quale Imi la polizia interna del teatro doianta 
Io spettacolo, e che può secondo le congiunture prendere 
i provvedimenti che gli sembrano «opportuni , non esdnso 
1* arresto per TosseiTania del buon ordine e deBn pnb- 
blica decenza. 

171. La L e R. Gendarmeria è fnearìeata del aòrtizio 
delle ACCOMPAGNATCRB dei detenuti* e eondannatu 

.. 17Ì. In akuni oasi lev aooompagaatnre ai esegnisiumo 
a piedi, in altri per vettura (1). : v 

173* Si Canno a piedi le accompagnature 

L Di tutti quelli f che essendo nreslatl pw man- 
dato di l^ge o. per ordine delle competenti Autorità, deb» 
bono essere o depositati iidle career^ o tradotti aranti Vkor 
torità che gli richiede; 

IL M forertieri, elw debbono alloBtttiarst dal Gran- 
ducato per sentenza dei Tribunali, o per ordine del Potere 
Governativo; 

III. Dei detenuti di ogni classe, che dalle stazioni 
delle vie torate debbono eascre tradotti alle proasinie car» 

(1) V. le Istruz. MinisteriaU de'30 Scttei»bre ISttl. . * 
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ceri pretoiali» o Mto ilabilimenfto careerario* in cui deb- 

bono rimanere in semplice custodia o viceversa ; 

iV* Dei condannati «Ua pena del caiceie, tanto dal 
Trìbonali^ che dal Pòteire Governativo, espiabile, atteso la 
sua breve durata,- nelle carceri pretoriali ; 

y. Bei condannati alF ergastolo a vita ; 

VI. Delie donne, die sfrattansi dal Granducato per 
oidina dd Potere Governativo ; 

VII. £ in genere dei detenuti masclii di ogni classe, 
quando, il tragitto per tecarsi a) luogo a cui sono diretti 
possa compiersi nel corso di una notte. 

174. Dalla regola alabilita B.el precedente articolo non 
è luogo a declinare, se non quando 

o aia comprovata legittiniamente nel detenuto 
la impotenza di condursi a piedi al luogo ddla sua desti- 
nazione ; ; 

— o imperiose circostanze consi|^no di prefierke 
un mezzo di trasporto artificiale} 

o r individuo da accompagnarsi scelga di valeiai 
a proprie spese di questo mezzo di trasporto. 

Le donne» fuori , del caso contemplato nel VI, 
e i detenuti maschi fuori dei casi contemplati nei N.* I, II, 
in, IV, V, VII, dell'Art. 173 debbono essere accompagnati 
in vettura. 

176. Per gli accompagnamenti in vettura, dovranno 
adoperarsi le vetture cellulari per quelli stradati dove sono 

istituite. £ dove esistono vie ferrate, dovrà per mezzo di 
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queste farai il trasporlo dei detenati» valendosi dei vagooi ^ 

cellulari a ciò destinati, sia che lo stabilimeato carcerario, 
ia cai debbono essere depositati, si trovi sulla linea delle 
medesime, sìa che nel proOttarnc anche parzialmente siavi 
in fondo un rispannio di spesa. 

1T7. Dove non esistano nà vetture cdlulari, né linee 
di vie ferrale; si (isseranno per il trasporto dei detenuti 
volta per volta, e con la possìbile economia nel preno, 
delle vetture chiuse. 

178. Nel qual caso il Capo della Pubblica Forza àcr 
compagoatrice , che abbia flssata la vettura , trasmetterà 
pel rìmborso ali* UOzio del R* fisco la relativa nota di 
st^ese , indicando sommariamente nella medesima là cagione 
della^impotenza del detenuto a camminare, .o a proseguire il 

4 

viaggio a piedi, e i mezzi coi quali fu comprovata* 

179. Quando si tratti di trasportare per vettura qaai< 
che detenuto unicamente per la sua impotenza a viag- 
giare a piedi ; potranno ^adoperarsi anche legni scoperti , 
se minore* ne sia la spesa e non si^offendano i diritti di 
qualche accollatario. i ' 

180. La Forza Pubblica incaricata dell* accompagna 
tura resterà sempre dentro la vettura a custodia dei de- 

. tenntL 

181. Postochè più detenuti possano esser chiusi idi unlt 
stessa vettura, e tre p anclie due Gendarmi possano ba- 
stare alla custodia di due detenuti e che basti uno solo 
per la scorta dei giovanetti di età minore degli anni quat- 
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lordici ; non è però impedito di aumentare il nmiieTO dei 
Geadarmi di guardia» ognorachè dò sìa giudicato neoesia- . 
rio, 0 dai Ministri che richiedono T accompagnatura, o dal 
Goniaiido della Forza che deve eseguirla* e die ha riutdra 
responsabilità dell' operazione. 

182. Quando le accompagnature si facciano col mezzo 
delle Tettniie cellulari, o per le tic femte; i Géndarmi di 
guardia hanno diritto al ritorno, nel primo caso col mezzo 
delle slesse Tettare, e nel secondo nei posti di ultima 
classe , . pei quali perciò saranno provyeduti di relativo 
hùrnio dalFAutorìtà che ordina racoompagDatura. 

183. Se nella occasione del ritorno delle yetture cellulari 
da una accompagnatura potesse profittarsi delle medesime^ 
per condurre altri detenuti al luo^o donde esse mossero, gli 
stessi Gendarmi dovranno incaricarsi della relativa scorta. 

Potrà tenersi un egual sistema anche per le rie 
ferrate , quando lo consenta il tempo della partenza del 
coDYOjo di ritorno. In questo caso dovrà FAtitorità die or^ 
dina r accompagnatura ritirare dalle mani dei Gendarmi 
i òifofit per 1 vagoni di terza 'dasse dei quali erano statr 
provveduti pel ritorno, e indicare nei nuovi buoni di ac- 
compagnatura , da rilasciarsi all'Amministrazioiiey Tavre- 
nuto ritiro dei primi. 

184. SuIIq altre Tie regie o proTinciali, dove non sia 
ordinato il servìzio delle vetture cellulari , i Reali Geth 
darmi faranno le accompagnature di picchetto in picchel** 
tò 9 meno casi ìBccezionali e di necessità incontrastabile da 
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dichiararsi dai Mioistri che le ordinano, e faranno ritorno 
a fftiedi aUe ioco caserme. 

18S. Tanfo nelle accompagnatare a piedi che ìil quelle 
per yeU^ra, la Forza di guardia dovrà neU'internp delle 
dttà e dei paesi passare per le strade più-remotei e par* 
Uc(^armente, ove si possa, lungo le mura. 

186w Pei detenatl ndle carceri di Fireaie» i quali 
debbono essere condoni alle pubbliche udienze dei Tri- 
banaU; ì» stradale da percorrersi è il seguente» cioò : 

Pel detenatl che debbono essere condotti dalle 
Murate alle pubbliche/udienze della Corte Regia, Via Santa 
Veidiana , Lungo le mura fino alla Zecca Yeodila , Via 
delle lonricelley Lungarno e Vicolo della parte postica 
del Palauo detto dei Giudici ; 

. II. Pei delenuli, cjiie debbono essere condotti dalle 
Ifarate alle pubbliche udiente del Tribonale di prima istan- 
za, Via S. Verdiana, Luogo le naura fino alla Zecca Vec- 
Ghia» Via delle Torricelle». Lungarno, Via del Saponai e 
Via della Ninna ; 

IlL Pei detenuti, che debbono essere condotti dalle 
carceri pretorlali alle pubblldie udienie del Tribunali di 
prima istanj^a, la strada che costeggia le carceri dei de- 
bitori ciTili e Via della Ninna. 

187. Le vettore , le quali debbono ricevere dagli sta- 
bilimenti cavcerai} i detenni!, oppure ui quelli deposilieU» 
saranno sempre introdotte, dove la località Io consenta, 
neU'intafiio dei mtili. 
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188. Qaando m Mtti di aceompagoatara agli slabili* 
mentì centrali di pena o di correzione la Forza Pubblica 
tradwrrà direttamenie ì detauiU al respeltivo atabiUaientOy 
senza bisogno di presentarsi ai Tribunali locali , che in* 
oontra per . via , e conaegoerà inmiedìataBieiite i deteanti 
atessi, e le lettere d'invio, quando le abbia, alla Dire*' 
lione. 

189. Il Capo responaabile della Gendaraieria che ac- 
compagna qualche detenuto, sia agli stabilimenti centrali 
ala ad altre carceri pretoriali, per ordine di nn'Aotorità , 
dorrà esser munito di un'officiale dell'Autorità, che or- 
dina V invio , pel Ministra lUrettore dello stabilinieato 
carcerario, sulla quale sìa anche esternamente notato il 
nome dei detenuti e il titolo della loro ^detenaioae» per 
norma del loro trallamento nelle carceri intermedie, in cui 
doTessero essere trattenoti, 

190. Se trattisi di accompagnatura di un arrestalo 
che non sia stato ancora depositato in uno stabilimento 
careerario , la For^à aocompagnatrice ' do?rà esser mu- 
nita per^ r eiletto che sopra , deir ordine relativo rilasciato 
dall' Antorìtà competénle. Sa poi si Iratti di arresto ope- 
rato in flagrante, il Capo della Forza che ha eseguito V ar- 
iiestOy £ivà la dichiarazioiie del deiK>silo al oostodo deUe 
carceri. 

»191. Se il detenuto, che si aoeonpagna a piedi, di- 

venti per vìa impolcnte a proseguire il viaggio , il Capo 
della scorta accompagnatrice» Catto verificare per mezio 



di un medico il sopravvenuto impedimento, prowederà una 
yettora nel modo stabilito negli articoli precedenti. 

19S. Se un detenuto si aavnalasse in tia da non fio^ 
tere continuare il cammino nemmeno in Yettura , il Capo 
della scorta acoomfNignatricè , fatta Terificara da un Me^ 
dico la sopravvenuta malattia, lo depositerà sotto vigilanza 
nello spedale viciniore. E quando non esista uno spedale 
vicino , lo depositerà nelle prigioni o nella caserma più 
prossima» dove gli si daranno tutti 1 soccorsi necessatj, fin- 
ché non sia in grado di esser tradotto allo spedale. 

193. Se il detenuto che sì accompagna muoja per vìa^ 
il Capo della scorta accompagnatrice distenderà processo 
verbale della morte, ne farà riconoscere tosto la causa 
da un perito medico, e' depositerà il cadavere nella stanza 
mortuaria la più vicina, a disposizióne del Regio Procura- 
tore del circondario , al quate deVe esser data immediata 
notìzia dell'accaduto. x ' 

TITOLO DVODECmO 

194. La I. e R. Gendarmeria oltre aUe funzioni di 

Polizia Giudiziaria e di Polizia Amministrativa, è, come 
Pubblica Forza^ incaricata deHe eMcumont ewiU (1). . 

(1) RegoL di Gend. Art , 
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• 195. Le esecazioni cìtìIì sono di due s]^cie, personali 

.$ mM. * - • 

* 196. È esecuzione personale quando si arresta la per- 
sona ddl debitore; esecuzione reaU quando si grayano i 
suoi tMbflf; 

197* Anche neir adempimento di tali inearichi oocorre 
che la Gendarmeria si condnca- con somma regofaurità, im* 
parzialità e speditezza , affinchè uè lamento nè sospetto 
aléono possa mai farsi sulla sua dfligenza e integrità 4n 
questa delicatissima parte di pubblico servizio ; nel quale 
la inosservanza di forme ani^ nàlnime pnò produrre nul- . 

■ 

ìHà dannose, -ed esporrà la PnbbÉica Forza a gravi cen- 
sure e responsabilità. 

TITOLO DECiaiOTERZO 

Delle etseenslDint peg—uali (i). 

• IM. I Gendarmi non possono legitthuamento proee- 
dere all' arresto di un debitore, se non quando ne abbiano 
rieemto il 'mandato serftio e firmalo dalla 'oompeténfe 
Autorità. 

199. Quando dopo il precetto siano già trascorsi sei 

mesi , non può più procedersi all' arresto del debitore , se 
non in Tirtù di nn' ndoro precetto. 

(1) Cod. di Proced. GivUe Parte IV. Tit. VII. della éseauUnU 
perstmak Art. 948 e seg^. 

5 



. WtK Ferciè^ Ui GcMidameriii deve-riàMUere al Mlitt- 
nàie tulli quei maDdati, che nel corso di an sepieslre dal 
di del ìrumeno prooelio non-ablHaiio poliito ay«m ese- 
eozione. 

SOL L'arresto dei debitori: civili deve esser ^fiMto nei 
looghi, tempi, e con le forme prescritte dal Kegolameato di 
pfocedora civile. 

90tt Uanésfo di. un debitore etTil» mn può op^ 
nunif • - 

L IHd tramontare sino al lerare del 8<46j 
li. Nei giorni di festa d'intero precetto; .. 
HL Nel tempo e nel Inogo di pubblica fiera, por- 
cbè non sì tratti di mercati settimanali (1] ; . 
\ IV* Nei luoghi imnmni; 

y. E-nelP ioleno delle case, pordiè dalla Pub- 
blica Forza non si trovi aperta la porta principale del . 

» 

^particre» 

S03. Se lo stabile, dove dimora il debitore catturando, 
-sia abitalo da pià Cuiiglle^ si eonsidera come porta princi- 
pale quella che introduce nel quartiere del debitore* 

ìMMk 1 Gendarmi|.che procèdono .ali' arresto di on debi- 
tore civile, debbono essére assistili da due lestimonj. 

Nell'atto di e9egttire rarreatOi debbono i.Gen- 
- darmi esibirglt il mandalo/dd Giudice, e rinoovarglL .la 
intimazione di pagare : e quindi , il debitore non sodlsOa- 

(1) Annali di Giorisprod. An. L Par. 3. C«L asi4. 
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wido a ipMftIft iatìmailope, tegli fai éUUméism «te esso 
iamettUito» e rimario tu forse* 

• 906. Il debTtoie fvadollo in slald d^amsto idia càti 
ceri dei debitori civili, deve esser coosegoato al Custode, 
U quale nel ricéTerio prende aoU nei snui^ registri della 
consegna : yi iodica oome c cognome c domicilio , tanto 
del .creditore isUntey che del debilAre catturato ; il wam 
e cognome dei Gendarmi che lo arrestarono : il giorno , 
mese e ora in. coi la consegua gli yiea fatta: la data 
ddla senlenia cbQ ordiaa la' catlfuni: e Ja somma per cnf 
(a arrestato. 

La Gendarmerìa deye di tutto il suo operato di- 
stendere esatto processo yerbale, nel quale fe d'uopo in- 
dicare ranno» il mese» il giorno, e Torà e il luogo della 
cattura: la ripetizione della intimatione di pagare fatta a 
YOCìe el dehilqre avaóti Tacresto: (a consegna dell'arrestalo 
al Goslede ddle carceri dfìU : e il nome e cognome dal 
due testimoni che furono presenti , e assisterono air atto. 

. M8* U processo testale » firmata dai Gendarmi^ dai 
testimoni , sarà immediatamente trasmesso al Tribunale 
d' onde è tonato U mandato» .« . • 

Se nell' allo dett^arresto il dolore faccia istanza 
di esser tràdoUo ayaati il Giudice , la Gendarmeria non 
può disdirgli questa domanda. Lo accompagnerà perciò M 
Giudice del luogo , doje la cattura si eseguisce : e della 
dimanda e ddi susseguente accompagnamento farà menzione 
nel processo verbale. 
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Std. La Gendamierift 'dtgt proeedn alF Hfmlo di «m 

debitore ci vile ,0 senza mandato del Giudice, o fuori dei 
laogM o' tempi , o seiùt lé forme pre^tte dalle leggi » 
cade in colpa di abuso di potere (1). 

Sii. Be.il debitore, del quale è richiesto Tarreeto, fotsè 
già carcerato ad istanza di un altro creditore , la Geqdar- . 
mena eseguisce il uuoto' ordine , conduceadosi alle prì- . 
gioni gItìK ; notlficando mi debitorie che esso rtmaiie Coiy- 
fermato in carcere ad istanza di un altro suo creditore; e 
distendendo -di ciò , o ttusméttendo poi alla cònlpelrale 
Autorità il relativo processo verbale. 

TITOLO DEGIHO^VARTO 

nelle enecuzionl maII (2). 

La Gendarmeria non può procedere al gravamento 
dei mobili di un debitore civile, nèùÉà ordbie in itcrilto 

del Tribunale competente. 

dl3. Parimente non ò permesso alla, pubblica ^rza, 

per motivo di una esecuzione civile , introdursi nella casa 
di un debitore, quando He sia chiusa la porta (3}« , * 

(1) Annali di Giarisprad. An. L Par. 2. Col. m. 

(2) y. God. di Prdced. Civ. Parte IV. Tii. II. Delia ueeuzUh 
fié M MobiU Art. 108. e segg. 

(3) Cade in colpa per àbnsQ di potere . T Agente; della Poh- - 
blìca Forza , il quale apfisée con violenia la porta , che dà ac- 
cesso al quarlìcre del debitore, Ann. di Giurisprud. Anno IL 
Par. 1. Col. 187. • - ' 



Digitizedby Google 



• NfMim eieoutioiie reale poò iurfti in tmpo di 

notte, cioè dal tramonto sioo alla levala del sole. . 

Se la casa, dorè il debitore dimora» si a|f|dgioiif 
a quartieri, si considera come porta qudla che introduce 
nel quartiere del debitore» e non la. porta connine del ca- 
samento* 

216. La Gendarmeria che troya cbiQ^ la jporta» deve 
fimie rapporto per meiio- di processo nerbale al Triba- 
nale , e attendere che il Tribunale emetta , dove lo creda . 
conveniiMite^ il di^to^U.qnale antimz» la Pubblica Foria 
a introdursi nonostante questo impedimento nella casa del 
debitore. . ' ; » 

917. I Gendarmi-, incarieaii di eseguire un gravamene 
tOy saranno assistiti da due testimoni maggiori di età» alla 
presenta dei quali nctificheranno al debitore Tordine di 
doverlo gravare; dopo di che procederamgto a prender nota 
degU oggeiti grarali» fuendone una esattii deserìxioBe» e 
pesandoli o misurandoli, secondo la loro qualità e natura. 

Se il debitore» i cui mobili dabbana gramsi» 
sia nn militare , la esecuzione non potrà farsi , prima di 
aver domandata al Comandante della, piazza o del distac- 
camento la presenza e assistenza di dne mUilari (1). 

219. 1 Gendarmi avranno cura di pigliare tal pegno che 
eqmralga al debito» per- il quale il g»ayamento>^ ctMn- 
messo» e a tutte le spese di esecuzione. 

(1) Circol. de' 17 AprUe 1820. 



* 
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esecozione sopra gli oggeUì » dei quali per legge è yietatò 
il gcaTiBieBto. 

221. Gli oggetti che non possono gravarsi sono : 
JL Le bestie da la?oro; 

n. I fèrranienti e gli altri «mesi nufiGali necessari 
per r agricoltura; 

lU» OM iatnuDeiiti fte^aerfoii6^retl»flaeR^ 

sonalmente alla professione del debitore (1); 

IV; I letli e i panni si 4a letto che da teetiario; 
quando non siano in quantità superiori ai bisogni della 
famìglia die conyiye col debitore (2) f 

equipaggi dei mlKlari; 

VL Le macchine e strumenti che^senrono alia pca-^ > 
Hca éì att'eserririe aeieose e deUe arti Iterali ^ ^ - 

Y1)L Le carte che si ritrorano nel domicilio . del 
debUnre t eccetto il caso che il debitore ne abUa dominm 
dato ed ottenuto il deposito e T inventario. j - 

2SI2. Gli^getti eackisi dal grayaBiento petraanÀ nmufh 
stante esservi sottòposti, quando il debito, che per tal modo 
si ripete y Tenga da prexzo di fabbricazione o yendita de- 
gli oggetti m e ieeinii , oppure 4a pigione 4eHa casa eUfata 

. . . . . . 

<i} Non sano comprasi nèl diVieCe ^i istraisenlf , i qoÉH.sir» 
Tono ad mi commeNOt die sl esersiti d^ ddulore eoa ropaca 
di persone salariate o dipendeali , Ann« di ^iarisprod. An. ÌX. 
P. i. Gol. 1105. 

(2] AonaU di Giarisprud. Ad. IX P. 2. Col. ilOtf. 
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dal debitore , o floalmente da alimenti A nedMlno 0ott« 
ailiiMpaU. . 

Gli oggetti esèhttì petrattilo esser (^ayati per i 
titoli» sarrìferìti» quaodo presso il detntore non yi siano 
altri oggetti di Yalore capace al pagaoMiito del debiio e 

delle spese. 

SM; Eaegwia il gratanettio, la GeDdarmeria ne éi« 

stende, anche io piè o a tergo dell* ordine di gravamentOy 
piocesMr Terbale da trànnetimi tosto al TritoMÌa eoaipe* 
lente, e fa trasportare sotto la sna vigilanza il pegno presso 
il publ^oo depositario, die gliene rilascia riceTUta in calce 
del processo yerlMilé. 

225. Se però degli oggetti gravati non sia facile il 
trasporlo, potranloo quelli esser dati iir costodia ad un ido^ 
neo sequestrarlo , il quale ne farà la confessione nel pro- 
cesso TeitMde. 

SM. La Gendarmeria che eseguisce un gravamento, 
non può. mai ricever denari dai debitori per esser trasmessi 
pubblico depositario o al creditore (1). TullaTia può grfr* 
vare, con le forme sopra prescritte e sempre in quantità 
da sgdistea al debito e alle spese tutte detta eéccuiioBe, 
pezzi di oro o di argento eziandio coniati, indicandoli nel * 
lelatifO' terbale per descrizianey e hob per Tallita* * 

227. Egualmente nel caso in cui la Gendarmeria gravi 

anelli preiiosi d'oro» d'aigento o di pietre; deve dichìa* 

♦ . . » • 

Ut) Tarit Giodic de' 9i Dieenhre lBi4. $. 27. 
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raigli iiMMQM «ppamleMiitaylflon atH 

sicnrarsi precedeulemente del loro valore col mezzo 4i nu 
perilow 

m Se il debitore offra agli Affati della Pubblica 
Fùtaà f che s'acciogoap al gray^amaoto » lio .^oiilèflaioiiarw 
di pegno , questi potranno acoettarlo : purché ly^ il .daMi» 
siqperi le lire Yenii , e 2.^ la persona ofiferla ^ia repatata 
e.cQMOfciota idonea a coniapondere il pHQfaMnlo 4alli^ 
somma domandata, e delle spese*. 

aao. I Gendarmi . debbono .«siote cauli nell'aMariaiai 
della idoneità del confessionario : imperocché, quando troppo 
leggennettÉe accogliessero chiunque è offerto a cìò^ asanciie» 
rebbero gravemente ai loro dOTeri, pericolando gli inte- 
rest del cceditoie. • 

9M. Benché si* oibrio ed aeeetlalo il c onf s ssienario 
del pegno , non deve omettere la Gendarmeria di. descri'? 
Teie eaaUaaMate capo per capo gK oggetti che rimangono 
alla disposizione del confessionario stesso, aifinchè nel casa 
di -noofa eseowione possa riya n oslì e rsi» quali slanof^ og- 

. getti antecedenlcmente gravali. 

. 231. Della offerta del oanliBSsionaiia» e della . aocetla- 
• zione del medesimo dovrà esser Mta meniione nel pre- 
cesso verbale y che sarà da lui firmato. aUa presenza dei / 
tesliflsoiij deireseoudoDé.'^ 

'232. Se il confessionario non. sappia scrivere» se ne 
farà nel processo yerbale analoga dichiarazione* 

233. 11 confessionario 4i pegno non può riceversi: 
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. L Ostato gi tMtf^4i «MBsioni Um It ei»< 

ziooe di diritti OscaU ; ' ' 

IL Quaodo sì tiatti dì esecmìooi'dì ciedìti. dicam-* 
bialì , pagherò di piazza , e biglielfi alF tst^mt fta iMUih 
ciliari, meicaoii e negozianti; . . v « . 

UL E quando «.traiti di eaecmlDBe IMIa contro i 
confessiooarj medesimi, o i saqoestrarj». i quali dopo le gior* 
rldìcba ioliniaiioni^ nmi rimettona il pagno^ o gli - aggattf 
dati loro ia custodia (1). - ; » 

Se 1^ AffMiti dalU FaMica Cona non lE«m&ttM 
ndla casa del d e Moro aknna cosa da gravare, lo didiia- 
reranno, nel processo Yerbale, che tosto trasmetteranno al 
TrifawMle competente.. 

235. Se il debitore o altro interessato presenterà agli 
Agenti della Pubblica forza un decreto inibitoriale (2) , 
essi si asterranno dal gravamento : e fatto di ciò il processo 
yerbale». e trasmessolo airAutorità competente, ne attende- 
ranno gli ordini ulteriori. . . . 

236. PeMMito in questo caso avranno cura-di farsi esi- 
bire r inventario dei mobili sui quali cadde la inibitoria, 
per conoscere .se essa^ investa veramento tutti i mobili che 

. (1) Art. 815 e 817 del Cod. di Proc; L. de' 31 Maggia 1815; 
L. de' 23 Novembre 1818. 

, (2) Perchè il decreto inibitoriale valga ad impedire il grava- 
mento dei mobili , sai quali cadde la inibitoria 1 oceorrè che sia 
anierioriD alla Legge del 2 Maggio laaa. > 
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mu» la -poitesfo.. del d^Mn^ • aon tialaaciar di • gravare 
ipièlli die dalle inibitorìt non fossero UsMM* 

237. Tranne la etibiiìone del decreto . suddetto » o di 
aUre allo aHlenlieo, Il qoak chiarissimanienie diamlvi i 
mobili non ap[>arlenere al debitore; qualunque atto, con* 
tratto, mgiaiie orpvelestii, die si metta avanti dal ddutoie 
o da un terzo contro la esecuzione, dovrà esser notato nd ^ 
fwoeap e o Terbaky-ma non autonuerà i Gendarmi a aoqpCB» 
derc il gravamento , salvo a chiunque y* abbia ragione fl . 
tene esperimento avanti i Tribunali compeleoM* 

M8w Nao foò aver luogo PeaeentiMm mUe, qoaado 
sia decorso on semestre dal di del trasmesso precetto* 

In questo caso la Geadaimeiia 4trm vuMltan 11 
relatifo mandato al Tribunale competente. . 

• 

TITOLO DECmOftVIMTO 

Bell» fuspettatar» tanto nelle eseensionl ponM»- 
wuM die utile iHitiiwntBwl Mnli. 

Quando la Gendarmeria abbia ridotto in forze nei 
luoghi, tempi, e con le forme preicrille dalla Legge ùh 
debitore da arrestarsi ; o quando siasi già introdotta nd 
domidllo del debitore di cui debbono essere gravati I mo- 
bili; può si dall'uno che dall'altro essere richiesta di ac^ 
cordare Va^pHiaiura. 
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241. Certi. VoipeflalfM il ifléMKm oCtieiie die wm iA 
consolli» la eseciuioiie , sia del tradurlo alle prigioni ci- 
ym , sia AtiA gratare i suol mobOi , finehè egli non abbia 

tentata di ottenere una sospensione, o anclie la quietanza 

àtìi vao mditore. 

' 242. La domanda dell' aspettatura deve esser fatta -fa 
scritto dal debitore , qnando egli sappia . scriTere ; oppure 
quando egli sia iUitterato, dere ftirsi di el^r espresn nen- 

jEione nel verbale. 

24a. La GttidarnÉeria alla quale è domaiidaU Folliti-» 

$atura , sospende , ma non può in qualsivoglia modo ab- 

BAIIBOIIAM LA mCOimiCUTA ISBCmUONB. - 

^ 244. Perciò neiresecozioni persomJi', il débitore ri- 
mane, durante Vaspettatupaf sotto la continua vigilanza 
delia Pubblica Fón» ; e nelle esecuzioni retii la X^endar- 
meria rimane, durante VaspeUafuraf costantemente a guar- 
dia dei lìiobili del debitore. 

245. Se il creditore accordi la sospensione, o faccia 
la quietanza» questa deve esser consegnata per iscritlo , e 
in carta bollata ^ alla Gendarmerìa , la quale dopo essere 
stata sodisiatta dal debitore dei suoi diritti e di quelli 
di cancelleria » lo rilasoia in Jibertà^ o si ritira dal suo 
domicilia ^ ' 

SIA. La Gendamerià in questo «aso . Ik meaiEione 
• espressa nel suo verbale della sospensione o quietanza 
data dal creditore « e del ricevuto pagamento dei diritti, 
a trasineUe immediatamente insieme coi diritti di caucel- 




leria il YériNile «l^TrilNiMte QOiiipetoiite,raQiieUeadovi fatld 

scritto 4i sospensione, o.di quietanza del creditore. 

2^7. Se fl delHfore non riésca ad ottenere sospensione 
^ quietanza, la Gendarmeria procede oltre neir esecuzione, 
gravando i suoi mobili , o traducendolo nelle prigioni 

civili. 



I 
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SEZIONE SECONDA 

« 

TITOLO pRino 

' * 

Itoli» I. e B. CtoadanMvto «•nsMerato nel «Mi 

• • " : ... : ì 

* é 

Nel Corpo della i. e B* fSenéamieKia tétti t gra- 
duati , eccetto i Caporali , sono Ufiziali ausiliarj di Polizia 
Giudiziaria» e possono nei congrui casi esercitare le altri* 
boiioni che agli Ufiziali di PéKiia Gindiaiaria son confe- 
rite dalle Teglianti leggi di procedura (i), 

W^. Trattandosi di terificare trasgressioni pnoile ili 
sola pena pecuoiaria, le funzioni di Polizìa Giudiziaria si 
èsetcilano anche dai Caporali e dai Comuni del Corpo; nei 
modi e colle forme che saranno indicate in appresso (2). 

- m Finalmente tuUi gli Ufiziali, SottofiziaM ,e Solr 
dati della I. e R.* Gendarmeria possono esefciCflTe attrflra- 
zioni di Polizia Giudiziaria^ quando occorra. di fermare e 
porre In essere delle pròre/ le qaali con una benché mo- 
dica dilazione, potrebbero alterarsi o disperdersi (3). 

^ (1) Reg. di Proc. Ciim. Art. 0, Reg. Org. della Gendarm. 
Art. 144 . • ' 

(2) Reg. di Proc. Crim. Art. 10. Reg. Org. di Gendarmeria 
Art. 149. 

(8) Reg. di Proc. Crim. Art. 5d/ 
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TITOLO SECONDO 

•idcnitt Mute UOiMMA di P#Usl» «tudlaiarlA. 

251. Gli iniziali e SoUuGziali di Gendarmeria hanno 
iMine UfiiialLdi PoUiia Guidizima delle oobiU e diffi^xM 
fomioni: le quali però non possona essere regolarmente 
ed ^caoemenle eserciUite seni^ la oognizione e lo studio 
Mkkggi penali» e Mie toggi di prooednracKiinniiledeHD 
Stato. . . . 

m Gli UfiiiaU e SottnfiiiaU di Gendarmeria^ eome 
UQziali di Polizia Giudiziaria, e per F esercizio delle re* 
klifie foQziotti» HOipMiìiwii diieltamente alla sqpeiior Ti*- 
gilaoza del^ Regio Procaratere Generale presso la respettì?a 
Corte lUgia ; al qittle però ogni Regio ProQuatpre doTO 
denonaiare le loro mancante ; e il Regio Procnralore 
aerale» o gli richiama da sè stesso al dovere « o rappre- 
senta idMini^ddla Oinstisia il tioogno di prenésie più 
grayi provvedimenti contro di loro (!)• - \ ' 

Per altro ad arrastire lempUoimieAle , e ad ec- 
citare a maggior diligenza gli Ufiziali e Sottofizialf *di 
QendarmeriA,,. come Ufici^i di Polisia CUadizìaria » è au- 
tórìixalo anche il Regio Procnralore »^con l'obbligo di ven- 

<i} Reg. di Piee. Grim. Art IT. 
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der conto toIU {ler volta dcAl' amrertiiiMBt» o ddFaedft* 
Moto , al Hegio Procurator Generale 
. Le speciali attribnaiooi , che gli UIBiiali e SoCt»* 

6ztali di Gendarmeria esercitano come IJfi^iaiU di Pglizia 
Gtodiiiaria, sono le aegneìiti» cioè: 

I. Il ricevimento delle querele e delle denunzie (2) ; 
U. La informazione prdiminare nei fasi di delittfi 
flagrante o quasi fli^i^nte (3) ; 

lil« ,La informazione preliminare , andUe fogri dei 
' casi di flagranza, quando silralti di diAMto comtneiso mI- 
riulerno di una casa» ed il capo di famiglia ne faccia ri- 
ciiie8ta(4}. 

TITOLO TERZO 

Pel rttoeylMa— to dkJto ^f'étey ' 
e delie deuttiuale. 

SU. La nmmziA , e la otniMLA * sono f li atti , ócA 
quali ciù ha notizia di un delillo, o chi ne é rimasto ieso^ 
lo manifesta àirAnlorità, e talvolta ne indica Fanloc^ 

(i) Beg». di Proe. Grìm. Art 48./ 
(9 Reg. di Proc Grìm. Art. 09. 60. Heg. Ofg. della Gend. 
Art. i4g. ^ 

(3) Beg. di Proe. (Srim. Art 2i. Reg. Org. della Gendarm. 
Art 14«. 

(4) Reg, di Proc. Crim. Ari. 23. Reg. Org. della Gendarm. 
Art 146. 
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' 9S6^ Lè de n a o CTe è ie qaerele, chB <ir4iiiatìaiiiefìte sì 
presentano al Regio Procuratore (1), possono talvolta esser 
pmentate anìDlie altri -Ufithili dr Polizia Giodìziarfa (2), 
e però anche agli Ufizialì e Sottufìziali di Gendarnieria , i 
quali ne èsercitano le atMIrazioni (3)« ' 

'fi$7. Le denunzie e le querele, 0 si fanno a voce, 0 si 
pteaentanor In scrìtto. 

258. Gli Ufiziali e Sottoflziali di Gendarmeria, che ri- 
cevono ana denunzia 0 querela a voce, dd»bono aver cura 
'I. Che il denunziante o querelante espone cMa- 
ramente il fatto , e tutte le circostanze le quali possono 
valere a meglio determinare la- indole dell'azione crimi- 
nosa; ^ 

li. Che manifesti tatti i mè£zi di prova» coi quali 
può dimostrarsi la reità del colpevole ; 

IIL Che apaciidii le quaUlà e ii dòmieilio di tutti 
i leMimonj rammentati nella denunzia o querela ; 

IV. Che Indichi con precisione e distingua i fatti « 
àm quali dascbedono di loro potrà deporre avanti la Giu- 
stizia (4). . • . " ; ■ 

SBO. U tulle le didiiàrazioni surriferite deve essere 

disteso accuratamente processo verbale,, del quale FUiìziale 

• / ; . ' • - j ; 

(!) Reg. di Proc. Crim. Art J9. 

^ (2) Reg. di Proc. Crim. Art. 00. 

(3) Reg. Org. della Geod. Art. 148. • • 

(4) Gire. Islrat. per gli Uf. di PoUzia Giudiz. de* 13. Mag- 
gio ISttl ^ i9. . . - . 
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o SottuGziale di Gendarmeria farà' lettai^a al denonzianle a 
querelante, ioYiiaiidolo a ratifìcarlp, e facendo menzione- 
della lettura- e della ratìfica suddetta aeWatCo di chiudere il 
Tertmle medesimo (!)♦ ^ • •* 

• * 260. Il processo Terbale di- noeTimento di denuAzia 
o di querela deve esser Armato dairUilzialc o SottuOziale 
che lo ha disteso» e dal denunziante o querelante. 

20 1. Se il denunziante o querelante sìa iilitteralo , il 
processo verbale ne farà espressa menzione. 

262. Seria denunzia o qflierela sia presentata per i^l- 
tOy rUfiziale o Sottutìziale di Gendarmeria che la riceve/ 
distenderà in plè della medesima il processo verbale di 
presentazione, ricevimento, lettura e ratifica nei modi c 
forme sopra indicate* • 

• : 263. Quando la denunzia o querela scritta non con* 
tenga tutte le indicazioni sopra rammentate nell'Art 258 f 
sarà cura deirUfiziale o Sottufizìale di Gendarmeria II 

" quale la riceve, di richiamare il presentante a dare a voce 
le indicazioni suddétte, che saranno trascritte nel verbale 
di presentazione. . . 

264. Quando, detanzie di ferite a altare lesioni per- 
sonali sian presentale da medici o chirurghi, FUtìzialc o 
Sottufiziale di Gendarmeria che le riceve deve invitare 
i' dennnzianli o referenti a dichiame ( dove già non lo 
abbiano fatto con bastante chiarezza nel referto) la loca- 

(1) Reg. di Prqc Crim. Art. 02. - - . 

6 
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lilà , le 4i0ieii8i<|iii » od. i «ìbIósiI pià rUeyanU della fe- 
Tìla o lesione : il loro giudixìo sulla qualità , gravità , o 
indole patologica delle medesime; U tempo per il quale 
gli oflèsi SODO rimsLSti o rimamoDO yerosimilnMiile impe- 
diti: gU slrumeoli^o i mezzi ciie giudica essere . «lati . 
adoferali ali'oSeym: e ia data eetta o idneno pretelle 
della lesione (!]. 

hi querele o deBuoiie» ricevuto , nei medi a fórme 
sopra indicate, debbono dagli UQziali o SoUuQzìali di Gen- 
darmeria essere immediatao^te trasmesse ai Pretori Cri* 
minali , ìaGaricatf d^ I^egge di - Tevificare il mUetiale 
del delitto. 

aM. Nello atàsao tempo, quatea si Iralti df delille * 

contro cui ha da procedersi per pubblica azione, debbono 
gU QfiaiaM predetti darejmmcdiatameiile mMisi|PciQlt no- 
tizia del (allo dcnunzia^Q al Regio Procuratore (2). 

TITOLO QUARTO 
• • • • 
MI» MràBlMM pvciiHiMM m^ dtt dMHta 

* « 

267. Gli UfiziaU o Sottufiziali di Gendarmeria, ai quali 
per demiiuzia, pubblica voce, o per qua|&i¥0glia altro modo 
yien notizia., che si oommeUe o si ò commesso di ftoyco 

(1) Gire. Istrott ^ iO. 

(2) Reg. di Proe. Grim. Art. €7. 
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ma delitto di competeon delle Corti Regie, hanno 11 dovere 
di tr^tfporlarsi tosto* sulla £yi€cia dei luoghi, per compiere 
tatti quegli atti di iofbraiaitaiiè piolmiBare, a evi n^rin* 
tcresse delia Giustizia pubblica gli UQziaii di Polizia Giy^ 
. diiiarìa sono anionziati dalla Le^ (i). ' 

268. Pur tuttavia prima di muovere al luogo del com- 
messo delitto, Invieranno al Begio Procaratote ona sue* 
cinta notizia deiravycnimcnto, avYÌsandolo nel tempo istes- 
so, che essi ai trasportano solla liaocia dei luoghi per darvi 
opera alle Terificaiiont prelininiari. 

269. Gli Ufiziali o Sottofiziali di Gendarmeria , arr^-. 
vati sul loogo del delitto^ debbono raeeogUere tutte le no* 
tizie, procurare tutte le indagini, ordinare tulli i provvedi- 
menti, e compilare tutti gli atti ^ ebe poesono rioaem «tilt 
ad accertare il delitto e la persona del delinquente. 

27(1. A quesl'eiletto incominceranno daltoenn'eailla 
descrìzbne dei kiogbì, dove il delitto fb eommesso: dei gua* 
sii e danni che per es^ furono operali suUe cose o sulle 
persone : e dèlie armi o atramenti din possono avtt aei^ 
Vito, o che erano destinali a consumarlo* 

Vi. Tntti gli oggeiy, i q^ali hanno 4|ankhnaltinemBa 
col delitto, o possono giovare a indicarne Taulore, debbono 
esseva diligentemente presi, -e legalmente amicnrati. 

Sfl%. In queste prime operaiioni, potranno gli Ufidali 
e Sottutiziaii di Gendarmeria valersi dell' aiuto e del giu- 

(1) Heg. di Proc. Crim. Art. 2i e 8eg. Gire IslriiU. ia« 
16. 17. 18. Keg. Org. deUa Gend. Ari. 145. 
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diiio di idonei periti , che essi o condurranno seco loro 
oeir Allo di trasportarsi sulla faccia del laoghi, o cftianie^ 
ramo a 8è, dopo essenri gioirti, secondo che ne sorga il 

bisogno (1). ' • V 

' m Potranno impedire od ordtnarè rallonlanamento 
dai luoghi di tutte quelle persone, la cui presenza o as- 
senza potesse respeUiyamenle importare alla prord del de- 
litto e alla scoperta del delinquente, e fare arrestare chiun- 
qoe si riOutasse di obbedire a tali ordini (2). 

274* Sarà cara altresì degli UOziali di Polizia Giudi- 
ziaria dì prevenire i danni e i disordini, che potessero 
>riTare dal commesso delitto, prendendo tutti quei proT^ 
cedimenti di urgenza , che essi stimeranno opportuni, e 
proporzionati alle circostanze del fatto. * 

275. Esaminef^nno le parli lese e i testimonj tutti che 
furono presenti al delitto, o che né conoscono le cause e 
le preparazioni; e potranno anche t>rdtnare (ove lo ere- 
dano prudente) che i testimonj da esaminarsi siano, da^ 
rante il rerbale, custoditi in stanze separate. 

276. All'esame dei testimonj deve sempre farsi prece- 
dere il giuramento di dire ia verità, Hittm ìm verità, nitnie 
àUrò ìthe la verità (3). 

277. 1 testimoiy presteiunno giuramento in ginocchio, 

(1) Regol. di Proced. Crim. Art. 27. 

(2) Regol. di Proced. Crim. Art. 22. 

(3) Leg. de' 30 Novembre 1786 Art. 17. e Lea. de* 30. Aao- 
«lo 17W Ari. 1. . 
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è tOGOMido la imiBiiito di GB8U CROCIFISSO in rilie- 
vo : e r Ufiziale dì Polizia Giudiziaria, che loro lo deferisce 
doTrà prima oerzigrarli «olla ìmporlaiua de^l'.alto (1). 

\ 278. Se il leslimoiie da esaminarsi sìa impabere, è 
rilasciato al prudente arbitrio dell' interi;ogan4e il deferirgli 
il giuramento secondo ebe gli sembri no di tale istru- 
zione religiosa da conoscerne la importanza 4^)» 

979. Terminato e ricevuto per iscritto 1* esame , se ne 
fa sempre lettura. al testimone esaminato, il quale deve 
essere invitato a nitiSearlQ> e, quando non sia illillerale 
ad apporvi la^ sua firma. 

.,280. Non possono esseire es^aminati eome testimoni co- 
loro » i quali siano congiunti di parentela con 1* individuo 
a gli individui denunziati 9 o indicati dalla pubbliica voce» 
o da' primi resultamenti della istrniione' preliminare , per 
.autori del delitto. 

A qiiesi' effisUo resta proibito di esaminare come 
testimonj ' . 

(1) I Sacerdoti callolici preslano il giuramento , loccTiidosi 
il petto, taclo pectore. Gli insigniti di un ordine equestre prestano 
^ieramento, toccando la decorazione. Gli eterodossi prestanagt*» 
ramento , toccando la Bibbia» Gli israeliti prestano giuramentoy 
nei casi ordinaij toccando ana penna ^ loclò calamo ^ Ore» i»'±7 
JfyvémbW' i%ì9 , e nei casi soleiinf sopra i tefUin nei modi e 
con le formale prescritte dalla Risolosione Sovrana del di 8 Apri- 
le 184S. I Mnssnlinani prestano l^arainentOy Inirocando Iddio e 
toccando con la mano destra il GoranOb CùH$ di 09$$. negU Aim. 
di Giuritprud, Atu F. P. 2. Col, 1199. 

(2) Anoal. di Giurisprud. An. XI 1. P. 1. Gol. 224. 
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I. Oli asoeDdenti cobIto i d iB c ea ^ cn li » e nei|iroeft- 

mente; 

• II. II marito coDiro la nio^y e miprocamettCe; 
ni, I patrigni, e le matrigne eentro i figliastri , e 
reciprocamente; ' 

IV. I suoceri contro i generi, e contro le nuore» e 
reciproca men le; • 

V. .1 fratelli e le sorelle ; - . 

VI. I coogiund in grado di aftnilà Uno a ^llo 
di fratello, allorché questi ultimi conylvono sotto lo stesso 
tetto (1). 

282. Perciò, quando T incolpato sia arrestalo, o almeno 
ria Mio 9 dovrà prelnniBarmenta dimandarsi «i te^timooi 
die si esaminano, se aliUnno ▼IneoU di parentela o dl^ 
finità con lui» ed in cbe grado (2). 

S83. Ognoradiè non ri abbia certeiza, aomia pmpMi 
sia affatlo estranea al delitto o al delinquente, e d'altronde 
venga il bisogno di esaminarla, potranno riceverri la sua 
didiiarazioni, amitio però a cautela U ^(^uramentù. 

284. 11 divieto, di cbe nel precedente articolo 281 non 
àa luogo, quando akunp éBijà intfvidai sopra indiaall sia 
la parte ofiesa dal delitto (3). 

285w ì testimoiy, i quali sema congrua cagiono si ri» 

(1) DD. e II. de' 9 Novembre 1838. Art S47. 

(2) DD. e IL de' 9 Novembre 1838. Art. 461. 

(3) Gerle di Gassaz. negli Ann. di Giurisprod. An. IV. P. 1. 
Col. 142 » An. YL P. 1. CoL 141 , An. .XU. P. i. Coi. IM. 
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lioMiero « oom|Mrira maìì rmtiilé di Mifia Glàdi* 

ciana, potranno esservi accompagnati dalla Pubblica Forza. 

sm. Se dalla prime aoliiie, o dalle raecolte verifica- 
zioQi resalteranno sufficienti indisi di reità a carico di ta- 
luno ; r Dfixiale o Sottnixiale di Geodarsiorìa lo Carà ar- 
restare, se sia presente: o spedirà contro di lai nn mandato 
di accompagnamento, se lontano (1). ' 

-987. Appena ordinato l'arresto dell* inceppato presente, 
o appena tradotto V incolpato avanti V UGziale che ne or- 
dinò raeeompagnanaemo ; fnesti deve immediatamenie in- 
terrogarlo (9). 

i8& L'interrogatorio si fa precedere sempre da una 
MkHa descriffione ddla persona e delle Yeèti dell* arrestato^ 
c dalla indicazione del suo nome, cognome, soprannome, 
età, patria di origine e di domicilio, stato di famiglia, e 
professione. 

389. Debbono essere ricevale ed esattamenle trascritte 
tutte le dicUarationl deU* arrestato, e tatto ^aato rispon* 
derà per suo discarico alle contestazioni che gli dovranno 
elser fiiitle di dò die sta ad aggnrmia 

290. Se siano stati assicurati corpi di delitto o di con- 
▼inilone, debbono esser presentati all'incolpato, il qpale 
è inirllato a dare intorno ai medesimi gli oocorrentl acliia- ^ 
rimentk 

991. Se r incolpalD deduce dei inessi di prova per giu- 

(1) Regol. di Proced. Grim. Art SO. 
{%) RegoL di Freced. Grim. Art. SQi 
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«tifieare la si^a iniioceiua , V Ufizkle di f oiizi> GiiHli|iarja 
àme tosto iiitni|M«iidenie- la yerificaziooe. • ^ > ^ 

202. Termioalo V ioterrogalorio se ne fa leUara all' in^ 
volpato , é si ÌQfita ad apporvi la sua Orma. E quando 
riucolpalo oon Toglia, o non sappia scrìvere, se ne ia 
espressa memìone. 

293. Giungendo rinc<dpato a giusliOcarsi pienamente, 
sarà subito restituito io liJl>erià : diversamente» rimarrà io 

-|Xitere d^a^Pobblica Forza a disposizioDe della Qiostlsia (1). 

294. Quando per meglio assicurare le prove, sia sul 
malerìaleysìa sullo speciale del delitto, possa . rioaeìEe utile 
il visitare il doniicilio dell' incolpato ; gli Ufiziali o Sot- 
tttfiziali di Geudamieria aocoiisi sui laogbt doTramio toslo 
procedervi con FassisteDia di due lestinoionj, e con Id prò* 
senza, deli' incolpato medesigio^ se questi sia già ridotto io 
forze. Nel quale atto sarà adoprata la maggior dilìgeBZtt 
ed . intelligenza , cosicché si riesca ad assicurare tutti gli 
oggetti e carte che. possono atteaerè alla procedura (2). . 

295. Tali perquisizioni potranno farsi anche in altre 
case 9 quando si acquistino fondati . riscontri vper credere, 
che M si trovino degli oggetti, la eoi asakorazione possa 
giovare alla scoperta della verità. • 

, 296. Nel dar opera alle perquisizioni 'domiciliari si o»* 
.serveranno tutte le forme, delle quali è stato distesamente 
discorso nel Ti|. IV della prima sezione^ 

(1] Regol. di Proced. Grim. Art. 30. 

fiegol. di Proced. Grin. Art. 21. Ciro, Istr. $. iO. 
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V 997. A tutu gli a(U di Polizia (xladlsiaria» prceedea* 

temente indicati , debbono assistere due testimooj , dei 

* 

qaali fHiò farsi a meiiOy quando alla ìatruzioiie prallq^ 
Dare diano opera cojpgiiuitaiiM^te due UfizIaU. di Polizia 
Qiudixiaria (!)• , 

à98. Tuttavia sarà sempre ooDvenleiile la presenza ed 

assistenza di daé teslimonj, quando i due UGziali di Poli- 
zia Giudiziaria accorsi sul luogo apparteogauo ambidue 
Corpo della T. e R. Gendarmeria, e noo siano per grado 
militare eguali tra lorow 

209. Delle operazbni suddette, non die degli esai^ 
ed inlerrogatorj falli dagli Utìziali o SottuGziali di . Geo- 
dasmeria Qome Ufiziali di Polizia Giudiziaria, dovipà sempre 
esser disteso analogo processo verbale. • 

300. Il processo veri^ale deve distendersi nel luogo islas^ 
so, dovergli alti furono estuiti» e àUa presenza dei due 
testimonj che vi assistettero. 

Vi sarà espresso Tanno, 11 uiese, il giorno e l' ora 
della sua compilazione. 

]Non vi saranno yacui uè interlinee. 
l Se yi siano incorse cancellature o postille , queste 
debbono essere approvate dall' Ubiate estensore e dai testi- 
monj che lo hanno' assistito! 

Tanto r Ufizifile quanto i testimonj vi debbono ap- 
porre la loro firma in .ogni pagina e in fondo. 

(1) Regol. di Proced. Crim. Art. 3K e 36.Regol. Org., della 
Gendarm. Art. tao. 
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m 

Se i (estiÒMiif , 6 alcan alito di còlMo che kanao 

presa parte al verbale, non sappiano o non vogliano, fir- 
AMure, deve easerne fotta espressa menztooe (1). ^ 

SDÌ. Disteso è filtoialo il processo ycrbale, si trasmette 
immediatameole insieme coi corpi di delitto e di con- 
vimioiie al IL Procarafote; e Famstato si fa Irédorre 
e depositare nelle carceri di custodia del Tribunale is- 
tmeoie 

Sebbene il dorere di trasportarsi sólla fteda dei 
luoghi, e di intraprendere le analoghe verificazioni preli- 
nloari sia pfeaerilto pei easi di flagiraiixa o ^oaai jOàgranza 
di delitti di competenza delle Corti Regie; nondimeno gli 
Ufiiiali e Sottufiiiali di Gendarmeria hanno, oomé Uiinaii 
di Polizia Giudiziaria , le stesse facoltà ed attribuzioni ( e 
sarà opportuno per la ^uUdica Giustizia clie ne usino fke- 
quentemenle) anche quando ! delitti flagranti o qnaM fla- 
granti siano di competenza dei Tribunali di prima istanza (^]. 

(1) BegoL di Proeed. Crlm. Art. eit», e Begoi. Organ. dalia 
(ìendarm. Art. eit 

(2) Regol. di Proced. Crìm. Art. 30. 31. 

1 processi verbali compilati dagli Ufìziali o Sottafìziali di 
Gendarmeria come Ufiziali di Polizia Giudiziaria in virtù delle 
attribuzioni ad essi conferite dagli Art. 19. 21 e 55 del Kegol. 
de' 22 Novembre 1849 fanno piena fede per sè slessi , indipen- 
dentemente dalla ratifica avanti il Pretore , parchè però siano 
rivestiti di tiUlele forme prescritte dagli ArL 35. 36 e 37 del detto 
Regolamento , e riferite negli Art. 297» 299 e 300 del presenta 
Mannaie. I^ismto delia Corto di de'to Jfc^ ma. 

(8) Cirool. Istrat. $. If. 90. 
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908. Il procedfitaento dellà islràzion» prélliiiiiiftte In 
questi casi è lo stesso. I processi verbali devono essere egual- 
mente trasméssi al R. Procuratore; avanti fl quale saranno 
fatti accompagnare gli arrestati, quando yì siano. 

3a4> Gli Ufiziali e SoUufiziali di Gendarmeria» 1 quaU 
si trovano sulla fkèda éeì luoghi nelf atto df esercitare 
funzioni di Polizia Giudiziaria , debbono desisterne , tosto 
cfeié vi sopràwenga uno degli Ufiziali di Polizia Giddiziaria 
superiori , quali sono i Giudici istruttori , i Regj Procura- 
toriy i Pretori, e j Delegati di Governo (i). 

305. Al sopravvenire dell' Ufizìale superiore di Polizia 
Giudiziaria debbono gli Ufiziali o Sottufìziali di Gendar- 
mote immedialamente eonaegnargli gli atti eiunpiiati prima 
del suo arrivo : e sarà nelle facoltà deir Ufiziale sopravve- 
nuto, o di far continuare gli atti a dù gli arava iniziati , 
o di continuarli esso stesso , ampliandoli e correggendoli , 
quanto oocorra (2). 

TITOLO QUINTO ' 

Bella laimBlone prellmlasure nel ea»o di delitto 
mrwemwÈm iieii'iatcrM di u» mm, e Mgmmmém 
^il'Mpo di IÌmmIsII» ne Iteei» iniMM. 

306. La tutela che la R. Gendarmeria deve ad ogni 
cfttidino 9 il quale invodii i suoi ufficj , la obUiga a tnis- 

(i) Regal. di Proeed. Crini. Art M. 
ftegoi. di Proced. Crini. Art. cit. 
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portarsi anche fuori dei <»8i di flagraaia sulla faccia dei 

luogiii^ quando il delitto sia accaduto neir iateroo di una 
caaa» ed il capo, di iamigiia ne redami rintervento. ' 

307. Io questo caso gli Ufìziali e SottuQziali di Gen- 
darmeria intrapreaderaauo tulle le verificazioni , e da- 
raono opera a tatti gli atti indicati nel precedente titolo , 
distendendo il relativo processo verbale colle forme sopra 
indicate » e notandovi specialmente la richiesta del capo 
4ì casa , clic gli ha mossi ad accedere sui luoghi. 

TITOLO SESTO 

flafraos» di tcMflireaaioai jpnoltc di sola pena 

308. I Caporali e Soldati tatti, di Gendarmeria^- benr 
chè non Ufiziali di Polizia Ginditiftria yeri e proprj, pos- 
sono esercitarne le prerogative per constatare in caso di 
flagranza o quasi flagranza le trasgressioni punite di pena 
pecuniaria (1). 

309. Questa iperitìcazione si fa per mezzo di un- pro- 
cesso verbale, nel quale si indicano il titolo, il luogo, il 
tempo 9^ e le circosUoze tultc della trasgressione: il nome 
e le qualità del trasgressore sorpreso in flagranza oipiasi 

(1) Heg. di Vroe. Grim. Art, a4« Reg. Org. della Gendarm. 
Art. IW. 
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flagranza: lo dielilamioni dà lui emesserla quantità, qua- 
lità , e peso delie cose che forman corpo di trasgressione, 
e che dèbhooo essere diligeutemente descritte, e legalmente 
assicurale : c inGne V arreslo del trasgressore nei casi, nei 
quali dalla Legge é permesso. 

' 310. ir processo verbale , oltre alle forme proprie di 
qnest^atto già indicale nei precedenti titoli, deve esser 
compilato, o da un Gendarme col concorso di due tesU- 
monj, o da due Gendarmi col concorso di un testimone 
almeno, o da tre Gendarmi* 

311. Inoltre i Gendarmi che lo avranno compilato 
debbono esibirlo, e ratifìcarlo con giuramento, ai più lardi 
nel giorno posteriore a quello della sua data , avanti il 
Pretore Criminale, o anche avanti il Pretore Civile, nella 
cui Giurisdizione ebbe luogo la sorpresa del trasgressore (1). 

312. Quando tutte queste formalità siano esattamente, 
e regolaimente osservate » la trasgressione rimane bastan* 
temente certificata aranti i Trfbtmali, imperòcèhè i prò*' 
cessi verbali cosi compilati fanno fede dei loro contenuto 
fino a prova in contrario (2). ^ < 

313. Se per veriGcare la trasgressione occorresse di 
introdursi in case, officine e fabbricati o cortili interni 

(1) È nullo all' effe Ilo di certificare la Irasgressióne un prò-, 
cesso verbale , che fosse ratillcato e giurato non avanti il Pre- 
tore , ma avanti il suo Attuario. Corte di Cam*. negU AnmaH di. 
éKum. An, XIIL P. 1. Col 17. . . , . 

- {%) Reg. di Ppoo. Grim. Art. SS. 
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o murati; ì Caporali ed i Gendarmi uod possono proce- 
dervi senxa easenri accanipagoiiti Hl un Ufixìale di Polizia 
Giudiziaria (1). 

314. La speditezza neirammin^azione della Giuati- 
zifl , e r interesse del pubblico erario ricbiedOBO che fotte 
le trasgr^sioni siano quanto è possibile veriflcatc nei modi 
e forme sopra indicati ; e che perciò i Gendarmi ». ì quali 
vanno in perlustrazione ( o almeno uno di loro certamente) 
abbiano la capacità ed i mezzi di compilare i relativi pro- 
ceni Terbalì (2). - . . 

(1) Reg. 41 Proe. Crim. Art. S4. Reg. Org. detta Gandarm. 
Art t4». 

(2) Sebbene sia di molta utilità .per la semplicità e ^ebiarezza 
deUà prova, per la speditezza dei gìudlzj e per T interesse del 
poliblleo erario, cbe le trasgrèssloiii doganali e toMe le altre pu- 
nite di pena pecuniaria si veriOchino in caso di flagranza o quasi 
flagranza dai Gendarmi per vìa di processo verbale ; non è da 
credersi tuttavia che il processo verbale sia V unico e imprescin- 
dibil mezzo di verificazione in siffatta materia, quasiché questo 
mancando , o non riunendo tutte le condizioni di legalità » non 
possa istituirsi giudizio avanti i Tribunali. 

II criterio giuridico, cbe regola in questa parte il procedi- 
mento , è il seguente. 

O v'è un proeesao verbale regolarmente compilato» ratificato 
e giurato : e allora questo documento basta j finehè non gli sia 
tolta fede con la prova in contrario , a oerlificare trasgreè^one 
e trasgressore ; ed i da sé solo valido fondamento alla azione' 
penale » al giudizi«i e aUa' senlenaa. 

* O non v' è pfecesse verbale» ma denuosia , oppure v* 4 mi 
pvoMso verbale irregolare e imperfetto, il quale in questo case 
ba da considerarsi in fondo come semplice dennniia: e allora |l 
giudizio si isliluiàce nelle forme ordinariei cbiamando alla udienza 
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31iL I iiroceasi Tubali compilati e giurati noi ^nodi 

sopra indicati saranno insieme con gli oggclli assicurati 
(rasmessi immediatameiiite ai Regio ProcaratOK, se la traa<> 
gressioiie aia di oompetenza dd Tribaoali di prima istan- 
za ; 0 ,al Preiore Grimiuale» se appartenga alle competenze 
minori. 

TITOLO SETTIMO 
BcA enai net qmll le i^Mve di un ileUtto, o ddl* 

316. La vigilanza che esercita ^ in ogni luogo , e in 
ogni tempo la R. Gendarmeria, può talvolta far che s'im- 
batta in alcnni mezzi di prova» sia circa la «esistenza di 
an delitto^ sia circa la persona di nn delinqaeinte, i qoali 
potrebbero alterarsi o disperdersi con una bencbè modica 
diliUEione* 

817. In questi casi possono farsi anche fuori della ila- , 
granza o quasi flagranza, e da qual si voglia soldato di 
tioiidanneria , benché non Ufiztale di Polizia Gindisiarìa , 

i testimoni che possono deporre sulla trasgressione e sulla per- 
sona del trasgressore, e attìngendo la moral convinzione sia dal 
loro detto sia da tutti gli altri mezzi di prova che possono legit- 
timamente svilupparsi in un pubblico dibattimento. F. i Decreti 
deUa Corte di Cassazione de* 7 Settembre 1880 , e ii Giugno e 30 
Adotto 1851 negli Ann, di Giuritpmé. Àn. XIL F. i. CoL a00> 
An. XUU P.UCaLm 0 784» 
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latte quelle opemiooi , e 4:oiiipilar8i lutti qaeg li atti che 

per urgenza appariscono necessarj a impedire 1' allerazio- 
ne, o dispersione della prova. 

818. Così se Olì Gendarme tn'^perlo^strazione si incon- 
trerà io un uomo pericólosamenle fcrilo, e potrà temere 
che denanziando prima il fatto , ed aspettando un Ufiseialé 
di Polizia Giudiziaria, il fcrilo maocbi alla vita, c si per- 
dano le importanti tracce che possono venire dalle sue di- 
cjitarazioni ; dovrà, benché non sìa Ufiziale di Polizia Giù- 
diziarìa, costituirlo in esame » e ricevere con tutte le forme 
di^ procedura ì svoi deposti, distendendone precesso Yethale , 
nei modi dalla Legge prescritti. 

319. Egualmente se un Ufiziale o Sottuflziale di Gen- 
darmeria avrà notizia che un oggetto , il quale sta per 
vendersi, trasformarsi, occultarsi, o distruggersi, sia fur- 
tivo i e questo possa d' altronde giovare alla scoperta di 
un delitto o di un delinquente ; ha la facoltà , benché 
non ricorra la flagranza o quasi flagranza , di procedeTÒ 
subito air assicurazione del medesimo, distendendone il re- 
lativo verbale. 

3SM>. Appena fatte le operazioni che sono strettamente 
^necessarie ad impedire T alterazione o dispersione della 
prova , la Gèndarmeria deve ( fuori dei .casi dì flagranza o 
quasi flagranza ) astenersi da ogni atto ulteriore di proce- 
dura, e trasmettere il verbale degli atti fatti per urgenza 
alle Aolotità competenti per gli osi occorfenli* 



uiyiu^cd by 



PARTE SECONDA 



BREVI NOZIONI ELEMENTARI 

M DIUTTO S DI PROGfiDUiU GRlMimiì 

INDISPENSABILI 

• AL GENDAMIE 



DI POUZIA GIUDIZIÀRIA 



DIgitized by Google 



^jjaitized^b^Gooole 



BREVI NOZIONI ELEAIENTARI 

DI DIRITTO 

E PROCEDURA CRIMINALE 



nelle leM^ penali e delle leggi di jpvMedw» - 



Le leggi , le quali delermioapo le azioiiì impatabili « 

delitto, 0 a trasgressione, e la specie e misura della pena 
da apfilicarsi ai deìmqumtif o ai tra$qtÈi9Wip dicoosi 



Umt Pbiali. 

La collQziooe di queste leggi costituisce a CoDiopi 
Pbralb. 

Le leggi, le quali detenuinaoo, come e da chi si iu- 
sUtuisca r ajiioue penale ; oeu quali melodi e forme si 
racoolgano e si discutano le prove, e si proouDzino dal 
Tribunali compeleuU le senteuxe ; e come quesle si poc^ 
Uno ad esecniione, dieonsi Lbogi di PaotBoimA Ckiminalb. 

La collezione di questa leggi costituisce il . Codice di 

PROCÙMmA 0 D' ISTRUZIOI» CUIIUIIAUS^ 



erlminglg* 
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nella pallxla aMiiiiilnl«tr»UvA e dell» ||o11bÌ» 

ClmltelMte. 

La polizia amminislraliva per ciò che attiene ai de- 
liUi 9 ha principalmeiìle r incarico di pre?eairli : ma , ac- 
cadati che siano, promaoye la in?estigazione dei colpevoli, 
e gli denunzia , o arrc^iaiidoli prootamcale gli consegna 
alla Aolorilà giudiziaria. 

La polizia giudiziaria è principalmente Incaricata di 
investigare i fatti punibili; di raccoglierne le prove; e di 
denunziarne e rimetterne gli autori ai Tribunali competenti 
a giudicarli. ' 

1 GoTematori , ì Prefetti , i Sdttoprefettì e i Dei^ati 
di Governo esercitano le incumbenze dì Polizia Ammini- 
strativa sotto la direzione del Ministro dell' Interno (1) : i 
Giudici Istruttori, i Regj Procuratori, i Pretori Criminali e 
i Prelori Civili, i Delegati di Governo, gli UGziali e Sottu* 
fiziali della L e R. Gendarmeria sono Ùfiziali di. P<^a 
Giudiziaria [2). 

♦ 

Dei delitti e delle triMS^ressIonl. 

li Codice Penale determina, quali Ira le azioni dichia- 
rate punibili ^ siano da considmirsi come delitti, e squali 

appartengano alla classe delle trasgressioni. ^ 

(1) Regol. di Polizia de' 22 Ollobre 1849. Art. 1. 

(2) Regol. di Proced. Crim. de* 22 Novembre 1849 Art. 9 , 
Decreto de' 30 Maggio I8tfl« Art. 1. 
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Nesgana azione può essere impaUta avaDti i Tribunali 
come delitto, o come trasgrcsiionc, se uaa Legge Peaale, 
promulgata prima*che quella azione si commettesse» non . 
r abbia o neir una, o ncU' altra guisa qualificata. 

Nonostante questo principio irrepugnabile di diritto pe- 
nale , la Gendarmeria dere invigilare e recare a notizia 
delle Autorità di Polizia Amminislraliva per g^Ii opportuni 
provvedimenti anche quei fatti i quali, quantuncpie non di- 
chiarali dalle leggi penali delitti , appariscono noadimeno 
praivi ed immorM in se medesi$nL 

Bel dolo « della eolpa e del easo. 

Un fatto che viola la legge penale può, secondo la 
intenzione dc^iragente, esser doloso ^ o colposo. 

È fatto doloso, quando F agente, commettendo l'azione, 
ebbe volontà di infrangere la legge. 

— Cosi è reo di ferimenio^ o di omkidio doloso, 
colui , il quale , a sfogo di odio o di collera , volontaria- 
mente ferisce od uccide il suo nemico, o contenditore. 

È fatto colposOf quando alcuno commette azione vietata 
daUa legge» non per animo. deliberato di inficangerla, ma 
per una disavvedutezza, la quale tuttavia, usando la d^ta 
cautela e diligenza, si sarebbe potuto e dovuto evitare. . 

— Cosi è reo di omUndia^ o fermentò eolpoto 

a] 11 cacciatore il quale, esplodendo col suo archi- 
buso per causa di caccia^ e non essendosi bene assicurala 
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prima della esplosioDe, se alcano potesse esaere inreelito e 

offeso dal colpo , uccide o ferisce un uomo ; 

b) lì cocchiere, il quale, correado troppo yeloce-. 
mente, uccide o grafemente offèade nella jpérsdna nn pas^ 
seggero ; ' ' ^ 

è) n genitore , Il quale si n^ontana da' casa , la- 
sciando senza custodia i figli infanti o fanciulli, se a caso 
alcono di essi per difetto di vigilanza ìnooia braciato, sof- 
focato o annegato. . ... 

Il fatto poi è casìMkt quando alcuno, arrecando altrui 
un danno, nò ebbe animo di nuocerii, né mancò di usare 
di tutta la diligenza , di che era capace , perchè il danno 
non accadesse. 

é 

Cosi il coiitaéinb, il qnale montafo sopra un , • 
saldo ramo o pedale, di un albero per qualche sua faccenda 
tetuMamei^ cade ; e cadendo necide, o gravemente oBènde 
un uomo, che a caso sia sotto; non è reo di delitto, ma la 
ucdsione o la offesa hanno da teneri per «otuoR 
• ' n fktlo céiuùle , quantunque dannoso'^ mon è nd-fm- 
putabile nè punibile criminalmente. In pari modo non è 
orteiaatanente nè imputabile né punObile fl fàtto dannoso, 
quando Tautore F abbia operato, o per bisogno di legittima 
,iifeMj,ùpir igmoMma nimMiU éi fam^ 0fer vMenxa 
di forxa maggiorti • ' 

Nondimeno in tutti questi casi la Gendarmeria non 
deve mai otiseUeme 4a denanzìa alle Autorità Giudiziarie, 
nè le convenienti veriQcazioni d' urgenza, lasciando poi ai 
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Tribanali il giudicare , se il fatto , comecché abbia ì ett^ 
nUterl estrinaecr di un deiUto , non lo sia veramente per 
4iMo éi inlMiìoiie. 

^ Vi è un'età troppo tenera» nella quale le leggi pò»- 
nM non ammattono nò dolo né colpa n^' agonie; e non 
consentono un procedime|nto criminale contro di lui. 

Per le leggi oggi vigenti tra noi» non è impotdille né 
di delitto oè di trasgressione avanti i TrIlNaiall -Chi non 
aWna già oompUo Tonno di$odicimo ài étà. 

Trattandosi ài adoni eonirarin alla leggi isomnaaaa da 
chi non sia ancora pervenuto a detta età ; V ufficio di pren- 
dervi i oongrd ripari spetta alla AntorM domesticay oaUe 
Autorità di Polizia Amministrativa. Perciò a queste ultime 
le deoaniierà lo Gendaunerla; e skmmiò può facilmente 
hnpoftare anche alla Antorità Ghidiikria di conoscere H 
iMto per investigare i complici. deilMmpnbere, cosi è me* 
Mai, die.and» ad essa m sin tetta denansià.' 

— i ifmUmUwm m ttelki BSManisinnliwr dMItta 

li deliUo è CONSUMATO, quando tutti gli estnnsi.che 
lo co0tltni8cono^ si Irorano rkmiti nri fallo criminoso. 

Cosi è consumato il delitto di omicidio, quando 
vi è morte di nn nomo operata dolosamonle .o artposaiasankT 
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da UD altr'uoiBo: od è consumato il delitto dì /tu'/a, 

quaudo la cosa altrui è stata da alcuno con ..animo di im-^ . 
possessanene e farne guadagno remossa sensa conseafi- 
mento del proprietario dal luogo, in cui questi- l'aveva pre- 
cedentemente posta» o la teneva custodita. 

V'è TENTATIVO di delitto, O DELITTO ATTENTATO, quaudO 

con animo di violare la legge siano stati commessi atti 
estemi » nei quali stia chiaramente il principio di esecu- 
zione di un delitto, rimasto interrotto poi per qualsivoglia 
ragione. 

. Cosi è reo di ratlolteo di furto colui , tt quale, essen* 

dosi introdotto con animo di rubare nel domicilio ,altrui> 
è sorpreso dalla Pubblica Eona prima di aTere^remossn 
alcuna valuta o cosa mobile dal luogo, in cui il proprie- 
tario J|a tiene custodita. 

Goa^ Ti é ÉtntaikM> di npamùme difaha mumeta, quàodo 
taluno, possedendo monete alterate e contraffatte, e avendo 
la icimxa della alteraiione o coBtirafllEaioae » le ^fre in 
prezzo di uua compra o iu pagamento di un debito, senza 
che tuttavia o per accorgimento del creditore, o per altro 
qualsiasi motivo riesca a farle ricevere ed accettare. 

1 delitti si puniscono (sebbene dì pena minore an- 
che quando sono semplicemente attentati. Perciò la Gen- 
darmeria deve fare il suo uilìcìo, sia come Pubblica For- 
za» sia còme Magistratura di Polizia Griudiziaria non solo 
nel caso dì delitto consumato, ma eziandio nel caso di 
semplice tentativo. 
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. Il deUtto è fUigrmUe odi' atta ebo .si cónmiette , 'O. 

quando chi lo ha commesso è inseguito dall' offeso , o a 
grida dì . popolo. 

È quasi flagrante^ quando in tempo e . luogo prosgiroo 
a quello del delitto , taluno è ritroYato possessore di armi, 
Mtmnienti o cai^ che lo desigoìno per. autore o per com- 
plice (1). 

La flagranza f o quasi flagrmm di ao delitto di com? 
petenka delle Corti Regie obbliga gU Ufiziali e Sottuflziali 
•di Gendarmeria a trasportarsi sulla faccia dei luoghi. 

Non ò tuitaTia necessario per questo che con la no- 
tizia del fatto criminoso pervenga all'Ufizìale o Sottufiziale 
la notizia di colui f che ne. fu T autore; imperciocché la 
flagranza o quasi flagranza , ond'ò autorizzato rUflziale 
di Polizia Giudiziaria ad, esercitare le importanti funzioni, 
attribuitegli in siffatto caso dalla Legge, può resultare ap- 
punto dalle verìfìcazioui celermente e diligentemente intra- 
, prese (2). - , ; . 

Bell'aslMe pénale. ' 

■ 

V azione penale è il diritto che appartiene alla Società 
di perseguitare giuridicamente, chi ne ha violate le leggi. 

(1) DD. e II. de' 9 Novembre 1838. Art. 289. 

(2) Gircol. istmtt. per gU UU di Poliz. Giudiz. de'lS.Ma^o 
mu $.18. 



Uiyiiized by Google 



Questa axione è essenzialmèiite pubblica» e ai esmita 
dagli Ufiziali del Pubblico Ministero, col quale la Geodar- 
meria » mm $um mmUaria emmaié dM aMiam medé- 
sima , deve efficacemente cooperare, affinchè si scoprano 
i deliUi e le trasgressioui , e i delinquenti .e i ttaogreMori 
il pmiiBcaBo aecoada la legge. 

Nell'amministrazione della Giustizia Criminale si fanuo 
sempre due distinte rieerdie^ cioè ; 

I. Se sia stato commesso un delitto o tióa trasgres- 
sione; 

IL Chi sia stalo il deltnquento ò il trasgressdre; 

La prima di dette ricerche dicesi ricerca sul materiaU 
" o soli' «iifefisrat la secOtfda dieesi ricerca sullo spttóit^ <^ 
E chiamasi perciò prova del materiale o dell' ingenere 
o PROVA GBiiBRiGA quclia dic mostra la esistenza di vii de- 
litto o di una trasgressione; e raoTÀ dello spbcucb o proya 
specìfica quella che ne mostra Fautore. 

Trattandosi, per esempio, di furtOf costituiscono jmM 
generica o materiale , la probità di colui che riferisce di 
essere stato derubato; la certezza del precedente possesso 
Ih lui delle cose , del cui rabamento si duole ; gli -scassi 
riscontrati nella porta , nelle pareti o nei mobili . del suo 
domicilio: impeiciocdiè questi sonò altrettanti argomenti, 
Qbe inducono a creder veramente accaduto il delitto de- 
nonziatOb 
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D'altra parte il possesso delle cose involate; la falsità 

0 ìnyerosimiglianza delle ragioni, che r^ca il possessore a 
suo discarioo ; i pregiuditi» di cai ^ia questi macchiato per 
simili delinquenze, costituiscono la prova speciale o speei- 
floa: pevchè sono alireUant» argoménU clie yalgono a iodi- 
care alla Giastiiia il colpevole. 

Così, trattandosi di un veneficio, si avrà accertato 
Ì*kkf9ner$^ o la prova materiale del delitto, quando la 
morte di un uomo sia stata preceduta e accompagnata da 
quei siulomi e sconcerti, che sono ordinwj efiétti di qual«- 
che mfateria veneflca ; quando i periti roedìci osservino 
snir esterno del cadavere quei segni, e ritrovino oeli* in- 
terno quelle lesioni organiche, die nèl loro complesso di- 
mostrano r azione micidalc di un veleno ; e quando infine 

1 periti chimici per via deli' analisi verifichino la presenza 
della materia venc6ca nei vomiti o nei visceri dell' estinto. 

Saranno poi, a cagion di esempio, argomenti di prova 
speciale 

a) La pubblica voce , che sorga immediata e con- 
corde ad incolpare taluno, come autore del delitto ; 

b) La esistenza nell' incolpato di una causa propor> 
lionata di delinquere , 

c) Le premore fatte da lui per venire in possesso 
di materie venefiche; 

d) E la comodità che egli fibbia avuta di mischiare 
il veleno nelle sostanze, delle quali sapeva che resliulo 
si sarebbe cibato. 
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nel delitti pubblici e del prlirutl. 

Non tutu i delitti possonò perMgaitarsi con V anione 
pnifilica data dalla Legge al Pubblico Ministero. 

Ve ne sono alcuni, pei quali il procedimento cri- 
minale non è permesso, se la inerte offésa non ne faoda 

istanza. 

I delitti che non possono perseguitarsi se non a que- 
rela di parte, diconsi delitti privati. TutH gli altri sono 

nSUTTI PUBBLICI. ' , 

Per le leggi attnali si hanno In Toscana come delitti 

priYdti 

. I. l«a ingiuria semplice e il semplice arbitrio; ^ 

li. La offesa leggera ; - 
lU. La truffa e lo.slellionato; 
IV. Lo stupro e V adulterio non rlolenti ; . 
Lr frodala amminislrazioiìc ; 
" .Vi. Il danno dato. per ingiuria ; - 
VH. E la espilata eredità (1). 

<1) Anche 1 ferimeDti colposi sono talvolta delitti di asione 
privata, quando sia leggero il danno arrecato e leggera la colpa. 
Per altro, siccome è difficile il determinare il grado della colpa 
fienza la cognizione del fatto fn tatti i suoi particolari; cosi 

la Gendarmeria dcnunzierà sempre i ferimenti, quantunque col- 
posi , alla Autorità Giudiziaria , la quale procederà di Uffizio, o 
attenderà di essere eccitala dalia parte offesa , secondo che per 
le informazioni preliminari o pei rcsultamcnli della iatruzione -, 
ia colpa apparirà lata , leve o levissimat 
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Come non si instiluisce procediinento criminale pei 

delìUi privati senza la querela della parte offesa (1); cosi 
il procedimento criminale sì tronca ( Iranne per le truffe 
e gli slellionati ) , quando la parte querelante, prima della 
sentenza ^ndennatorìa, desista dalla sua azione. 

L* atto, col quale il querelante manifesta la Yolontè, 
che si desista dair azione penale da lui precedentemente 
eccitata, dicesi quieianxa. 

Gli UGziali e Sottufiziali di Gendarmeria, i quali come 
Uffziali di Polizìa Giudiziaria hanno facoltà di ricevere le 
querele, possono ricevere e^almente le quietanze, che 
debbono subito trasmettere a quell'Autorità Giudiziaria, 
presso la quale pende la relativa procediira. * 

■ 

Belle pene ainittlire e pecimliurle. 

Pene n^lfoe sono tutte quelle, die restringono la 

libertà del condannato. 

Pene peemimrie sono quelle , che cadono sul suo pa-^ 
trimonio. 

(1) Nei delitti privati il procedimento criminale si instituisce 
legittimamente anche a querela di chi abbia potestà patria o tu- 
toria sulla persona della parte lesa o di chi per congiunzione di 
sangue abbia il dovere di custodirla e proteggerla. Neil' adulterio 
non violento il diritto di querelare appartiene solamente al ma- 
^rilo. L. de' 30 Novembre 178G Art. 3. §. 4, Corte di Ca»i.Àn. VI 
P, 1. Col. 497 , Àn. XUl P. 1. Col. 324. 
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L'eaiUo, la i^rigioiiia, la deieozioae» la recdMaione, 
Fcigastolo, aoii pene alBIiUiTe. 

Le multe son pene pecuniarie. 

Mjtà THImumU iwiiinnH r ìIcìIti liro ii«ni|irtrwn 

1 IrUNinali , i qaali coqoscooo e giudicaDO dei delitti 

e delle trasgressioDÌ , sono : 

I. I Trìbuaali dei Frelori; 
11^ I Tribuiiali di prima islania ; 
III. Le Corti llegie. 

Ciasciiedaiio dì questi Tribanali opnoaoe e gindiea di 
quei fatti criminosi, i quali, secondo la qualità o quantità 
della pena saDCita per il delitto o per la trasgresaicNiey 
appartengono alla soa giurisdizione, in conformità delle 
norme stabilite dalle Leggi. 

La giurisdizione , che ciascheduno di detti Trifiunalì 
ha dalla Legge, di conoscere e giudicare di una certa classe 
di fatti criminosi, costituisce' la sua GoMPBfiCiiZA.. 

Le competenze per le leggi attualmente vigenti sono 
ordinate come appresso: 

I Pretori sono competenti a giudicare di tutti quei 
delitti e trasgressioni, pei quali la pena sancita non eccede, 
0 la multa di lire cinquanta» o la carcere. di quindici 
giorni. 

I TribmaU di prima iiianxa sono competenti a giudi- ^ 
care di quei delitti e trasgressioni , che sono puniti di 
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carcere» qoalaoqae ne sia la dorata e la spallili, o di 

multa f qualunque ne sia la quantità. 

Tutti gli altri delitti» puniti con peua^ &iiperiore a quella, 
della ^aieere, appartengooo alle compelauie delle Gqrli 
Regie. ^ 

La competenza dei Tribnnali di prima istanza e delle 
Corti Regie dicesi Competenxa maggiore ; quiffla dei Pretori 
CmpUenxa minare» 

Belili i^reacrlxlone» 

li lasso del tempo decorso, da che fu commesso un 
ddUtfli 0 una trasgressione» fa nascere un ostacolo gioridi 
a perseguitarli con Fazione penale^ 

Quest'ostacolo dicesi prevenzione (1). « 

Il tempo» enìtro il qnale ai prescrive l'azione pèmib è 

— di dieci anni pei delitti di ribellione, di omi- 
cidio» di farto» di lalsità» d'incendio» di ralto e violenza 
carnale ; 

— di cinque anni per tatU gli altri delitti; 

— e di nn mese per le trasgr^oni (2). 

(1) L'azione penale ce8sa anche per morte deir incolpato» 
per la quale né razione paÒ più introdursi, nò può essere alte- 
riormenle proseguita, dove già avesse avuto principio. In questo 
caso la parte lesa che avesse interesse a provare il delitto ed il 
suo autore per conseguire il risarcimento del danno, deve espe- 
rimentare i suoi diritti avanti i Tribunali Civili. 

(3) U calcolo del termine per la prescrizione delle trasgres- 



0 




100 

Le trasgressìoDi rimangono prescritte , quando , entro 
il mese dal di in cai furono commesse , non sia stata o 
promossa l' azione penale dal Pubblico Ministero, o almeno 
presentato e ratificato avanti TAutorità competente il pro- 
cesso Terbale o la denuniia , che di principio al priocedì- 
mento giudiziario (1). 

Però qnando si traili di trasgressione, la Gendarmeria 
deve aver molta cura, o di presentare in tempo utile alle 
Autorità le sue denunzie o i suoi processi verbali ; oppure 
di dare speditamente le' occórrenti notìzie al R. Procura- 
tore, acciocché possa da lui entro il mese esercitarsi l'azione 
naie. 



ioni si la in modo fiivorevole all' jneolpalo , vale a dire i mesi 
si computano tutti di trenta giorni , e si includono nel termine 
tanto il giorno in coi fa commessa la trasgressione , quanto il 
giorno in coi si denunzia. Corfo di Cam. iln. Xìlh P. 1. ColTllO. 

(1) Sebbene il termide cominci a decorrer subito nello slesso 
giorno in cui la trasgressione fa commessa : tuttavia se la tras* 
gressìone consìsta in alti reiterali, T uno all'altro successivi, il 
termine comincia a decorrere dall' ultimo atto. Corie di Cassai, 
An, XUL P. i. Col. 418. 
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TRASGRESSIONI 



(i) 



ALpjSRGm B ALLOGGI. — È Iraqiresioce al Regolaiiientti 

..sugli alloggi ed alberghi 

I. L'albergatore di mestiere» il quale noii si pro- 
cori dal Delegato di GoTenio il registro degli alloggi , 
o Qoa vi noti le persone nel suo albergo alloggiate 
con tutte le partloolai ità iodieate nella testa delle co- 
loDQC del registro slesso; o non sottoponga ogni mese 
. il registro alla Yìdimaziooe del Detesto , o rìOuti di 
presentarlo ad ogni, richiesta del Delegato e di qua- 



(1) Alcune tra le azioni comprese e minacciate di pena nel 
Regolamento di Polizia de' 22 OUobre 1849 non possono aversi 
in conto di trasgressioni , ma sibbene di veri e proprj delitti. 
Tali a cagion d' esempio sono la bestemmia , V opposizione alla 
Autorità , il danneggiamento pericoloso delle strade ferrate ec. 
Perciò queste ed altre siffatte maniere dì delinquenze, che di già 
nel progetto del nuovo codice penale si vedono collocaste tra i 
delitti non si trovano dichiarale nella terza parte del mannaie^ 
dove» eonformeìnenle al nietodo stabilito» si espopgono soltanto 
le vere e proprie trasgressioni. 
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lunqae anche snbalterdó Ufiziale di Folixìa ÀnuAinlstra- 

tiva, Reg, di Polizia de' 22 Ottobre 1849. Art. 102. (1); 

II. L* albergatore di mestiere » e qualitnqae ai- 
tiro cittadino beneiié non albergatore di mesliere, il 
quale, alloggiando in tempo di notte una persona non 
toscana, o andie nn toscano domiciliato in altro Com- 
partimento, e non stretto a lui di consaguincità o af- 
finità sino al quarto grado dWle incln8i?e, ometta di 
fame, aranti il mezzo giorno del di successivo, denun- 
zia al Delegato di Goyerno, oppure , dove non sia De- 
legazione, al Gonfaloniere, Reg. 4i PoUxia Art. 90. ÌOD 
e 101 ; 

III. L'albergatore o locandière, il quale non tenga 

registro di tutte le cose, che fossero ad esso consegnate 

4 

in pagamento, pegno o deposito da indivìdni incogniti 
o di dubbia fama, Reg. eit. Ari. 2^8^ ' ^ 

IV. E chiunque alloggia in tempo di nptte,.o ri- 
ceve al servizio o al lavoi^ un soldato toscano non 

autorizzato ad allontanarsi dalle bandiere, Reg. dt. Ar^ 
Ite. 104. 

Tutte le surriferite specie di trasgressione sono 
punibili di pena pecuniaria; e. di competenza del Pre- 
tore. 

(1) Chi è autorizzalo a dare alloggio per mestière non Jia 
bisogno della licenza o patente di osteria o bettola per prestaro 
gli alimenti alle persone alloggiate. Corte di Ca$. An. XUh P, i. 
Cok m. 
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Direnta di competeaza del TrRMinale dì prima 

istanza la trasgressione della specie di N.^ IV, se Fai- 
. loggia dalo al militare , o il ricaTimeikto di lui al ser- 
Tizio o al lavoro, accada in tempo di guerra, — Y. Fal- 
sità' DI NOME. 

ALIENATI. — Commetto (rasgroasiODe, puoibile di pena pe- 
cuniaria e appartenente alla competenza dei Pretori^ 

Cliiluiqtte lasei vagare liberamente per le* strade o 
per altri pubblici luoghi, persone alienate di mente e. 
delle quali apetlava a lui la custodia, Reg, cit. Art. 167. 

ALLOGGI. — Y. ALBBRcm. 

ARGENTIERI. — V. Phowboimenti ordinati a paev^ire 

O SCUOPRIRE I FORTI. 

ARGINI , ALVEI dei FIUMI. ^ V. Provvedimenti ordì- 

» 

nati a PRBVBmRB LE INONDAZIOlfl. . 

ARMI — Fabbricazione, vendita e delazione, — È trasgres- 
sore alla Legge sul divieto delle armi 

L. Chiunque fabbrica, intròdoce, vende (1), o porta 
fuori della sua abitazione. (2j armi assolutamente vietate^ 
Bag. di PoUsm Art. 154 e 155; 

(1) A porre in atto questa Irasgressione basta anche la sem- 
plice étposizione in vendita di armi vietate/ Cori, di Cae. negli 
Ann. di Giwriepr. An. XIII P. i Col. 

(2) £a detenzione delle armi nella propria àbitezioiie non è 
mai trasgressione. 

A questo éOéttò si considera per abitazione ogni luogo che 
ne tenga anche precariamente la vece , come l' albergo , la ca- 
panna, la barca. ' ' 

V'é trasgressione I se l'arme vietata si ritrovi in un mobile 



m 



IL GMnqn» Irasfierla uè legali sé tbivsi in cu- 
stodie o ìnyogli qaegl' istrameiiti, che hanno apparenza 
di armi vietatei .ma che veramente non sono tali, |^r- 
. diè arnesi di arie a noMstiei», ofTew «len^i éome- 
stici, Reg, cit. Art, 156; 

III. Glnattqoe porta fuori deUn ivoprìa aliitenone 
armi non vieiate senza avere precedentemente ottenuta 
dal Delegato di Governo la {latenle del porta d'arme, 
o goderne il privilegio, Jleg» M Ari. itff 

li trasporlo delle armi fuori della propria abita- 
zione dicesi Dtkuian$ ài mUftr, 
Sono armi vietate 

a) Le armi bianche di corta misttl^a» le quali 
cioè dalla guardia alla punta non giungono alla lun- 
ghezsa di tre quarti 4« braccio; 

o istniaento di mestiere , che per sua éatqra Dòn possa servire 
nsMieno precsrìannnte alla abitasisae , còme per esempio nei 
barroeeio o neOa carrozza del vettore t nel jjiaBGe del aMnisjo 
àmbnlante, nel castello dell'arrotino girovago, CwU di Coi. iiegit 
Àfm. éH GimrUpr. Àn. Xlli A i CoL 10^. 

(1) I militari e i caeelatori volenlaij hanno il jirIvOegio di 
portare le armi non vietate; e nei tempi permessi possono usarle 
anche per la caccia senza bisogno di patente. L* dèi 18 Febòrd- 
to 1793 art. 21 , Regol de' 23 Settembre 1833 art. 57. Non hanno 
questo privilegio le Guardie di beni y le quali portando un' arme 
da fuoco senza licenza cadono in trasgressione. Cort. di Cat. 
An. VII P. 1 Col 646. Non può esservi privilegio o pubblico 
ufficio che autorizzi la delazione di armi vietate assolotamenle » 
Cort. di Co». An. Xii P, 1 Coi. m 
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: b}Lè «mi Manche Al ^«iliitiqiic mimtà tMuse 

in bastoni o mazze (1); - . 

e) Oli alili, yoRiiali e «oMH IH agU, o a 
cricco, di qualunque siasi misura; 

.iQ I aeUeUi da chiiidafai di c|oaliliiqiìe Hsnua, 
quando alMiao lama pià lunga di un quarto di bi^efcio; 

, e) Le armi da s^o^ die hanno la lunghezza 
ialenui della eaua «lAata di ma ^aMo di bneeìo, 
e quelle di qualunque siasi misura , che si smontano 
ìm-tfA penlf o hmm» fktia «.modo di bairtoiie o maaia, 
Heg. di Poìisia Art, 159. 

Tutte la aHre sono armi imm» vkUOB.- 
Le Iraii^reisifiiil delle specie dtt K^. L e IIL si pu- 
niscono con pena afflittiva e pecuniaria ; e sono di com- 
petenza dei TrihooiOi dj pdnià ialamu . 

- Le trasgressioni della specie di N.^ II. si puniscono 
ooÉ pena pecuoiana , e sono di competenza dei Pre- 
tori. - 

AEMi CARICHE. — Commette trasgressione 

L Chiooqae dia otUe nunt o lasci a dispoaiàone 

* di fanciulli 9 o di altre persone che noi| ne sappiano 
Usate f armi da sparo cariche ; 

IL Chiunque , benché munite della lieema delle 

(1) A qaesta classe di armi vietate a ff è il sngopa anche i 
hwtaat armati nella paria inlériore da mi loago spaueae di 
•nA>» ètte nm passa «ensiiscatfsi come sttìpilee ieeacsorte deHa 
ghl^a. Cori, di Cm. Ikct, dd 8 Ji«y<o fSm. 
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armi, le braifMirla cavidie aeU'iiilenio delle 

castelli, Reg. cit. Ari. 162. 

Le.tmgmifOM sarriferile sono ponibtti di pena 
pecaniaria, e di competenza del Pretore. 
ABrXl SALUIAKI. — Gommette trangresaione alle leggi e 
. regolamenti aoU' eserdiio dcdle arti salinari 

1. Chiunque senza autorizzaziooe o matricola cser- 
dta la medicina» la diiniigia, la atletriflia o la tema- 
eia, Jleg. di Poliz. ArL 215 (1) ; 

IJL QBaii9ie|\eamid9-aalorjiiato aU'.eterciaio o 
della aola medieina» o della setta d^rargia, esercita an- 
che r altra professione, Utg. ài Poàs. Art. eit*; 

. Ifl. Chianque» eserdtando là mecHeina o la chi» 
rurgia, tenga farmacia a proprio conto, o yenda in 
fnalnnqae modo Biedicmali, Bm§. éLF^kM. Art* 214»» 

Le trasgressioni sopra indicate si puniscono di ' 
pena peciuùaria, e sono di competenza dei Tribunali 
di prima istanza. * 
AVVISI PUBBLICI. — È trasgressore alla legge che vieta 
. il g^oasto degli avTisi pnliUici 

Cbiunque, avanti che sia decorsa la prima ora di ' 
notte, lacera o guasta gli aTTisi filiti affiggere dalla Pub- 

(1) La trasgressione è posta neir esercizio di alcuna di dette 
professioni ; e però non in qualche alto particolare e isolato che 
può esser caso e talvolla eziandio necessità, ma nella consuetudine 
di simUi atti. (farL éi du. negli Ann. di GiurùfT. Ah. XiilP. i 
Col 109. 109 e 393 , An. Xif P. ± CoL 114. 
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Uiea .Anlorilày od in qualmqae (empp ^*iailmttft a. 

, gli altera per dispregio, Reg. di Poliz. Art, 14. 

* QottMa trasgveimitio è pmiiu di pena alQiUiva, éd 
è di competenza del Pretore. * 
AYYISL ^ V. Stampa. Y. Bollo. 
BÀLLL Commette trèggreiMOiie 

I. Chiunque dà una festa di ballo a pago senza 
Iteeoza del Delegalo» Mig^ di PoHxia Ari. 139; 

II. E chiunque senza licenza del Delegato dà una 
festa di Inailo, beachò graiiiiia, in ona casa di campa- 
gna, JUg^eU. Art* ÌM* 

' Queste trasgressioni sono punite di pena pecunia- 
ria; e appartengono alla competenia del Pretore. 
BESTIE E TIRI, -r Commette trasgressione 

l, Cbiua^e possedendo bestie che calciano, mor- 
dono o ooziano, non le lenga in modo da renderfe in- 
nocue, Reg, ciL Ari, ÌQS ; . 

IL ClManqfie alzai o non ridiiami il eane che 
- assale un uomo, iRe^. cit. Art, 169 ; 

IIL Chian(|ae , possedendo un cane o altro ani- 
male idrofobo, non g^l tolga inconfanenle la Tifa, B$g. 
cit. Art. lao ; 

tv. Chiunqne, possedendo nn cane o altro ani- 
male idrofobo , non denunzi il fatto delia sviluppatasi 
idrofiubia al Delegato di Governo o al Gonfaloniere» JUg. 

cit. Art, 170 ; . 

Y. Ghianqne non Iteda quetla sterna dennsia , 
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qaaaèD^ il suo Me 0 «Mto tnlmale sta ìééIo nieito da 

aa cane già idrofoba^ Reg, cit. Art* 171 ; 

VL ChiQnqne ^ postedeado uq ean* o diro 
male , del quale ai sospetti essere stato morso da altro 
animale idrofobo « non lo tenga cosiodito . nel modo « 
per il tempo che gli Yem'imicrìtto dal -Delegalo di 
Governo , Reg. di Palma Ar$. 172 ; . 

VI K Ghianqiw lasci tflganit, o eondim^ sciolti 
fuori dì casa i cani , dopoché il Delegato con Editto 
abbia per misura di pubblica sitate otdiiMto di lenerlr 
chiosi, Reg, eU. Ari* 173; 

Vili, ChianquCi condocendo un tiro, non tenga in 
sno oMrio le gMe; o oom oon passo pii Téloee 
del mezzo trotto per le città, terre, e altri luoghi abi- 
tali ; o proceda |^ che di pmo QèHe strade deUe cit- 
tà, terre, o altri luoghi abitati, in cui è pericoloso, o 
non é possibile il baratto ; o proceda più che di passo 
ntà traTorsare un eoaeorso di popolo, o heir uscire da 
una rimessa o cortile su di ona pubblica strada , R^» 
eU. Art 174; 

IX. Chiunque conduca un tiro, il cui carico ol- 
trepassi la doppia misura delta seta, Q cndiiaà a stra- 
scico nelle strade pubbliche, trari, legnami o materiali 
di qualunque specie, Mtg. eit. ArL 175 s 176 ; 

X. Ghiunqae lasci sofie stradfr ineoslodite bestie 
da tiro o da soma, o fermandosi con un tiro nelle 
dtlà, tem e atarì ÌaQ|^ abitoli» non lasci libero il 
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passò agli allri tiri che sopravvengono; oppare lasci 
per la yia pubblica in tempo di Dotle uà tiro stac- 
cato, 80Dxa llcenia del Delegato, é senza una lanterna 
accesa che lo indichi ai passeggeri, Reg, di Polix» Ar" 
Éw. i7g« 179$ 

XI. Chiunque percorra con un tiro una via sco- 
scesa senxa scarpa^ ò mariinicca, o forcella , oppare 
abbia learpa uncinata è tagliènte, Meg, cit. ^ r^ 182; 

XII. Chiunque, percorrendo dopo un'ora di notte 
coif-un tifo le Aln^ di una città, o terra, o altro luogo 
abitalo , non sia munito di lanterna accesa , Reg, cU. 
Art. 187; \ 

XIII. Chiunque, conducendo bovi per una città, 
per una terra, o altro luogo abitato, non gli tenga a corto, 
e tion cammini à piedi ayantl ll giogo, Reg, eii. Ari. iSB ; 

XlYi Chiunque, conducendo un tiro, vi si ad- 
dormenti , abbandonando in balia di sé stesse le bestie 
attaccate, Reg. cit. Art. 184; 

XV4 £ chiBDqàe con. grida , colpi di Ihista, o 
alttmttedto di cani, spaventi appostatamente uno o più 
capi di l)estiame grosso o mezzano nelle pubbliche stra- 
de,. Jls^f. eU, Ari. 185. 

Tutte le specie surriferite di trasgressione si puni- 
scono di péna pecuniaria. 

La specie di N.^ III. è di competenza del Tribunale 
di prima istanza; tutte le altre sono di competenza dd 
Pretori. 
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BOLLa — ComneUe traagtessiofte alte leggi sul botto 

Chiunque stampi, faccia slamparey venda o dUlri- 
buttca giornali 9 fogli periodici» aTrisi» affigli, ammoijt 
niaiiifeBti, consuUaiioBi forensi, senza che siayi sul fo- - 
glio la impressione del bollo, prescritta dalla Legge del 
Ì3 Febbri 1851. 

La pena di questa trasgressione è pecuniaria : ed é 
eompeileate, a giudicarne il Tribunale di prùna iataoaa. 

I Giornali puramente scientifici e letlerarj, gli av- 
visi e inviti sacKiy e gli avvisi e^annunxj di- nascite, 
matriÓKMij e morti, sono per logge esenti 4al bollo, 
L. de' 23 Febbrajo 1851, Art. 36. 
CACCIA* ^ Commette trasgressione di caccia • . 

h Chiunque in tempo di divieto berciti la cac- 
cia, o con le armi da fuoop, o. con. la tesa dei lacci, o 
con altri mexii yeiialoij, L. de' 19 Febb. 1793 (1) ; 

(1) Per presunzione nascenle dalla lotterà della he^^e del 1793 
ari. 31 si considera come trasgressore di caccia chiunque vuMàa, 
NI iesipo di dioMfo niT aperto conifMi^ con armi da faoco e cani, 
o. con armi soltante : né è bisogne per eeatestare. la trasgres- 
stone che sia certificato r esercisio di qualche atto venatorio. 

La presuDsione dora, finché l'incolpato non riesce ad 
escludere , che nel suo incesso alla aperta campagna con arme 
da ftioco e nwnleieni egli avesse uno scopo diverso da quello 
della caccia. Cor(. di Cm. negli Ann. di Gimiipr, An, IV P. 1 
Col. 182 , An, XIII P, 1 Col 765. * 

Trattandosi però di militari , oppure di cacciatori volontari 
di costa^, i quali per la Notif, della R. Consulla de'iO Agosto iS46 
sono abilitati alla pari dei militari a portare le armi in ofgni e 
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li. Chiunque, veoulo tempo di divieto, non tolga 
ì lacci tesi in tempo permesao, L. eU.- Art. 30; 

III. Chiunque in tempo di divieto trasporti o con- 
tratti dei salTaggiame, eit. Art. 33 ; " . 

IV. Chìanqae anche in tempo permesso èsérciti 
la caccia per. mezzo di lacci» i quali siano composti 
di più dì due crini nella cappia o cmna , e di più di 
quattro crini nel!' anello e nella corda. Ciré, de* 17 Set- 
tembre 1829[; ^ 

' • ' V. Chiunque la eserciti per mezzo di tagliole o 
piediche post^ nei campi, nei boschi o altri iooghi 
. aperti, Reg. di Pdix. diTSSt Nw. 18&9. Art, 16f ; 

VI. Chiunque anche in tempo permesso eserciti 
la caccia nelle Reali Bandite ; £. del 15 NavevUtre 1793, , 
Art, 2, ristrette però nei limiti della proprietà delio 
Stato , Jhcretò Sawano de' 22 Giugfio 1848 (1) r 

^ VII. E chiunque senza lleeìEiKa del proprietario 
si introduca per causa di caccia nei fondi allrni, eccetto . 
se stanò terreni eaètùntemente eodi ed nieùtti^ L. dd 10 
• Agosto 1829 (2). / 

quàlwiqite tempo MifKfifanieiife , il .solo andare con armi alla 
aperta campagna non basta a costituirli in trasgressione,^ ma 
occorre che sia congianto ali* esercizio di atti venatorj. Cori, di 
Co», ilw. Xli P. 1 Col. m 

(1) Corte di Gas. Decreto de* 92 Giugno 188S. ' * 

(2) Questa trasgressione si perseguita a querela privala nei 
modi e con le forme stabilite dall'art. 10 della Leg. de' 10 Ago- 
sto 1829. La querela può presentarsi tanto dal proprietario del 
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s Tulle le indicale specie di Irasgressionc sono puni- 
bili di pep^t pecuniaria. 

Le prime quattro e la sesta e settima sono di com- 
petenza del Tribunale di prima istanza : la quinta è di 
competenza del Pretore. 
CADAVERI UMANI. — Commette trasgressione 

I. Chiunque sotterra o fa sotterrare , disseca o 
fa dissecare il cadavere di un uomo prima che sia de- 
corso il tempo di ore ventiquattro dall' ora della morte, 
86 la morte non fu improvvisa, o prima che si sieno 
manifestati segni certi di piilrefazione , se la morie fu 
improvvisa, Reg, di Poliz, Art, 218; 

IL Chiunque , senza licenza del Governatore , 
Prefetto o Sottoprefello , sotterri ol faccia sotterrare un 
cadavere umano in un luogo diverso dai cimìlerj co- 
muni, e che non sia, o cimitero di corporazione, o ci- 
mitero p cappella privala, Reg. di Poliz. Art. 219 ; 

IIL Chiunque senza l'ordine del Pubblico Mini- 
stero, o di un Tribunale, o senza la licenza di un 
Governatore, Prefetto o Sottoprefetto, dissotterri o faccia 
dissotterrare un cadavere, Reg. di Poliz. Art. 220 ; 

IV. Chiunque esponga un cadavere pubblica- 
mente, salvi gli ordini e le consuetudini vigenti nella 
respetliva Diocesi per i Vescovi e gli Arcivescovi, Reg, 
cxt. Art. 221 e 225. 

fondo quanto dalla guardia rurale , Cort. di Cai. An, XII P. 1 
Col, 130. 
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. V. Giipnque p o trasparii i oadavfri nd feretro 

seqza coltro, p gli tenga coperti o scoperti in chiesa 
dorante i funerali » o gii tmgporti «xm foyerehì^ ppm- 
. pa (1) , o gli trasporti per le città dopo la prima ora 
. del giorno nel mattine^ e avanti un'ora di notte nella 
aera, Reg. di. Art. m S23 e ^ ; 

V YI. £ chiunque » . trovando un corpo umano che 
sembri inanimalo , ometta di. fiirne denunzia al Dele- 
gato 0 al Gonfaloniere, Reg, cit. Art, 165. 

Ti|tle le traagrestìoni snrrilerìtf ai fMiniifOono di pena 
peconiaria, 

La^ trasgressione delia specie di K.^ Vi. e quella 
della specie di N.*^ IV* , quando però questa ultima si 

commetta fuori dei tempi di contagio, sono di compe- 
tenza del Pretore ; le altre sono di competen^ del Tri- 
bunale dì prima istanza. 
GANL — y. fifiSTiK fi TuL - 

CARTE DA GlUOCa — Commetìe trasgiessitfie di earte 
da giuoco 

L Chiunque, senza ayere ottenuta la patente di 

fabbricazione dalla competente Autorità, fabbrichi c^rte 
da giuoco^ L. M 25 Agoito Ari. 10 • 1$; 

(1) Appartiene al prudente arbitrio dei Tribunali il determi- 
nare » quando nel trasporto di un cadavere da luogo a laogo 
siane stati Teramente eccedati quei termini di economia e di 
disoratma» che la Legge Tuel manteautL (krU di (k§, Aé, di 
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II. Cbiiioque seoza autorizzazione Tenda o . ri- 
Tènda , tànto alF ingrosso che al minato^ carte da gìno- 

co, cit. Art. 11 e 13; 

III. dunnqne, esaenda fabbricanti patentato, non 

osservi Della carta , nelle Ggurc, nella forma e negli 
involti le indicazioni |nrescritte .dagli Art. 1.-2. 2>. k, 5. 
6 e 7. della Legge de' 25 Agosto 1816, I. cU. Art 13; 

IV. Gbiunquc introdaca , usi, ritenga o trasporti 
carte- da giuoco forestiere , o carte 'da giuoco non for- 
mate della caria Ogurata e filogranata di prÌTUtiva della 
Amministrazione » e don bollate, X. ctl. Ari. 8 e 13; 

. • V. K chiunque venda carte da giuoco già usale 
è iprite deU'4i|vi|jkiu^^ intatto, prescritto dal-. 

PAH. 4: éiémm^m^ ^* ^rt 12 é la 

- ^ • Tutte le specie sopraindicate di trasgressione souo 
ponile di pena pecuniaria. 

Le trasgressioni di N.^ L e IL souo sempre di 
competenza del l'ribanale di prima istanza ;> le altre 
vanno soggette ad una multa proporzionala ai mazzi di 
carte che formano il corpo di trasgressione; e possono , 
sécondo la quantità essere di competenza dei Pretori , 
o dei Tribunali di prima istanza. 
CAVE. Commette trasgressione 

Chiunque, senza la licenza in scritto del Governa- 
tore, o Prefetto, o della Autorità Municipale, orvero 
Mscnrando le prescrixìoni e cautele imposte nella li- 
cenza medesima , apre cave di pietre , gbiaia , terra,, o 
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. minerali nella parte superiore prowioMr aUe' pubbliche 

strade, Reg. di Poliz. Art* 195. 

La trasgressione si panisce di pena pecanlaria: ed 

è di competenza del Pretore. 
CHIAVI E GRIMALDELLI. Y. PROTTBDniniTi onDiiiATi 

A PREVENIRE O SCLOPRIRE I FURTI. 

CHIESE. — V. DiSTURso della qdietb rbugiosa. 

CHIRURGHI. T. Arti salutari. 

CLyULATANI, GIOCOLIERI, CANTASTORIE, se. — Com- 
mette tvasgressione 

I. Chiunque , senza licenza del Delegato , fa per 
'mestiere nelle strade, o in altri pubblici laoghi, musica 
di canto o di suono, Reg. cit. Art, 141 ; 

IL E i burattinai , cantastorie , ciarlatani , sai- 
tatorì, giocolieri, o mosiratori di immagini, di ani- 
mali rari o di altre cose notabili , i quali esercitino la 
lorò industria in pubblico , o in loogo aperto al pub-, 
blico, senza licenza del Delegato, Reg. di Polii. Art. 142. 

Siffatte trasgressioni sono panile con pena afflittiva 
e pecuniaria; ma appartengono sempre alla competenza 
del Pretore. 

GOGGHIERL — V. Bestie e Tiri. 

CONFINI DELLO STATO. — Y. Fabbriche. 

CORSI DI CARROZZE. — Y. Getto di Confetti. 

CRUDELTÀ CONTRO GLI ANIMALL — Commette tras- 
girone 

I. Chiunque per iracondia o malvagità e petu- 

9 
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luuBf enrciia oiiMittllà contvo aoÌMli domostìoi , Bug, 

cit. Art. 134. ; ■ < 

Ué E cfaisiiqae fil mpoo* a pubblico Apettacoio 

■ * 

nelle pubbliche yìe e piazze, per fargli bersaglio ai 
colpi 9 0 aUraziarii in altro modo, M<e(f. qU. Ari. 13^ 

La trasgressiane si piuuMe di pena afllMiTa c pe- 
cuniaria, ed è di competeiua del Pretore* 
DELAZIONE. ^ V. Armi. 

DENUNZIE DI FORESTIERI. — V. Alberghi e Alloggi. 
DETURPAZIONE DI COSE PUfiBLlCll& — CommeU» tras- 
gressione ' 

Chiunque per mal?^ità, a petulaoza iiabrattay 
deturpa o sfregia pubblici monumenti , pubblici pas- 
seggi» o loro appartenenze 9 cimiteri , strade interne di 
citt& 0 lem morale» porte di città, baivim e lam- 
pioni , ec. Reg. di Foliz. Art. 263. . . 

La IraagreMione é punibile di' ;pena ipmumnià e 
afflittiva , ed è di competenza del Pretore. 
DISTURBO DELLA PUBBLICA QUIETE. ^ È trasgressore 
•ai Begolàmenti sidla pubblica quiete 

Chiunque per mez^o di clamori, e suoni di cam- 
pana, tamburi e altri isirumeati lomorosi , ditinrbu le 
occupazioni^ i sollazzi e il riposo dei cittadini, Meg. cit. 
Art. 96. VI. 

Questa Irasgressioiie' si punisce, secondo le circo- 
stanze» 0 di pena p^cuuiaria o di pena alRitAiva; eA ap- 
piurtiene alto competania ilei Ptefona. 
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DiSTURW D£LLÀ QUIETE RELIGIOSA. — È trasgres- 
'soce alla, legge che Tjeta il disturbo della quiete reli- 
' giosa 

I. Chiuoque faccia strepili o clamori in vicinanza 
delle Chiese nel tempo delle sacre fm^ziooi , M$§» eit. 
Art. 118. 

II. £ chiunque nello atesso modo disturbi k quiete 
di altri colti permessi nello Stato, Reg. eit. Art. 119. 

Le trasgressipni dejla specie surriferita si puniscono 
, di pena pecaoiarìa e aflitttiTa.> ed apparteng^^no alia 

competenza del Pretore. 
DOGANE. — V. Faoaata «abbua. 
EBRIETÀ. -^ .Commette trasgressione 

Chiunque in luogo pubblico, o aperto al pubblico, 
dà spettacoli deUa propria ubriachezza colpeTolCt Reg. 
di Poliz. Art. 133. 

La trasgreasiene si pimisce con pena affli|tiva , ed 
è di competenza del Pretore. 
ESÀLA^UOMl NOCIVE, -r Commette trasgressione 

I. Chiunque maceri canape o altre piante testili 
nell'acqua ferma , s^uza licenza della Autorità Gover- 

. natìra, Jl0^. ctf. ir^.. 199 ; 

II. Chiunque tenga ammassi di concime, di spaz- 
zolare o di altre materie facili a linmentaie e a pu- 
trefersi, nelle slrùde e nelle piazze delle città, delle 

. tenie e di altri luoghi abitati, del pari che nelle clukH 
stre e nei cortili, e in qualsiasi locale , onde il caitiTO 
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odore possa recare molestia alfrni, salvo quanto alle 
' chiostre e ai cortili un deposito momentaneo per lo 
spargo delle stalle. Big. eit Ari* 200; 

III. Chiunque nelle strade, piazze e ponti delle 
città» terre e casteUi» distenda e toiorini biade, salami e 
merci di qualunque sorta, che per putrefazione, fermen- 
taiione o per altra caosa tramandino fetide esalazioni , 
Reg. cU. Art. 201 ; 

IV. Chiunque fuori delle strade e piazze desti- 
nate al mercato quotidiano dei commestibfli, tenga làori 
delle botteghe, bigonce, o altri recipienti di salumi, o 
getti saUa via le lavature dei medesimi» Rig^ di PMl.^ 
Art. 202 ; ' ' • ' . 

• V. dtianqae nelle città, terre ed altri luoghi abi- 
tati Tooti cessi, canali e fossi da scólo, da un'bfa prima 
della levata del sole fino alla mezza notte, o chi non 
ne abbia prima dato avviso ai vicini, -Jle^. eU, Art. 903; 

VL Chiunque senza licenza in scrìtto delFAuto- 
rità tflOga nelle città, tane e castdli, animali neri» 
pecore e capre, Reg. cit. Art. 205; 

VU. Chiunque senza licenza. dell'Autorità Gover- 
nativa stabilisca dentro le città , le terre ed altH luo- 
ghi abitati, fabbriche di qualsivoglia specie, dalle quali 
eÉianino eftalàzioBi fetide e nodve, J)»;. et>. iirf. m 

Vili. Chiunque, essendo proprietario di un capo 
' di bestiame morto da sè> o stalo ammazzato per vec- 
chiezza 0 malattia , non lo sotterri immediatamente ; 
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oppure, non volmidQlo sotterrare, ma destiiMtre ad altre 

uso, non ne abbia il permesso da un medico o da un 
f^eterinario chiamato a ▼ìailarlo, Meg. dt. Art* 198; 

IX. E chiunque, sotterrando un aolmale morto, o 
non si ttoilòrmi ai Regolamenti di Polizia in quelle 
, città, o* terre» dove questi sono in rigore, o negli altri 
luoghi non &GCÌa il sotterramento alla distanza almeno 
di trecento braccia dall' abitalo , e di cento dalle strade 
. pubbliche, e in modo che le materie animali rimangano 
almeno ad un braccio di profondità, R^. di PoUm, AT' 
^ie. 198. $.3; 

Tutte le trasgressioni surriferite si puniscono di pena 
pecnniarì«. • 

La trasgressione della specie di VII è di com- 
petenza dei Trihnnali di lurima istanza; le trasgressioni 
della specie di N.® TIII e IX. sono di competenza dei 
Tribunali di prima istanza soltanto nel tempo di con- 
tagio ; tutte le altre specie di trasgressione sono di oom- 
petenza del Pretore. 
ESPLOSIONE. — Commette trasgressione 

L Chiunque esplode con un' arme da sparo nel- 
rjnterno delle duà, ime, castelli ed altri luoghi abi- 
tati, e lungo le pubbliche vie, sebbene all' aperta cam- 
pagna, Eeg. di Poliz. Art. 163. J)eento d$' 3 A^rik Ì85L 
Art. 1 ; 

il. Chiunque senza licenza del Delegato incendia 
nelle città ^ terre o altri luoghi abitati . fiiochi di. ar- 
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tMzio (1), nMiMeUi, bonbe «d altri siaOi oggM, De- 
creto cit. del 3 ApriU 1851 ; 

in. E clifoiiqtie tiri ftl bénaglio fìioH M luoghi 

e tempi precedentemente approvati dal Delegato di Go- 
▼emo, Meg. di FoUm. AH. m 

Le trasgressioni surriferKe si puniscono di pena af- 
INttÌTa, e apparteogono alla competenza del Pretore. 

Si panisoono sempre di pena afilitlifa, e direntano 
di competenza dei Tribunali di prima istanza, quando 
le esplosioni' si faccian presso a residenze di Autorità 
pubbliche, o presso a caserme, corpi di guardia o posti 
" tomam, JherHo d^B Aprilé mi. Ari.^ 
ESPOSTI. — Commette trasgressione 

Ghiuncfae , incontrando un luimbino o ufi adulto, 
esposti o abbandonati, o die per qualunque ragione 
siano collocati in un pericolo personale, non. gli soc- 
eorra, o non gli racoomaiMfi alla assistenza altrui, o 
' non gli denunzi al più presto al Delegato o al Gonfalo- 
niere, Rig. di Pokx. de* 22 OUohre 1849. Ari. 164. 
La trasgressione si punisce di pena pecuniaria, ed è 
. di competenza del Pretori. 

FABBM. ~ FBRRAI. — FERRAVECCHI. ~ ¥. PnOTTC- 

DIMERTI INTESI A PREVENiaS I FUEII. 

(1) II diirieto comprende ogni accensione di fuoco con pol- 
vere pirica o nitrica o da bolla , siano grandi o piccoli 1 làochi 
incendiali , aperti o chiusi i locali dove si incendiano, Cori, di 
Cos. An. XIII P. i Col. 813 ; ma non si estende ai fuochi fatti 
con fascine', Cori, di Ca$, An. XIU P. 1 Col. ÌM. 
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FAnUCHEL Gonniette InsgreflikiM 

I. Chiunque lungo la linea del conGne che dÌTÌde 
il Granénoato dallo Sialo Ponliicio oaslniisoe una fab- 
brica ad una distanza minore di braccia duecento dalla 
MBea predetta, Leg, dsi 2 Mmrzo 1793 (1) ; 

n. Ghionquc, teota liceaia den*Avtorltà Mmiici- 
palCf o senza ossenrare le condizioai o cautele prescritte 
dall^Aiitorilà Goversaliva, costraìace «na fobbrica, o 
mura in una fabbrica sul flanco di una pubblica strada 
e di altro «pubblko laogo^ Mfff. di Mix. dt^^ iVa«em- 
bre 1849. Art. 242 (2) ; 

III. Chiiinque, eMendo muratore e costruendo o 
riparando una fabbrica , pecca per nodo nella mila 
dei materiali o nella esecuzione» da farne derirare pe- 
rièolo agli abìtana o al pubblico, R$g. di P9Uz.Jkrt. 243; 

IV. Chiunque, essendo proprietario di una fab- 
brica cbe minaccia totale o parziale roTÌna con perìcolo 
degli abitanti, dei viandanti o di altri ediflzj, non prenda 

* MCOQdo il consiglio di na perito dell' arie i necessaij 
fNTOmdiuienti, R»g. eU. Art. 244 ; 

V. JE chiunque , essendo perito dell' arte, invitato 
a lisifare una fàbbrica niinaoclaDte e a provredere alla 

(1) Onesta trasgressione si prescrive al termine di anni eia- 
qoe, Cori, di Cat. mgH Àim. di GM^nid. ilii. Xill CM. dea. 

(8) (joatenipié lavora di maramento , sia graade o pieeolo , 
iatraprese senza le eondisioiu volala dalla Legge coslltaiseo 

questa specie di trasgressione , Cori, di Cas» negli Àm. di Givh 
risprud, An. XUl P. 1 Coi, 818. 
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meiMiiui » rifiuUi o diffuriioe senza gingia cigione ia 
propria assisteoza, Reg. mI, Art 245. 

Le Uraagressioni surriferite si puoiacooo cU pena 
pecaniarìa. Le tras(prtsBÌOBÌ della specie di N.^ L e IL 
SODO di competeoza del Tribimale di prima istanza; le 
altre apparleogotto alla campeteosa dei ^reted. . 

FALSITÀ DI NO]VI£. — Commette trasgressione 

L Chiunque » ess^do alloggiato in un'osteria o 
in una locanda , si scrìva o sì faccia scrivere ai regi- 
stro dei forestieri so(,to un folso nome o sotto una falsa 
qualità, Reg. eit. Arti 104 ; ' 

li. £ chiunque, prendendo un manifesto ad una 
dogana, indica falsamente il nome, il òogMNme, o la 
patria, L. del 19 Ottobre 1791. Art. 107. 
^i^**" IrasgressioBi aivriferite si puniscono di pana pe- 
cuaiarìa, e appartengono alla competenza del Pretore. 

FARMACISTL — V. Autì sai.ctabi. 

FESTE BGGUiiSIASTlCHE. — Commette trasgressione 

Chiunque nelle domeniche e negli altri giorni 
festivi di intero preoetto tenga aperte le botteghe, tranne 
quelle di vettovaglie (1], le farmacie, i caffè e le botte- 
gfae dei harbierì ; o vada attorno vendendo, o esponga 
.in vendita (2} nelle strade, piazze, portici e altri luoghi 

(1) Sono eschisi dal divieto i lavori del magfi^ e. dal for- 
n^ che prepanno il framento par l' ose di vettovaglie , CorC 
dj.Goi. ia. Xil P. U CÓL 890, ia. X/// P. i fioL lOiO* 

(2) La vendita in prossiraifà delle Chiese di eoroae^ Imma- 
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. pubblid e aperti 9I pnbblioo, mevci die non' sieno vet- 

tovaglie destinate ad esser subilo consumate; 0 intra- 
prenda U trasporto di graAdi carichi di merci de fui 
' Itiogo a un altro; a lavori in vistà del pubblico, o in 
goisa che il rumore del lavoro giunga agli orecchi del 
pubblico. Si eecettnano i layorì ddUa mém^ della ven* 
< demmia, quelli del vettore per terra o per acqua, che 
prosegua il soo viaggio , ó tutti quelli che sono reda- 
mati da vera ed urgente necessità, Aeg. di Foliz. 
Novembre 1849. Ari. iik è 115. 

La trasgres^one é ponibile di pena pecwiiariay ed 
è di competenza del Pretore. 
FIUMI E TORRENTL ^ Y. PaovvBmMUtTi obdiiiati a 

PREVENIRE LE INONDAZIONL • V 

FORBSTIERL — V. Falsità' di nohb. — Alberghi E al- 
loggi. ^ ' 

FRODATA GABELLA.,— Commette trasgressione di ihi- 
data gabella 

L Chiunque introducendosi nelle città con generi 
o merci soggette a daiio, oltrepassi i limiti doganali 

costituenti debito della gabella senza averla sodisfatta » 
Ir. M 19 pUokn 1791 ; 

gini di Santi ec. non costitoisce trasgressiotie si per la inveterala 
consuetudine y si perchi essendo questi oggetti destinati ad bm 
di religiosa pietà noa répagnano allo spirito die informa la legge 
snUa osseryanza delle leste eoefesiastiebe, Cort iK Cm. jIik JIL 
P. i Col. 363. . , 
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a dazio per altre vie che per le porte, Leg. cit.;^ 

lìL GhiaiiqiM rìleaga io gnalairoglia luogo dei 
Granducato merci soggette a botto» e die ne sieno nan- 
caoU» Lig. eit.; 

IV. fi cBiiiiiiqiie non osmttì il disposto delie leggi 
doganali, sia introdncendosi nel territorio del Grandu- 
eato per altro vie fuori dì qoelle pentoésiBe, sia deriaii- 
done , sia mancando di recapito negli spazj doganali , 
sia trattenendoyisi oltre il tempo staìittito dai recapiti» 
sia non rappresentando alle dogane di confine- f cotti 
tratti da una dogana principale con bnliotta di transito 
per l'estero, sia rappresentandoli ftiori dd- teìrmine , o 
sostituiti 0 alteratii Leg. ciL (1). 

(1) Per la giorispmdenxa interpretatifa dèli' art. lOS della 
L. del 19 Ottobre 1701 la renunzia o rikueio ralla Amministra- 
zione generale delle merci trovate in frodo, sulle quali non cada 
altra pena clic quella della loro perdita a carico del trasgressore, 
è uno dei modi estintivi dell' azione penale tanto prima della 
introdazionc della causa , quanto a causa già introdotta Cort» 
di C<u, An. V, P. 1 Col. 278 e 291. 

Parimente razione penale si estingue in qualsivoglia stadio 
di giudizio nelle trasgressioni o frodi ^ pei qeali abl>ian luogo 
soltanto pene peenniarie o perdita di genere , quando rAmnii- 
nisirazione Generale agifiusH, $lraki e trantiga, conformemento 
alle fMoUà ceneesie alla medesima dairart. 28 'delle islrnzioni 
normali de') Gennaio 1809. 

- Il rilsieio non predace i suddetti eMti, né può farsi stralcio 
o transazione , dove si tratti non di semplice frodo di gabella , 
ma di contrabbando vero e proprio. 
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La trasifreMione «i punisce di pena pecnniaTia, éd 
ò di competenza dei. Tribunali di prìma istanza se la 
molta da irrogarsi con le noitne tratte daller Leggi e 
Regolamenti doganali ecceda le lire cinquanta; e ap- 
partiene alla competenza dei Pretori , se la malia sia 
inferiore a detta somma (1). ^ ' 

FUOGm DI ARTIFIZIO. — Y. Esplosioni. 

6AZ0MBTRL — Commette trasgressione 

I. La società accoUataria dell' illuminazione a 
gas idrogene, ognoràdiò fornisca il gas ai consnmatori 
prima della autorizzazione municipale, o non si attenga 
negli apparecchi , costruzioni e diramazioni dei con- 
dotti,, dei regolatori e dei beccucci, alle norme prescritte 
nei relativi regolamenti, o non tenga esclasiyamente 
nel possesso degli agenti della compagnia le chiayi del 
regolatori esterni , o alla notizia di un qualche acci- 
dente non invii immediatamente i suoi agenti sulla faccia 
dei luoghi ; 

' IL £ chiunque alteri , degradi ed in qualunque 
fórma danneggi i condotti^ le làntème ed ogni altro 
apparecchio destinato per la illuminazione, Re^. dei 31 
' (HMré ì.m. 

Le trasgressioni surriferite si puniscono dì pena 
afliitttTa e pecuniaria! e aono di cotnpetenza dd Tribu- 
nali di prima istanza. . ^ 

\ \ 

' (IJ Corte di Gas. An. XII. P. 1 Col. 220. 
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GETTO Di CONFETTI. GommeUe MigKftioae 

Chiunque getta confetti in occasione dei corsi delie 
carrozze» Rtg^ di FoUm. Art. 13& 

La trasgressioDe si panisoe di pena j^ecmiianà» ed 
è di competenza dei Prelori. 
GETTO DI GAAVI, o ACQUE SULLE PUIBUCUE VIE. — 
Commette trasgressione 

diiuBqoe acaglia pietie ed altri gravi iopra ma 
strada od ima piazza pubblica , o versa dalle fioestre , - 
dai balcoai , dali^ porte o dalle bptliìgbe materie che 
poasoDO m^ochiare i Tiandanti, Reg. di PoUm. Art: 19t. ' 
La trasgressione si pooisce di pena pectiniaria, ed 

è di óompetema del Pretore. 

GIORNALL — V. Stampa. 

GIUOCHI PAOIBITL Commette traagresaioìie 

L Chiunque giuochi un giuoco d'azzardo in luogo 
pubblico o aperto al pubblico, o essendo possessore di 
luogo aperto al pubblico, non vi impediBca i gHiochi di 
azzardo, Reg. cit. Art. (1) ; 

IL Chiunque apra, tenendo banco, un ipuoco di 
azzardo anche in luogo privato, o in qualità di aùsilia- 
toie4accia spalla al tenitore del banco, Rtg. eU. Art. ik&; 

(1) Là trasgressione è costituita dal solo fatto del giuoco 
d'azzardo in luogo pubblico o aperto al pubblico, né importa 
che siavi séonunessa o interesse pecuniario. Cosi fu dichiarato 
essere in trasgressione i giuocatori di tombola in un pubblico 
oafflb, qoantanqae sostenessero di ghiocare per sempUcé sollazzo 
e senza premio di denaro, CotU di Cm. Dtent» da 5 Jforzo lasst 
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in. Chiunque partecipi ad un giuoco d'azzar^do, 
aperto da ano o più tenitori di banco , Reg. évt; Ar- 
lic. 145; ' 

IV» Ghionque apra» ed in loogo pubblico, senza 
licenza del Governatore ,o Prefetto , giuoco di biliardo 
o di trucco, Reg. eit. Ari. 146 e 149; 

' V. Ghianqae , èssendo autorizzato a tenere pub- 
blicamente giuoco di biliardo o di trucco , non chioda 
il giuoco nei giorni e nelle ore preiBCritte» R^. di P(h 
\UaLA3rt. 148; 

VI. Gliiunque giuochi a palla , pallottola o ruz- 
zola per le strade regie o provinciali, e per le piazze,' 
e strade delle città e. terre, Reg. ciu Art. 150; 

.VIL Ghiunqae in aperta campagna o nei sobbor- 
ghi giuochi a palla, pillotta o ruzzola, fuori dei luoghi 
indicati dal Mnnicipto, o nel tempo dei divini Uffizj, 
Rjtg. Art. 15©; 

Vili. £ diiunque gìoochi qualsivoglia altro giuoco 

in qualunque luogo pubblico, Rsg. tii. Art. 151 (1). 
Tutte queste specie di trasgressioni si puniscono di 

/ pena pecuniaria. * y ^ 

La trasgressione della specie di N.^ IL è di compe- 

I 

« * 

(1) Debbono aversi per luoghi pubblici non solo quelli , che 
sono tali di loro natura , come le piazze e le strade , ma tutti 
quelli , che sebbene di privata proprietà offrono libero accesso 
al pubblico, come i caffè, le bettole, le osterie ec. Cori* di Ca». 
An. 2lII P. 1 CoL 420 e m. 
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tema del IfiliiiiMile dì prima istapia ; le altte sono di 

competenza del Pretore. 
GLOBI AR£0STAT1CL -r Commette trasgressioDa . 

I. GhiaiMpie ioaki glM aneoiliiyci senza licenza 
jà^i J)elegato, Reg. cU. Ari. 239; > 

n. E chiwque» m«a Ifceaza del fiovaraatore» 
Prefetto o Sottoprefelto inalzi globi areostalicì con en- 
Irò ima o più peraone^ Btg* cit. ArL 34^4 

Le trasgressioni suddellc si puniscono di pena pecu- 
niaria. La prima è di competenza del Pretore, la seconda 
àpparCieoe alla competenza d^ TrUmnali di prima istanza. 
GHA.YI CHE POSSONO .GADJEiiE IN LUOGO PUBBLICO. — 
Gominette trsagressiona alle . precauaiofti naeossaria a 
prevenire la cadtita di gravi 

L Càionque eoUoclii sopra ie finestra» i tatti» i 
terrazzi ed i muri COTrispondentisnlle strade e sulle piazze 
di città» terre od altri luogtii abitati, seoaà i convenienti 
ritegni, vasi di fiori ed altri oggetti» t 4oali cadendo 
possono recar danno ai viandanti, Reg. cU, Ar$* 193» 
^ ' ; IL E.ebinnqie nel, caso di nuòvi maramenti, o 
di riparazioni di fabbriche, o di scarico di letti, ometta 
di collocare tàUa strada, sottoposte -due o piè correnti 
appoggiati alla parete, per mezzo dei quali' sieno i vian- 
danti avvisati del pericolo» Bfig. cit^ Ar^.. 194. . 

Le trasgressioDi snrrtferìte si p«nlsGoiio di pena pe- 
cuniaria, e sono di competenza del Pretore.: 

V. Fabbriche. 
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IDROFOBIA. V. Bestie b Tiri. 

INGOMBRI. — Commetle trasgressione di ingombro o di 
Q0ca|NUioii6 di luogo pubblico . . 

I. Chiunque senza permesso dcH'Aulorilà Muni- 
. oifMlOt iiigombra od occupa il suolo pubblico^ e Faria 

pubblica, Reg.^ di PéUz. Art. 264 (1) ; 

II, Ctùunque, costrueudo o riduceodo porle lungo 
hs, strade regie , ]Nro?iaciali, comunitaCiVa , e lungo le 
strade , piazze o yicoli delle città , terre e castelli, fac- 
cia tale eofitmzioni) o riduzione, per cui le porte apren- 

. dosi dalla parte esterna^ facciano ingombro, sia perma- 
nente, sia temporaria, sulle piazze fi strade o su qua- 
lunque altra parte di suolo < pubblico , jRc^ ek. Ale- 
tte. 265. §. l ; ^- . ' 

IIL Chiunque alle finestre aperte sulle strade o 
piazza sotto Tallezza di tre braccia almcoo sul suolo, 
apponga delle forate sporgenti dalla fabbrica, JR^. eit. 
Art. 265. §. 2 ; . . 

lY. Chiunque» dopo la intioazione delle Autorità 

(1) Perchè abbia luogo questa specie di trasgressione occorre 
che r ingombro abbia natura di una vera e propria occupazione 
dell'aria o suolo pubblico (sia (emporarìa, sia perpetua) la quale 
porti realmente impedimento al libero transito dei passeggeri , 
Crni. di Cat. An. XIU P. l CoL 84 e 468; 

Non Yi è. perciò trasgressione» qnando l'ingombro aia fiucil- 
mente remoTibile da ebionque passi, o all'ingiunzione della 
PnbbUea Forza sìa stato tosto remosao dstt'occapante, Cork 4i 
Cos. Àn. XU P. 1 189. 
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Manicipali» noo tagli dai propij alberi i jrami sporgenti 
ralle pubbliche strade, Re§. Ht. Ari. 962 ; 

V. Chiunque lasci in tempo di notte ingombri di 
qualsÌTOgik natura nelle pobblicfae strade o in altri 
luogbi pubblici, senza che una lanterna accesa indichi 
al yiandantt il pericolo, Reg* di. Art. 186 (1) ; 

VI. Chiunque non abbia la stessa diligenza ri- 
spetto agli scavi fatti in una pubblica strada o in al- 

• Irò luogo pubblico t se aranti il soprayrenire della 
notte non è stato possibile il ricuoprirli, Reg. di Polis., 
Art 186; 

VII. E chiunque lasci scoperte in tempo di notte 
le bodole, che hanno la bocca in una pubblica sUrada 
o in altro luogo pubblico, Jtegr. eit. Ari. 186. 

Le trasgressioni surriferite si puniscono tuite di 
pena pecuniaria, e sono di oonipetenza del Pretóre. 
V. Bestie e Tiri. ■ 
INOBBEDIENZA ALLA CHIAMATA DEGÙ AGENTI DI 
FINANZA. — Commette trasgressione 

. 11 vettore di terra o di acqua che rifiuti di 
fermarsi 4ille dogane, o alle porle delle città .dopo 

averne ricevuta la intimazione dalle Guardie di Finan- ' 

» 

(1) Per soddisfare al precetto della Legge e non farsene 
trasgressore non basta che si ponga a indicare V ingombro una 
lanterna accesà , ma devesi altresi esercitare una discreta vigì- 
lania, perchè la medesima non si spenga nel corso della notte, 
CàrL Cai. DeerUo dè^SO Feft. 1852. 
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sa , o dagU Jk^ti (Mia PoUilica Fma, £• M 19 Ol- 
ière 1791. 

La trasgressione si punisce di pena pecuniaria, ed 

è di competenza del Pretore, se la inobbedienza accada 
di gionio ; di competenza del Trilmnale di prima istan- 
za, se la inobbedienza accada di notte, 
i^GGl SANlTAiOE. — Commette trasgressione alle Leggi 
' sanitarie 

J. Chiunque rimuova, maneggi o si approprj . 
' rolie o mercanzie gettate dal inaré , o nanfiragaie sulla 
spiaggia o littorale toscano, aocorcliò fossero robe e 
mercanzie di loro natura non soggette a contumacia, 
Wéiif. del 19 Marzo 1793 ; 

. IL £ chiunque abbia .comunicazione con una nave 
o barca proveniente di soprammare, prima che sieno 
state fatte le yisile e adempite le cautele prescritte dai 
Regolamenti sanitaij, L. Ì5 OtMn 1757» M 26 0^ 
tobre 1778, del 12 Novembre 1779 (1). 

Le trasgressioni surriferite sono di competenza dei 
Tribunali di prima istanza. 

JUEVATRICL — y. ÀEtI SALUTARI. 

LOTTO. Commette trasgressione al Regolamento sui 

Lota 

L Chiunque rivenda i biglietU della L e R. Lot- 
teria fuori dei luoghi destinati ad uso di Prenditoria di 

(1) Corte di Gass. An. HI P. t Gol. SM, e An. IX P* l' 
Col. 438, 

. • ^ 10 
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lotto, o lolleri pella sua bottega o altro locale, la ri-. 
Teodita medesima , X. del 21 Dkembre 1831« Art. 101 

6 1Q6; ' 

IL Ghhniqae esagttiaca ada lotteria pubUica o 

privata, di quoluaque natura o Talore, seaza autorizza- 
zioae della ammioistraiioiie o del Gomoó, L, cit. Art. 
m, Notif. del 26 ApriU (ì) ; 

111. £ chiunque distribuisca o raccolga giuoqate 
. o Mflcrìtioiit i»er conto di ìoHerie pvbUidke o priyale 
spettanti ai Governi o citladini esteri, L, cit. Art. 105. 
La peM per iolte le indicala speciosi Ira^gfaMioiie 
. è sempre pecuniaria. 

^ La trasgressione^della ^cie dt NJ^ HI. è sempre 
dl-eompetenza del Tribunali di. prima irtanza; fe aRre . 
due sono di competeasa oca del Pretore , jora del Tri- 
bunale U prima istanza, secondo il italore degH oggetti 
- allotlati, o sa vi è recidiva, o so il trasgressore è ad- 
detto alla amministraamne deUa Lotlcf ia* 
LUKÀRL w V. Sf AHFA. 

r 

MALATTIE CONTAGIOSE DEGLI ANIMALL — Commetta 

trasgressione 

L Qualunque possessore di bestiame, se, accor- 
^ tosi ebe uno o più capi di esso sono stati colti da mà- 

lattja contagiosa, omette di farne denunzia al Delegato 

(1) La sola Direzione dei Lotti e nessuna allra diversa Au- 
torità può concedere il permesso delie lotteria private, Cor(. di • 
Cut. Àn. ti P. 1 Col. 446. 
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di GoYeraOy o bob hat dira di separare il bestiame ma- 
lato da quello saao^ sia proprio, sia altrui» Reg, di Poliz. 
iirl.29f7e338; 

II. £ chiunque viola gli ordini pubblicali dalle 
Autorità di Palisia AnuuiaistratiYa» per ia^iedire la in- 
vasione della epizoozia, o per limitarla e circoscriverla, 
M§g. cU. Art^ 

Lé trasgressioBi sopra indicate si puiiiscoDO di pena 
pecuniaria.. Le trasgressioni della specie di N.^ L sono 
di «MBpeteBia dei Pittori; e divaatano di ^ompelefijEa 
dei Tribunali dì prima islanza in tempo di epizoozia. 
Appartengono sempre ai Tribonali di pviaa istanaa le 
trasgressioni della specie di N.® li. 
MALA1T1£ CONTAGIOSE DEGÙ UOMINI. Commette 
trasgressione 

I. Chiunque nel caso di malattia contagiosa viola 
gli ordini della competente Autorità, intesi a circoicri- 
Ter}a e a limitarla, Reg. di Poliz. Art. dl3 ; - 

11* £ chiunque, avendo cura di una persona colla 
di'yajolo arabo, non denonzl la maMUfi «1 Delegato, 
Reg. cxL Art. 21>. 

La trasgressione della specie di N.^ L si punisce di 
pena afflittiva , ed è di competenza dei Tribunali di 
prima istanaa» 

La trasgressione della specie df H.^ IT. si punisice di 
pena pecuniaria, ed è di competenza dei Pretori. 
' MASCHERE. — Commetto trasgressione 



Digitized by Google 



136 

h Ghianque , fuori dei tempi o laoghi permessi 
- dai Regolameati , si mostra al pubblico in mascbera » 
ili^. eii. Art. 136 (1) ; 

II. E chiunque, mascherandosi nei tempi per- 
messi » offsnde il costarne o la pubblica decenza, Meg. 
dt. Art, 137. 

Le trasgressioni sopra indicate si puniscono di pena 
aflUltira e pecuniaria, e sono di competénxa M Pretore. 

Tanto, nella prima che nella seconda specie di tras* 
«giessione ha sempre luogo Tanresfo del trasgressore. 

MEDICI. — V. Arti salutari. 

MENDICANTI, — MENDIGANZA. — V. VAGABONUMaiO. 

MORTALETTI. — V. Esplosioni; ' 

MORTI IMPROVVISE. — Commette trasgressione, punibile 

di pena pecuniaria e appartenente alla competenza dei 

Pretori 

Chiun^' in caso di morte impromrisa di un uo- 

mO) di cui gli incumbeya di aver cura, omette di farne 
immediatamente la denunzia al Dettalo o al Gonfalo- 
niere, Rtg. di Poi£i. Ari. 166. 
MULINL — V. Provvedimenti ordinati a prevrnire le 

woniiAzioiii. . ' 

« 

(i) Coslitoisce trasgressione il semplice travestimento alto a 
radunare e trarsi dietro i curiosi, quautompie. non si porti ma- 
sebeia sulla faccia, né sia impedito il riconoseimeDto della per-* 
sona, Cùrt. di Cat. An. XIIÌ P. i CoL m e m, Iker. de'S 
Mlsiggio 18St. 
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MI^RÀMfilfri. y. GtATi, €in FCttMmo gadbsb ih umo 

PUBBLICO. — Y. FABBRIGB& 

MURATORL — y. FiABRIG^B. 

OREFIGL — y. Froty^imbnti ordinati a prevenire o 

8G0PRIRB I I^RTI; 

OSTERIE E BETTOLE (1). È trasgressore al Regolamento 
per le betu^e ed osterie 

L Ghianque eserciti il traSec» o mestière di oste 
o bettoliere , o di rivenditore di vino a minato , senza 
preeedente Ucéoza ddL Delegato^ B0g* di. Ari. Idft; 

II. Chiunque, avendo questa licenza, non chiuda 
' r osteria a bettola alle ore prefisse» e bob. adempia le 
altre prescriziooi che sono indicale dalla PoJUiia nella 
licenza predetta» Reg. ciL Art. 131 ; 

HL n bettoliere» cbe tenga aperta la bettola o 
r osteria nei di festivi di intero precetto, nel tempo in 
cai si celebrano i dirini Uifizj nelia. Clùesa principale 
del paese, Reg, cU. Ari, 130 e 132 ; 

iy« li bettoliere» che nelle ore» nelle quali la 
bettola deve «sser diinsa » Ti occnlta |^i aTTealorj.» o 

(1) DiceBÌ bettola o osteria quella in cui Vendesi abilualmenU 
il vino a minuto» e si dà ai concorrenti il comodo e tutto T oc- 
corrente per bevere: perciò non costituisce trasgressione an 
semplice alto di potazione accaduta in una bottega » Cork ài Cai. 
An> XIU P. l Coi. 640 » o il dare da bevere a minato anche 
per aaa giornata in occasione di. an mercati» di ana fiera ec 
Àn, XU P. 1 CoL 428 » o il vendere a minalo nells propria 
eantina il vino raccolto nei proprj fondi» Am. XIÌ P. 1 CoL 280. 
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rifinU r ingresso io essa agli Agenti della Miblica 
Forza, i quali si recano a visitarla , Reg. ciL Art, 
132; 

V. £ r avventore che sì trattiene nella lareraa 
nelle ore e tempi yietati, Reg, dt^ Art. 13L j 

Leltrasgressiòoi indicate sono tatf e punibili di pena . 
pecuniaria, e sono di competenza del Pretore. 
OfiTBTEICnL V. Aiti BALUTiM. . . 

OZIOSITÀ. — V. Vagabondaggio. ' ' ' . 

PAGLIE B FIENI. — Gottniette tcasgressione 

I. Chiunque, senza licenza del Belegfato tenga 
dentro le case delle città ^ terre e altri luoghi abi- 
tati paglie , fieni o altii atrami in ^oanUtA* si^eriòre 
a libbre duemila, Reg, cit. Art, 237 ; 

BL S dàmffm si tntiodiMa con. loflM aperto in 
una stanza dove sia provvisione di paglia, fieno o altri 
strami, Reg. cU. Art. 238. 

Le trasgressioni surrifefflte «i pmisoono di pena 
pecuniaria, e sono di competenza del Pretore. 
PEDAGGIO. — Commette trasgressione ' 

Il conduttore di vetture, carri , carrozze o altri 
legni, il quale all' ingresso o all' egresso d^Uo Stato non 
paghi alle respettive dogane di lìrontiera la tassa di pe- 
daggio, il coi debito riamane contratto, appena sia oltre- 
passate P uffizio della Dogana Incaricata della esazione, 
Leg. deirn Dicembre 1815,//. dell Maggio 1817 , Ao- 
tif. de' nDicemkri tm. 
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N La pmt di qmta (mgrMi<Mie è pacaniaiia, e ap- 

paHieoe alU competeoza dei Pretori. 
PBSGA. — Gomme trasgressione di pesca 

I. Cbiunqae avveleni il pesce per mezzo di cai- 
dna, galla dì leTanle, malli di noce, ec , dti 14 Apri- 
U 1823. Ari. 1 e 2; 

IL Gbiaaqoe peschi eoo tramagli o reti di ma- 
glia più fitte del modano, che si serlm per caonpione 
nei Tribunali, L, ciL Art. 3 (1) ; 

Ili. £ chimqiie piar pveadcre* il pasce devii o 
trattenga le ac^, o prosciughi gli alvei, L, dt. Ari. 4 
«5(2). 

Tolto le iadioato specie di trasgressione si pani- 
scono di pena pecuniaria , e sono tutte di competenza 
dei Tribonali di priasa istaua* > . » 

PESI , E MISURE. — Commette trasgressione al Rejgola- 
mento, dei pesi e misure 

L GhiOiMpie nette conlrattaiìmn fa «so di pesi 

(1) I campióni debbono conformemente aDa Legge de' 23 Lu- 
glio l§i4 essere stati riscontrati e verificati nei!' affilio eentrale 

della camera di soprintendenza comunitaliva. Questa verificasione 
però si presume legalmente accadala , lìnchè non riesca all' in- 
colpato di provare il contrario , Cori, di Cos. An, XI II P. 1 
Col. 972 e 1010. 

^ (2) Il prendere il pesce nelle acque di dominio privalo , o 
nelle acque di un fosso o rio , di cui siavi un proveniuale co- 
slilnisce delitto di furto e non trasgressione di pesca, Cori, di 
Cas. Àn. JT P. 1 CoJL i». AiL IMI P. t .CoL 100, An. XIU 
P. 1 Coi 102. 
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o oitiire non conrisiNNideiilì ai cmpioiii^eiHM^U nella 

residenza della respeUiva Comaoitày Rtq, di Poliz. Ar- 

IL Ghiaiiqae nei mercati, piazze, botteghe, nei 
fondachi -o in qualsivoglia altro luogo in cui si esercita 
una specie di oommercio» è rìtroTalo possiBssm d? pesi 

o misure non corrispondenti ai campioni cdmunilativi» 

nL E chlnnqoe in occasione delle Tisite officiali, 
^cbe »i fanno ai pesi ed alle misure , rifiuta- 4i presen- 
tare ai Tisitatori le mìsiire ed i pesi che ritiene , Reg, 
di Poliz. Art. 269. 

Tatto le indicate specie dì- Irasgressiotte ai poni- 

seooo di pena pecuniaria. ' 

Le prime due sono di compelen»i,del Pretore, la 
tene é di- compeleoia del Trihonale di prima Jstanza. 
POLVERE PIRICA. ^ Commette trasgressione 

i. Chimiqiie rìtMga per proprio nso nella sna 
abitazione più di cinque libbre di polvere pirica, o più 
di Tenti libbre, tramandosi di casa pòsta all'aperta cam- 
pagna, Reg. eit. Art. d34 ; 

U. Chiunque senza licenza dei Delegato (1] o senza 

(1) La licenza del Delegato deve essere in mano di coloi 
che trasporta la polvere sicché la possa sempre mostrare a chi 
abbia diritto di richiederla. Oltre a ciò vuoisi una licenza parti- 
colare per ogni trasporto, nò eziandio a chi eserciti questo com- 
mercio basta aa permesso generico , Cori, di Cos. Jker. dei la 
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OBserrare 1^ cautèle dal Delegalo prescritte , trasporti 
da luogo a luogo polvere pirica io quaniiCà superiore 
> alle venti lìlAre, Re§. eU. Ari. 935 ; 

III. Qualunque venditore di polvere pirica, il 
quale , o ne teDgn senza espressa lìcema del Delegato 
pià di Tenti libbre nella sua bottega , o non la tenga 
custodita in recipiente di lamiera l^en chiuso e collo- 
cato, entro nn armadio o scaflile cUoso a diiave; o apra 
il detto recipiente in presenza del lume o del fuoco; 
a la Tenda a persone le qoàlì non abbiano almeno 
quindici anni di età, o non siano istruite sul modo di 
usarla e di custodirla, Mfig. di PoHz. Art. 231 e 232; 

ly. E chiunque fobbrichi la polTère pirica ^ in un 
locale, che non sia stato precedculcmenle approvato 
^ dal GOTarnatore» Prefetto o Sottoprefetto, e sul quale 
non sia un* iscrizione indicante V uso del locale mede- 
simo, Re^ CÀI. Ar$. 230. 

Le trasgressioni della specie di N.® I. II. ni. si puni- 
scono di pena pecuniaria, e sono di competenza dei Pretori. 

La trasgressione.della. specie di N.^ IV. si punisce 
di pena pecuniaria^ ed è di competenza dei Tribunali 
di prima istanza. 
POMPE FUNEBRI. — V. Cadatsbi ukani. 
PROCESSIONI NOTTURNE. — CommeUc trasgressione 

Chi senza licenza del GoTeruo faccia processioni 
notturne , le quali cioè incomincino , o si protraggano 
al di là delie ore 24 di sera, Rpg, Art. 152. 
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La trasgrenlotte si punisce di fiena p«ttttÌ M*itf, ed 

' è di competenza del Tribunale di prima istanza. 

PROVVEDIMENTI ORDINATI A PAfiVENlBB I FURTI. — 
Commette trasgressione al Regolamento sui provvedi- 
menti oidiiiati « pN^enire o scoprire i fiurti 

I. Chiunque essendo giojelHere, oreice, «ifen- 
tiere, ocologiaFo, o trafficante in oggetti preziosi , ot- 
ionajo, slagnajo, €al#»rajo , rigattiere' o fiBiraTecchio , 
non tenga un esatto registro di tutte le cose com- 
prate, o rìeevnte io pegno, pemuita o pagamento per 
interesse del suo commercio, esclusi da qaesta prescri- 
tioné soltanto gli oggetti nnovi, estratti dai fondachi» o 
fatti venire da (àMiriche estere , Reg. di PqIìk. Art* 971 ; 

■ ' IL Chiunque, avendo le qualità surriferite , non 
indidii ttd registro tolte le perUeoiarilà deUa opera- 
zione: vale a dire la qualità, quantità e forma della 
cosa, il nome , cognome , patria « condizione di colai 
^ dal quale la cosa è stata consegnala, e Y ora e il giorno • 
•e ti mese e Fanno della fatta consegna, Art. cit ; 

III. Clrinnque, wwìtf le qoalifà surriferite, ri- 
fiuti di esibire il registro a qualunque richiesta della 
Autorità di Polizia Amministrativa, o dei Tribunali, 
Art. cit, ; * ' ' ' 

iV. Chiunque , essendo fabbro ferrajo , venda a 
chicchessia grimaldelli, o fabbrichi eMavi di ogni specie 
soprd stempe di cera o altra impronta o modello , pei 
figli di Simiglia, per le persone <ii servigio, o per qna- 
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Woqae «Mio •■«vidoo iacogaito o di dubbia fama, Rtg. 

c«. Art. 275 ; 

V Cbiunque, esseodo fabbro ferrajo, apra osci, 
scrigni , '««e <>d atei «rrami o lecipientì a richiesta 
di chi aUcga lo sraarriraenlo della «Mate, senza essersi 
assicof^lò che tt nehiedento sia il padrone , o un suo 
legittimo rappresentante, itey. « PoK*^ »»5 

VI Chiunque , essendo fabbro ferrajo , rigattksw 
o ferravecchio, ^ende chiari ai 6gK di famiglia, persone 
di servizio, o a qualunque altro IndirM» Ineagnito 
0 di dnbMa fema, cU. Art. «7; 

VII. Chiunqoe sia soT^ tonando in dosso 
chiavi false, alterate o contraffatte, grimaldelM o altri 
istrumenti atti ad aprire od a torsero serrature sema 
che possa giustificare la provenicnia legiUina del pos- 
sesso degli oggetti indicati, .««Sf. • 

Vili. Qb'unquc, essendo frantoiano, franga «Mre 
per conte di chi non. possiede ulivi nè gli coltiva a 
mezzeria nè giustifica il legittimo possesso delle ulive 
da infrangersi, Reg. cit. Art. 281 ; 

IX. Chiunque, non essendo possessore o coiUva- 
lore a mezzeria, o affittuario, o socio di nn possessore 
di gelsi, -prati e boschi, tenga bachi da seta o bestiame, 
senza poter giustificare il legittimo acquisto deUa foglia 
dei gdsi, o delle paglie, fieni o slrami , Rtgol. eit. Ar- 
tici»; 

X. E chiunque non possedendo nè «Stirando a. 
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mezierla terre olìTate, o Tilate, castagneti o besdii» sia 
sorpreso detentore alla aperta campagna, o sni mercati 
o altrove, di ulive t uve, castagne , ghiande o legna in 
tal quantità- e con iati circostanze di laogo, o di (èmpo, 
o di modOy o di persona, che ne rendano fondatamente 
sospetta la provenienza , né possa ginstilicare il legit- 
timo possesso di tali prodotti , Reg. eit. Art, 

Le trasgressioni della specie di N.^ IV. Y. VII e X. 
si paniseotto di pena afflittiva^ e sono di competenza 
dei Tribunali di prima istanza. 

,Le trasgressioni ^lla specie di 1« 11. 111. si pn- 
niscono di pena pecuniaria, c pei recidivi di pena af- 
flittiva, e sono della competenza del Pretore. 

Se però Toggetto non registrato si scoopra Airtivo, 
la pena è sempre alJlitti?a , e la competenza a . cono- 
scere della trasgressione appartiene ai Trìbnnalldi prima 
istanza. 

Le .trasgressioni della specie di N.® VL VIU. si pu- 
niscono con pena peconiaria, quella ddla specie di N.<^ IX. 
si punisce cou pena afflittiva; tutte e tre sono sempre 
àdla competenza del Pretore. ^ 
PROVVEDIMENTI ORDINATI A PREVENIRE LE INON- 
DAZIONL — Commette trasgressione ai provvedimenti 
ordinati a prevenire le inondazioni 

L Chiunque » senza la licenza dell' Autiorità Mu- . 
nicipale, stabilisea mulini od altri opiicj che ricevano 
movimento dalle acque» oppure avendo già uno sta- 

% 
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hUtanento di omìIìdì e opifiq simili, fìioda, flema detta 

liceoza, qualche alterazione sai caoalì e conserve della 
fona, motrice, R0g. éi Polista Wt; 

li. Chiunque conduca al pascolo o faecia anche 
semplicemente transitare bestiame suir argine dei fìami - 
' ed altri corsi di acque, Reg. di. Ari. 249; 

ili. Chiunque arrechi danni agli argini dei fiumi 
o torrenti, alle* cateratte, alle piantagioni che difendono 
le ripe, alle petraje, alle steccaje, alle chiuse, ai pen- 
nelli, e ad ogni altra opera d'arte intesa a regolare il 
corso delle acqae, e a garantire dalle inondaxioiii le 
campagne c le case, Reg, cit. Ari. 248; 

IV. Gltianqae sottragga piante o erba dalle go- 
lene, o dagli argini dei Oumi o dei torrenti, Reg. cit. 
Art.m; 

V. Ghianque, senza licenza dell'Aatorità Muni- 
cipale, faccia piantagioni e opere murarie lungo gli 
alvei dei fimni é dei torrenti arginati, o fàccia qnal-* 

che lavoro a traverso dejr alveo dei Oumi o altri corsi 

0 

di acqoa, o vi getti sassi, calcinacci, terra, o altre ma- 
cerie capaci di produrre rinterro o rialzamento, Reg. eii. 
Art. 252 ; . 

VL Chiunque, essendo contadino o lavoratore di 
terra, non mantenga ricavale e nette le fosse ed altri scoli 
lango le vìe pobbliche, e i fondi da esso lavorali, R$g. 
cit. Are. 256; 

Vii. Chiunque, anche nei proprj fondi, costrui- 
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BOa ctttqe, cattoai ed alire opere 'manufatte, diveUe 
ad impedìm e tarlare 11 emo libero^ è- naturale ddle 
acque, per mandarle ad iaoudare o daBoes^giare .le 
pMprielà o del pubUìee o dei privad» R^foL cU. Ar- 

tic. 257; 

VIIL €liiiiku|iie, essendo eWligato alk eudlodia 

(li uii argine , disobbedisca agli ordini della Aatorità 
chò dirige le proTVidense contro le moodaziom , RsgoL 

IX. £ chiunque in caso di escrescenze pericolose 
dei inni or torrenti, rifinii di concedere materiali dì cui 
sia possessore, alla competente Autorità che gii richiede, 
jRtg. eit. Art. 2&kk 

Le trasgressioni della specie di N.^ I. II. III. V. si 
puniscono di pena.pecupìaria, e sono di comf^lfinza 
dei Trihanalì di prima istana ». 

Le trasgressioni delia specie di N.^ IV. VUl. si pu- 
niscono, di pena afflittiTa^ e sono dì eompetema del 
Pretore. 

Le trasgressioni della speoie di N*"" VI. VII e IX si 
puniscono di pena pecuniaria, e sono di eomfelenta del 
Pretore. ' 
QUESTUA. — Commette trasgressione di ipiestoa 

Gliionque raccolga oblazioni per feste, funzioni 
religiose, o- per oggetti di pubblica o privala utilità o 
beneficenza , senza esser munito di speciale licenza del 
Delegato, M^g* eit. Art, 290; ^ . 
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La. peaft di qneaU iMigrosaione ò pecunittna » e la 

compelcnza a conoscerne c nei Tribunali di prima istanza. 
Y. Vacìabo]<i>a<ì<>io* 
REGISTRI IXBGLl ALBERiUTORI. — V. Albbbghi b Al- 
loggi. 

REGISTRI DEGLI OREFICI , ARGENTIERI , RIGATTIE- 
RI, p;. — V. PftOVVJEDlMENIl UKDINATI A PREVENIRE O 
SCUOPRIBB 1 FURTI. . ^ 

RICETTAZIONE.,— Commette trasgressione 

Ckiuiu|uey aeiua pariecipaziODe al delitto» ma (con 
r intendimento di sottrarre alla Pabblina Ginstbia un 
contumace che non sia suo congiunto, lo riceve presso 
dì sè, Reg. di PoIvl Art.,m. 

La trasgressione è punibile di pena afflittiva , ed è 
di competenza dei Trit^unali di prima istanza. 
RIFIUTO DI SOCCORSO GIURIDICAMENTE RICHIESTO. 
Commette trasgressione 

Chiiuuiuet sema ragione sufficiente^ rìiute o tra- 
scura di aderire alle richieste delle Autorità civili o 
militari y alloro^ gli domandano un aenrigM, o un 
ajuto, nei casi di incendio, naufragio, inondazione o 
altra grave calamità, come pure nei casi di ladroneg- 
gio o depredazlon», o quando* ua malfattore sia colto 
in Qagranie o quasi flagrante delitto, o si mandino ad 
esecuzione 'sentenze giodieiali, B»g^ etL Aitt^^ 

La trasgressione è punibile di pena ailUttiva c pe- 
cuniaria» ed è di competenza del Pretofe. 
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RIGATTIBRL — V. PioTTSDonom anmfATf a mvEiifiB o 

«CITOFKIRB 1 FURTI. 

SALE» — Gomiuette Irasgressiooe di sale 

I. Chhmque, o fabbrìdri pritatamente aale in To- 
scaoa, o vi introduca sale forestiero, L. del2SeUenu 1819. 
iiff. 1. 14 e 16 ; 

IL Chiunque in Toscana ritenga sale forestiero, 
o di proibita fabbricaiioney ctl. Art. 16; . 

m. Ghìmiqoe , senza il permesso della direzione 
doganale, ritenga acqua salata o altre sostanze salifere, 
£. ek: Ari. 17: 

IV. Chiunque, non essendo rivenditore patentato, 
smerci sale* benché nostrale, Arf* 105 d$Ua L.deldO No- 
f)mbre 1786, Art. 26 della L, del 2 Settembre 1819; 

Y. Chiunque, essendo rivenditore patentato di 
sale, èlleH il sale nel pésoe nel prezzo, Notif* del 23 Ol- 
loòre 1848 ; 

VI. GliinnqBe renda o compri -matede salifere , 

ricavate dalla fabbricazione del salnitro , o , essendo 
fabbricante di salnitro, ritenga le predette materic^a- 
lilSnre in quantità superiore alle libbre cento, Notif. del 
23 JFe6òrajo 1821; 

VII. E ^innqne, essendo yetlore di sale o ri- 
venditore patentato, non porti il sale, levato dai Reali 
magazzini al loogo della rivendita, oppure non osservi 
le formalità prescrìtte dalla bulletta dì accompagnatura, 
Notif. del 2 (raniMpa 1817, e L. del2 Settem. 1819. Art. 27. 
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' Le traggimiotti mnèiiMiBi sono puaile éi pena-j^ 

cuniaria. 

... , ' 

Lo tnugnisioiu dèlia sptoie di N.^ IV. V. ap- 

parteogoQO alla competenza dei Tribimali di prima 
islania. 

Le alM appartengono alla competenza dei Tribunali 
di prima istanza o dei Pretori, aecondo la quantitÀ del sale 
che Gostttaisce materia di trasgressione. 
SOCIETÀ t^ON DENUI^ZIATK — È trasgressore per so^ 
cietà non deiurtiziate 

L Chiunque fonda o pi^muove associazioni di 
persone ocdinate ia corpo» còmuQqae ne sia lecito lo 
scopo , senza il precedente permesso in scrittó del Go- 
veraatorey Pretto ,o Sottopretetto ; 

IL E ciiianque partecipa ad alciuia di dette as- 
sociazioni» Eeg, diPoliz^ Art. 95. 

La trasgressione* della prima specie si pnnisGe con 
pena peconiaria , ed è di competenza del Tribunale di 
prima istanza* 

. La trasgressione della seconda specie si punisce con 
pena pecaniariài ed è di competenza del Pretore. 
SPETTACOLI PUBBUGL — Commette trasgressioDe 

L Chiunque, senza licenza del Prefetto o Sotto* 
prefetto dia graiidi e pubblici spettacoli» pei^ le strade» 
. per le pubbliche piazze, pei fiumi, o nelle arene, nei 
drcbi» negli anfiteatri e pubblici tea^i notturni e diurni» 
Sitg. di Pùlix. Art. m; 

11 
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n. E dilmuiae, bétìthè aatorazato a dare gli 
spettacoiLi). gli dia, essendo domeoica o altro giorno fe- 
sUto di ihlero preoeCtd, nel tempo dei irespri» o di altre 
sacre funzioni che si celebrino nella Chiesa principale 
del paese, Be§* cit* Ari. 116, 

Le trasgressioni della prima specie si puniscono 
ili p^ peconiarìe, e soiio di competenza d^ Tribunale 
di prima istanza. 

Le trasgressioni della seconda specie si puniscono 
di pena pccnniarìa, e sonò di coinpetenza del Pretore. 
STAMPA. — Com mette trasgressione di stampa v 

h Chiunque, emendo stampatore ; non indìcht il 
' suo nome nel foglio stampalo, e inoltre il luogo, l'of- 
ficinay e Fanno in cui il foglio è impràso^ X. M 17 Mog» 
gio 1848. Art. % L. del^ Settembre 1850. Art, 13;' 

II. Chiunque, essendo stampatore, non presenti 
* prima della pubblicazione' urna copia di qualsiasi stain- 
palo al Regio Procuratore, Leg, del 17 Maggio 1848. 
ArU 5 (1);. 

IIL Chiunque, essendo stampatore, non conse- 
gni, almeno entro i dieci giorni dal di ddla pubblica- 
zione , una copia dello stampato alla Biblioteca pijnd- 

■ * • • 

- ♦ ' 

(i) È In eototraTtencioiie le stattpalore appena che ono-o piA 
esem^tlaiì dell'opera o scriifo. stampalo' siano- pier .qualsivoglia 
mOtiyo aselti dalla sua oflÉcioa prima della presentazione .della 
copia al Regio Proearatore , Cori» di Coti, negli AnmA di Gimh 
risprud. Àn. TIL P. 1. Col 379. . 
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pale dei capoluogo della Prefèttlira, Leg. M 17 Kag- 
gio im.Art.Q; 

' IV. GhiaDqae, essenda^Uretloierespoinabilediiiii 

giornale, non deposili una copia dei médesimo da lui 
sottoficrUta all' Ufizio del fiegio Procaratore ooDlempo- 
iraneamenfe alla pubblicazione del giornale, Leg» cù. 
Ari. 13; 

V. Ghionque, senza la precedente aólorizzazione 
del Ministero dell'Interno, o dopo che l' autorizzazione 
é stata ritirala, centinai a pubblicare un. giiomale, 
scritto , 0 altra opera periodica politica , o avente mi- 
Stura politìcsiy L.M^ Stitmbrt 1850, Art. %9$€g:\ 

VI. Chiunque, essendo dfarettore di un giornale 
scientifico, artistico, letterario, tì inserisca articoli concer- 
nenti ia politica, o aventi misfora di politiisa, X« M 10 £u- 
glio 1850. Art. 3. L. del 22 Settembre 1850. Art. le 9; 

VIL Ghiande, senza la precedente autorizzazione 
del. Prèfetlo o^ Goyernatore , pubblica scritti politici o 
aventi mistora di polìtico, i quali non giungano à quat* 
tro fogli di stampa, L. del 22 Seiimbre 1850. Art. 10; 

Yll. Chiunque non denunzi alla Prefettura, al- 
meno quindici giorni aranti, la istitmione di ima stam- 
< 

peria, o senza averne fatta la denunzia, ritenga torchi 
ó, altri iitinmienti, ed ordigni atti alla stanÉpa, -eziandio 
portatili, I. del 17 Maggio 1848. Art. 3. L. del 22 Set- 
^ tcmbre 1850. Art. 12; * 

|X,GUimqa6rilenga per Cmiecommerckiy esponga ^ 
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fii nsnSli, o difibiria tenta aQtarlnliioiw serilta del. 
' Prefetto o Governatore, scrìtti politici p àyeilti mistura 

di pelitìcov taidiò stempiiti att^estsvcv^niMlo non gian- 

glino a quattro fogli dì stampa, L. del 22 Settembre 1850. 

Art. 14; • . . 

X. Chiunque ritenga per ferne smércb, esponga 

in vendita , o diffonda opere o scritti di qualunque na- 

tura alaaifiati in paesi est6ri^ dei qùdi il Goyemo gii 
. abbia precedentemente notificata la proibizione, L. eii. 

Arti tó; 

' • XI. Chiunque adìgga o esponga in luogo pub- 
blico, in sporti 0. yetriiie^ qualsivoglia stampa o rap« 
. pfménliiàene figorativa, cbe^sfiènda 1» religione, la mo- 
rale puUilica, la quiete del paese ed il rispetto dovuto 
atta Antorilà ^ ai dttadiBi, L. 4el a$t MlMi&ra 1850. 
Art. 16; ' . • • 

» XIL Gtunnqne, sema speoiale pènnessò dell'Ali- 
torità locale venda, distribuisca o proclami sulle vie, 
. piazza o altri luoghi pubblici» o affigga al pubblico 
fogli scrìtti o stampati ^ quahm^ ^péoiè, X. M 10 
Luglio 1849. Art.iZ', ■ \ 

Xlli. GUttoqua, sansa la |ii«iventi>ra censura 
della Autorità Ecclesiastica, pubblichi scritti o opere 
.. «he .trattino profmo^ materia ìrdigióiMs L. del2» 
Maggio tm. Art. hinmUmI del MimsUro degU Af- 
fari. £ccleiia»tici del 25 Agosto 1851; < • . 
' XiV. Il cUnnqns senta Tappnmliaiie del Pre- ; 
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ktto o Goftriiatoie, «tempi, o tenga per farne coni- 

meTcio» esponga, venda o diffonda almanacchi, lunarj» 
HMme, dtedibu popolari, od altri rimili aeritti» ben- 
ché stampati alFestero, L, del 23 Agosto 1851. ' 

Tutta, letrasgraarioni SQiriliBrite aoiiadi eompele^ 
dei Tribimali di prima istanza. 
STAMPSm 7^ STAMPATQRL V. SxAMrA. 
STRA0B FBEIUTE, Jlifol. cK jPoJm^. per te 
- Leopolda del 6 Marzo 1844, per la Strada Ferrata Cen- 
tri éAm Sttmèrt 1849, per Sdraia Ferrala Ma- 
ria Antonia del 4 Luglio 1851. 

Iragrwiomit^eHriìmeiiUhS^ada»^^^ 
trasgressione 

t* Chiunque, ossido esjraiieo ai sejf¥Ì2Ìo, si in- 
trodiica Q 00» k paraona 0 QO^ Tettmro, carri o barocci 
e cavajUi nelle vie f^^rrate e loro adiacenze e dipendenze» 
. iOQiaimpQrmossQacrillodflIi'Impreaiif; 

' U. Chiunque depositi anche momentaneamente'^ 
nella via derrata materiali e qualunque altro oggetto 
dia possa fonrire di ingombro ; 

. Ui, Chiunque, essendo proprietario di bestiami, 
lasci introdortvit per propria n^gligoma o per BegiF* < 
genza de* $uoi sottoposti , qualche capo di bestiame 
gi^Qsao.Q mimilD noUa, via larratA o sqe adi^oeniè; 

IV. E chiunque, avendo speciale diritto del pas- 
^ so., so. .no prevalga Inori dei luoghi o lampi permessi , 
o non tenga coataittamerto dàoA i canceiii &ta pier 

• • • 
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. tuo nn, e <iei quali gli tino state date le chiari in ■ 

/ custodia. 

rro^rittiftott» ddk Gwdie. — GommeUe traÌBgre»- 
ttone 

Ghianqiiet essendo guardia di strada Derrata» ab- 
bandooi il posto ad esso affidato» «d oipetla alcuna déUe 

diligenze ctie sono prescritte dai Regolamenti. 

TrMgrmioni dn ViaggiatarL — Cominelle tra- 
sgressione 

L II viaggiatore.» che durante la corsa fìitni- nel 
vagone o carrozza dove non è pennesso; 

U, £ il viaggiatore, che durante la corsa apra o 
tenga aperti gli sportelli delle carrozze. 

Trasgressioni delia Società, — \'è trasgressione 

L Quapdo la Società non. faccia perconrere di 
continuo la linea dalle guardie , o quando queste non 
si trovino uelia medesima almeno mezz' ora avanti il 
primo convojo» o non vi si tratlengino finché rnltimo 
convojo non sia passato; . . ^ 

IL Quando» esseaio awernsUo sulla linea quàìche 
danno o degradazione^ la Società ometta di porre il ne- 
cessario segnale sul luogo guasto o degradiilo; . 

Ili. Quando la Società non tenga lungo il corso . 
«iella strada quel numero di guardie» tanto permanenti 
. die ambulanti» ordinato dal Governo; ' 

IV. Quando ometta di sottopore alla approvazione 
del Governo 4> Frefetto la tedia delle gnnnlle; 
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y. QuaMo la partema di un sécoado conrojo 

acc^day prima che sieao decorsi dieci miauti dalla par- 
tania del primo; 

VI. Quando Oli' treoo sìa tratto da più di una 
lo^moliva, oppure si adoperi oQa locomotiva per spin- 
gere un treno aTanti a sé; • 

VII. Quando il carico ed il peso delle persone non 
«ìa proponlonato alla potenza della looomotiTa ; 

Vni. Quando le carrozze destinate al trasporlo 
> dei viaggiatori, non siano di solida costruzione, e provri- 
ate di tutto ciò che è necessario alla sicurezza; 
/ IX. Quando nelle corse notturne non si illuminas- 
sero nell' intemo le carrozze chiosey o si omettesse di porre 
fanali alla testa ed alla coda del treno; 

X Quando alle looomgtire sia data ima celerità 
maggiore di quella préscritta dai Regolamenti nel tempo 
in cui scorrono sopra le curve di, raggio minori di un 
quarto di miglio, o entrano nelle stazioni, o passano per 
certi determinati luoghi, pei quali i R^olamenli stessi 
abbiano prescrìtto un rallentamento di corsa ; 

Xi. Quando si applichi alla via ferrata una cai-* 
daia nuova, o una caldaia, la quale, sebbene usata 
per macchine a vapore, abbia ricevuto sostanziali re- 
stauri, prima che il Prefietto o ^ttoprefetto rabbia fatta 
visitare e dichiarata sicura, o dopoché sia stata dichia- 
rata mal sicura, Reg» di J^olix. M 22 Ottobre, 1849, Ar- 

» 
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XIL. £ quando si alBdi il gofiona di una mae- ' 
chìiia a Tapore ad qb naeehlDiflla non approvato pre- 
cedentemeiite., o dichùirato incapace dal Governatore, 
Prefetto o Sottoprófetlo, Meg. di PMi. Art» eH. 

Le trasgressioni surriferite si paoiscono akone di 
pena afflittiva, altre di pena peconiarta. 

Le trasgressioni commesse dalla Società della vìa 
fmata sono di competenza dei Tnbnnali ^ prima Istania, 
le altre sono di competenza dei Pretori. 
TABACCO. Conunelte trasgressione di tabacco 

I. Giiianqae introdìMsa o ritenga nel Grandnciito, . 
0 nella città e molo di Livorno, tabacco polviglio o dì 
qnalmu|ne àllm apeoàe» che sia di contiabbando, X» M 
18 It^/to 1851. iiW. 53; 

IL Giiion^BCiir non essendo mviito di ppUIsnley 
venda tabaeoo, .benché della apedé Mbvteili dalla 
Azienda» L. eU. Art. 58; ^ 

ni. Chiunque semini , pianti o coltivi ùdMCdo^ o 
la cosi detta erba còi»a, X. ciL Ari. 59; 

IV. Chiunque» esfeendo vetlniite, o navicai)^» 
si appropri qualunque quantità del tabacco datogli in ' 
oonsegnà per traspmrtarsi» sia che il tabacco appartenga 
aita Azienda, sia che, appartenendo a mercanti o par- 
ticolari, transiti per il (kanducato, X. dei 18 iMgìio 1851. 
ArtW; 

#V. Chiunque ritenga ordigni nuovi o vecchi, di ^ 
qualunque forma essw possano, atti a pastare» niaei* 
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nare, o io ifMlonque idtiro mhùo mmipoiat tabac^ 

VL Qàfanv»i awendp 'iiTOiiéitoie*pate'^ al- 
teri iu qaaluoqae modo la qaaiftà o i prezzi detenni- 
nati dalla tariffi, L. €iL Art. 54; 

Vii. E chianque, essendo rivenditore, spacci fram- 
menti, o mozziconi diaigari e simili» L. eti. Ari. 67* 

Le irasgiesaioni snrrilèrila al pmdBùnm di pena pe- 
cuniaria. 

QiMlte daUa apeeie di Tle TU. appartengo^ 

alla competenza dei Tribunali di prima istanza. 

Le altra sono; di eompelania dei Tribunali di piima 
' IstaoM o del Orelefi^ aeeòndo la quaiHilà del labacoó 

cbe forma materia di trasgressione. , 
TBATBL y. {BraTTACQLi vubkici. 
TIPOGRAFI. ^ TIPOGRAFIE, ^ Y. Stampa. 

TUtL y. BBSTIB B TWL 

TURPUiOQLTO. — Chiunque parli con turpiloquio in modo, 
che ne tenga cattivo esempio o pnbUieo scandalo com- 
mette trasgressione, punita dì pena afSittiva, e appar- 
tenente alla competenza dei Pretori, RegaL di Poliz, 
Ari. m. 

VAGABONDAiUeiO, OZIOSITÀ e MENDIGANZA. — Com- 
flMtUft trasgressicóe di vagabondaggi^ osioaità e mendi- 
caua ^ 

l. Gtùunque , essendo valido, ed avendo bisogno 
di làvoirale per vivere , si abbandona volontariamente 
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air Olio, oppure yag$ di lao^D la liiqgo sensa -eterei- ' 

tare alcuD mestiere, o fa il ciurmatore o l'indovioo, 
o ìngamift 0011. qiialstfoi^a altra impostura la careda- 
lità del volgo, Reg. cit. il ri. 106 c 107; 

IL GbiaDqae nelle città ore sono ospi^ di |h>- 
Veri, va mendicando per le yie o nelle Chiese o presso 
Tingresso delle medesime, Notif* del 2 gennaio 1840. 

in. .£ chiunque iu qualsivoglia luogo chiede la . 
. d^mosina, minacciando, o presentando ceitìficati di fisi- 
che imperfezioni o dì sofferte calamità, falsi in sé stessi, 
0 rilasciati ad altre, persone, o .fingendo infermità di 
cai sia libero, o tenendo seco nno o più bambini, che 
ad esso non appartengono» oppure avendo in dosso armi, 
grimaldelli od altri stmmenti perìcoiosi alla sìcorezza 
delle persone e delle .proprietà , e intorno ai quali non 
possa dare sniBcienta ragione, Bmqcì. H PoUz. Ari. 109 
e.tlO. . - 

La trasgressione della specie di N.^ L si punisce di 
pena afflittiva, ed è di competenza dei Pretori. 

La trasgressione della specie di N.^ 11. si punisce 
con la reclusione nelF ospizio di mendicità, ó eoa la. 
carcere, ed è egualmente di competenza del Pretore. 

. La trasgressione della specie di M.^ UL è punibile 
di pena afflittiva, ed è di competenza dei Tribunali di 
prima istanza. ^ 

Diventano di . competènza dei Tribunali di prima • 
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istania aaelie le tmgfaKMnii di 1» II., quando %v 

tratti dì recidiva. - . 
VELENI. 'Gomniette trasgressioiie «el eonuiièrcìQ dei 
vèlenf 

I. Chiunqae, non essendo facmacista, droglùeré 
o fiiblirìcante di prodotti diintièi, Tende o seleni» o al- 
tre sostanze semplici o composte, atte a produrre gli 
effètti del velenot ite^f. «tt ArU 210; 

li. Chiunque, essendo farmacista, droghiere ò 
fabbricante di [prodotti dumiGi, spaccia dei veleni a 
persone, le quali, o per le loro qnaHtà non aldiiaiio le 
stesse, facoltà di spacciarli , oppure non ne abbisognino 
per l'esercizio della propria professione, o per curare 
una malattia dietro ricetta del medico o del chirurgo, 
it^. a PoUx. Art. 212; . . 

' in. Chiunque, essendo farmacista, droghiere o 
fabbricante di prodotti ehimiciy spacci veleni a persone 
che ne ab'bisognino per la loro professione senza dai^l 
cura di notare volta per volta in un .registro la quan- 
tità e qualità del veleno spaccialo » il giorno dello 
spaccio, il nome, cognome, patria e professione del- 
l' a^Hirenle, facendo sottoscrivere da lui o da un testi- 
mone, se quegli sìa illitterato, tale indicazione, oppure 
nel caso che il richiedente sia persona incognita,, senza 
un attestato dell' Autorità locale di PoItzi<^, che ne 
esprima il nome, cognome, patria e professione, Beg. 
ctl. Art. 212; 
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IV. B «hianque» «iuido «iIqiMaIq a spaoeiare 

veleni, non gli tenga costodili in recipienti di solida 
materia e tal. oopetcbiiiti» eotta aopBBBcritta twlma» 
e chiusi in scaffali a chiave, o che nel venderli non 
aiopovi petit lulmce e euoehiij.esdiiiivamaiite destinati 
a quest'uso, Reg. ciL Art Sii. 

Tutte le trasgressioiù^ precedeDti si puniscono di pena 
pecuniaria. 

i>e trasgressioni della specie di N.*^ I. II. III. sono 
di oompetenia del XriiNinale di prìuia istania. Quella 
della specie di N.® IV. è della competenza del Pretore^ 
VfiTTO VAGLIE I^IV& (k)niBieUe tnsgmsioae 

I. (Chiunque mescoli* scientemente sostanze nociva 
alle Tettovaglie destinate alla pubblica vendila» e chiun- 
que scientemente Tenda yettinraglie con mistura di sor 
stanze nocive, Reg, di Poliz. Art. 

IL Gliiuaquft spacci matarie desiiaate al oibo e alla 
bevanda delfuomo, alterate, corrotte, o che in altro 
modo senza pur colpa del posvessore si.riooaosca|io ma- 
nifestamente nocive, oyyeio tali sieno dichiarate dal gra- 
scere, Reg, ctL Ar$, 207; 

IIL Chiunque €ontàmiui o corrompa Facqua di 
^ fonti o cisterne destinate all'uso degli uomini o degli - 
^animali, Mt§. eii. Art. 908; ^ 

IV. £ chiunque macini gesso o altra sostanza 
^ nociva» nei muliai destinati a nmciiuffe le iHade» Reg, 
eU. ArUW, 
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Le trasgressioni della specie di N.** I. IL si pnniscoDo 

di pena afflitliva. 

Le trasgressioni della specie di N.® Ili. IV. si pani* 
scono di péna pecuniaria. 

Tutte le specie surriferite di trasgressione sono di 

* < 

competenia del Pintore. 
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Modello L , - 

Art. ÌM8.miM.SII.9tt. 

* » 

PROCESSO VERBALE . 

41 '"mi ITAflUile • B«ttiiìl«tale di €S«iitermc- 
rla, olle nella sua qualità di Vllxlale di Po- 
UbI» tttadteliuri» rieevé VI» diMWBttdii • qiie- 

vd» m TMé» 



L B ft. GENDAUMERU TOSCANA 

. . • Battaglione • . . Compagnia, Distaccamento di. , . , 

Vanno . • • e questo di . • • «tei mese di • • • a ore • . . 

Avanti di noi {grado dell' UfiziaU o Sottufisiale) è com- 
parso • • • il quale, dopo ayerci dichiarato di essere (noifie, 

cognome, età, patria, domicilio, stato di famiglia, professione 
del éemmxianie o querelante ) , ci ha richiesto di ricevere , 
come UGzialc di Polizia Giudiziaria, la seguente denunzia 
o querela. 

Egli d ha esposto che ( ei traeeriva esattdmente tutto 
ino che si narra dal denumiante o querelante , e che si ri- 
firieee o al fatto crtinmoio o alla pereona colpevole. — 
Se il querelante è ferito^ o ha comunque sulla propria per* 
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sana tracce del delitto, si indichino e si descrivano nel ver-- 
baie. ^Se il quer^anie o d^imxianie eMUce carpi di de- 
Htto 0 di convinzione , si ricevano, «i ducrivam e si sigil- 
lino ). 

Ricevute e trascritle le dichiarazioni surrìferìle, ne ab- 
biamo fatta lettura al ... il quale ci ha dichiarato di 
ratificarle pìenamènte: dopo di che ha Insieme con noi 
iìrnialo il presente processo verbale da trasmettersi alla 
Àntorità competente ( <M Pretore Crinùnale ) oppure — dopo 
di qhc noi abbiamo firmalo il presente processo verbale da 
trasmettersi all'Autorità competente, non essendo stato fir- 
mato da • . . perchè dichiari di non sapere scriyere. 

( Seguono le firme ) 
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IIOIIBLI.0 IL 

Art. 268. 263. 264. 265. della Giyda. 



PROCESSO VERBALE 

-ri' • 

di mi Vflalato o gk»ttiiflslale di Gendarme- 
vIa, ehe Mila Mi.^Mlil^ di VfliOiae di Pvn 
Mmì» Ciwdlriftyte rtoeve «la demmaUi # qg^- . 

reta «critta. 



L B R. GEND^MERIA TOSCANA 
« • . Battaglione . . ; Com/Mi^riita, Distaccamento di... 
I/aiino . . « e questo di • • • del mese di • • • a ore • • ^ • 

i 

Avanti di noi ( grado deW UfiziaU o SoUufiziale ) è com- 
pano ... il quale , dopo aver dichiaralo di essere ( nome^ 
cognome , età , domicilio , stato di famiglia , profestione del 
ienmxiantef o querelante ) ci ha richiesto nella nostra qua- 
lità di Ufiziale di Polizia Giudiziaria di ricevere la querela 
o denunzia qui sopra trascritta, e che egli dopo averne udita 
da noi lettura ha pienamente ratificata, aggiung^endo alla me- 
desima, dietro le nostre ricerche che (si trascrivano tutte le 
wdicamoni volute dagli Art. 258 e m d^a Guida, le quaU 
moncAfftfro nella denunzia o querela. — Se si esibiscono 
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corpi di éklitto, o M eemmxumB, ti' rkmmOy • m $i§iUim^ 
dopo averne fatta nel verbale un'esatta deeervùone, — Se 
euUa penona del preemtaitUe eiano treneee iM «Utilo, «t ne 
faccia mefisume, ed esatta desorizioHe). . 

Dopo di che abbiamo fatta lettura e rioe?ata la rati- 
fica anche delle ,dìchiarazioDi surriferite ; e abbiamo in- 
Siene eoa (il dtmm kmte o qmertìemie) firmato il ptrebesso 
verbale, da trasmettersi con la querela, o denunzia suddetta 
(e coi corpi di deUttOf $e vi ncmo) alla Autorità competente 
{al Pretore CrMnak) oppure dopo di che abbiamo firmato il 
presente processo verbale da trasmettersi insieme con la 
querela o deouoiia predetta. . • alla Autorità competente. . . 
non avendolo firmato il . . . per avere dichiarato di .non 
sapere acrivere. 

(Seguano h f^rme) 
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MODBUOlII. 

PROCESSO VERBALE 

■te, che nella su» quallti^ di ViUlale di Po- " 
lisi» CtedtelMte viMre te mmmm^ 
laurdlfi di MUtete«mieipide. 



L B REALE GENDARMERIA TOSCANA 
• . B(U$0glim9 • • • CiNHfe^nùi. Distacc mm i U o di.. . 

■ 

L*aiiiio • • • t qoesfi) di • . «.del mese di • • «a ore • . • 

Aranti di noi { grado dMUfiMiàk ù SoUufkiak) è eom- 
parso . . • Guardia di Polizìa Municipale della ComuDÌtà 
di . • • per pmentatci tumé ad Ufiiiale yieiniore di Poliiia 
Giudiziaria, e conformemeato alFArt. 12 della X. del 10 
Giugno la dennoxia qui «opra trascrìtta , e che egli 
dopo areme adita da noi lettura ha pienamente rati6cata. 
Contemporaneamente ci Ita esibito un involto (sid^criva) 
aigfllato con sigillo esprimente • • . e contenente i corpi di 
delitto o di cGoviazione , di che é fatta parola nella de- 
nunsia medesima, e che noi abbiamo rìcemlo per -trasmet- 
tersi alla Autorità competente. 
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Se dalie Guardie MunieipaU sia staio m mìo di /Zo- 
gramà arrestato U deUnqusnte, U processo verbais si eon- 

tinuerà come appresso. 

£ la, predetta Guardia ( o Guardie ) ci ha inoltre con- 
segnato un individuo {si descriva ) dichiarando esser que- 
sti • arrestato io flapante delitlo» ooaforaiementa alla 
facollà attribuita alle Guardie dalPArt 16 della Legge del 

10 Giugno e che yeiiira tradotto a ipwslo nostro pic- 
chetto per essere accompagnato avanti rAuiorUà compe- 
tente. 

Fatto e diinso fl presente processo, verbale, e firmato 
tanto da noi , quanto dalla Guardia, abbiamo dato ordine 
che l'aivestato fosse immediatanente accompagnato aranti 

11 Pretore Criminale a forma della Legge. 

• 

( Seguono le firme ) 
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, t ìiODBLLQ IV. 
8et.l.m4.4ellAGiiiaa. 

• • • 

PROCESSO VERBALE 

^ di nai» perquliiiatotte domtolUare. ^ 

L s R. GENDARMERIA TOSCANA 
• • • BaiUìiglùm$ • • • Compagnia. JHitacQommio dL . . 

_ . * - • . « - ♦ * 

L'aaoo ... e questo di . . . del di . . • a ore . . . 

Noi ( grado dell* Ufiziale o Sottufiziale ) avendo fondata 
notizia che nella ca«a o Ji)oUega di • . • esistano • • • ( «i 
thiarinù. aìm^m m genere gli oggetti da perqui9ir9i come 
carpi di un delitto o di una tra$gre$sioM.o di conotaziojie), 
e volendo attesa la flagranza, ovvero atteso il perìcolo defla 
dispersione farne ricerca e assicurargli nelV interesse d^Ua 
Giostizia, ci siamo introdotti {H daerioa' U modo] nétta 

(1) Se la perqnisiiione si fiieeia dalle RB. Gaardìe di Fi- 
nanza , il processo verbale può compilarsi come appresso. 

Noi {grado dell' ufiziale di Finanza o capo del dis tace amento) 
arando fondala notizia ec. ci siamo inlrodoUi con la presenza e 
assistenza di ufiziale di Polizia Giudiziaria e dei due testi- 

• 

moni istromeotali N. N. ec * 
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nostra qualità di UGziale di Polizia Giudiziaria ed alla 
pieMUft e con rasaiatenza dei due featliDOD}.. . velia 
detta casa o bottega; e qui falla ricerca del proprietario o 
inquilino, che ha: dichiaralo di enere • • gli abbiamo fatto 
noto in nome della Legf^e che dovevamo visitare il suo 
domicilio a la abbiamo iuTìfato ad esser presente alla per- 
quisizione, die andayamo ad operare . • . oppure ... ed es- 
sendo assente il proprietario o V inquilino, abbiamo invitalo 
N. N. , soo legillhifo rappresentante a cooglunto, o fismi- 
liare ad esser presente. 

. Dopo di chi seo^ alla pmema éal 4«e testimo^j 
islru mentali e di ... {proprietario^ inquilinoy o famiUate) 
abbiamo procedalo alla visita • • • [$9 m dutrw mm % par- 
ticolari ) e abbiamo ritrovato • . . i quali oggetti mostrati 
a • . • {projffTHtariù) ha diduaralo troierivoM tutte 

k éiàkieHrammi elm U propr ietaH ù o r tft gmlfiMr smalfa per 
darà ragùme dài poutetù degli oggetti perquMH). 

E non ^essendovi, alte^ ricerehe da Im afcbiam» iml^ 
tati e assicurati gli oggetti ^perquisiti , sigillandoli con un 
sigillo esprimente • • • per esser tiiamessi alla Aotatità 
compeiente* - . - . 

11 presente proeesso verbale ò stalo compilalo e chiuso 
nella casa di . . . alia presenza di lui medesimo e dei due 
testimMÌ iatromflAtalt aopra indicati^ i qnalir c o n g ia nt a-r 
tM^ a noi lo hanno firmato in ogni paghia e in fine. 

• • • . • 

( Seguono U firme j 



esÉBttmmit 
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Modello V. ' - 

Sei. i. Tit. 4. delU Guida. 

• , . • •> * * 

PROCESSO VERBALE 

• 

di un VflMlfile o Sottnflzlale 40L Crendarmerl» 
MB^iìw irirt VIlBtato di Palisi» tàimàÈmimxém 
mUm ftM»Ìm ddl ìmmgm wnMm fcgrMM dLwa 
delitti» di Miiipeteiim dell» R* Oorte. 

L B R. GSNBAUiBilU 108CANA 

e 

L'am» • • « e qnesto di • • • del nete di ... a ore . • • 

Noi (flo«#,v eógmm e grado 4eW UfimaU o SMufi- 
mMlé éi Omdammrùi) essendo, stali lofonnati {fmfè^d^ltm 

ìwtizia) che ud delitto di omicidio era stato commesso {in- 
ékmàmt M Im^o M dMfOf a deUm penùna étitmeeiio » 
H si conosca] f mandato prima succinto ayyiso del fatto al 
R. PKoqoralDre e^al ^Gkuàimtii pià vicim) ci siano Ina* 
portati sulla faccia del luogo insieme [si indichi il nome, 
cognom e griido di chi va tul imgo tMitMNa ^Ufksiak 
a PoUmìo GìiuHwiaria] per* compiere i nostri doveri di 
J?olÌ2Ìa Giudiziaria. 



Digitized by Google 



176 

E gianti . • . . e« fatta iotimarione a tutti oolorò dié 
Ti erano presenti» di non allontanarsi senza nostro ordine» 
abbiamo richiesto N. N. e N. N. . . . di prestarci Taffido 
di testimonj del verbale. ( Se non vi sia possibilità di aver 
ttitimot^ 0 vi sia rifiuto, si indiehi nel processo verbale), , 

£ procedendo tosto con V assistenza dei medesimi agli 
atti deila prelimìBave infòrmasioiiei^aljèiamo ossenratoun 
caéaTere ( si faceta una esatta destrizione delle vesti e dei 
corpo; si indichi il sesso^ Veld apparente, e la posizione in 
em è trovato; si numerino e si descrivano ie ferite, alle quali 
può verosimilmente attribuirsi la morte; e si specifichino tutte 
quelle eireostame che possono giovare allm Giustina). 

Mostralo il cadavere a N. N., i quali ci fu asserito es- 
aere in grado di ric^nosoerlOt ci h^nno ambidue dicbiaralo 
concordemente, sotto TÌncolo del giuramento ad essi pre- 
cedentemente deferito nelle forme legali cbe l'ucciso era 
( si noti U nome , cognome e tutte k- altre qualità personali 
dell'ucciso; e lo stato di salute fisica e morale in cui trota- 
vofi^ a giudizio dei testimoni, fuMma voUa che lo vUefo 
vivente). . - 

Inritatì .i. Periti medici» con noi condotti . • • • ooom 
fatto Tcnire sulla fi)ccia del luogo il Dottore ... e invitato 
a Tìaitare ìi cadarere aopra descritlo» e a indicare quale 
poteva giudicarsi la causa della morte; essi, dopo giuramento 
da noi deferito nelle forme» ci hanno dichiarato che («t 
traeerivano le dichiaramoni dei medici ). 

Resultando pertanto da questa relazione» che era staiti 
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commesso delitto di omicidio; abbiamo ordinato a . . . che 
il cadayere fosse trasportato alla stanza mortuaria delia 
Chièsa di • • • e 11 fosse trattenuto sopratterraf a disposizione 
del R. Procuratore e del Giudice d' Isiruzipne. 

Dopo ciò abbiamo assicurato e sigillato, sèmpre alla 
presenza dei due testimoni ìstrumentali del verbale ( zi de- 
Mcrivam e si a$$ieutim iuiii gli ùgffetti fi isiruumH ekè 
possono credersi utili, sia alla prova del materiale, sia a 
queUa dello speeùde). 

E procedendo poi a ricercare chi fosse stato Fanlore* 
dell'omicidio, abbiamo ordinato che <x>mparissero avanti di 
noi, separatamente Funo dall'altro, ì testimòni . . . . i 
quali per le fatte indagini ci era stato riferito potessero dare 
alla pubblica Giustizia ntili notizie sidle cause e sulle circo- 
stanze deiromicidio , e anche sulla persona delUomicida. - 

In seguilo di che fatto venire aranti tli nói , assistiti 
sempre dai due testimoni del verbale, il testimone .... 
e deferitogli il giuramento di dire la verità, giuramento 
che egli prese in ginocchio , ponendo la manor destra snSXst 
immagine di G« G. in rilievo, gli abbiamo domandato chi fosse 

Bìsp. {siiisidsehmo k quaUtà dei teslisiwm ). 

Dettogli che narri tutto ciò che sia a sua notizia sul 
delitto, e sulla persona del delinquente ; 

Rtsp. ..... fst trascrivano esattamente tutte le dr- 

- ehiaraziani eke U testisnone farà, rispondendo aquesta dtmandti 
• à quante aUre r UfiMU di FoUxia Giudisnaria rspuOré utUe 
e conveniente di indirizzarli secondo le éircostanze )• 
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£ non avendo il tesiìmone altro da aggiungere, gli fu 
firtteJettara del suo starne» che i^U ratificò e fimò, 
jNiTf ohe egli latifioòt ma bob fimd, per arer diehlafato 
di noa sapere ^scrivere o di noa voler firmare: dopo di cbe 
fa liceaiiato. 

Fatto allora venire avanti a poi, sempre assistiti dai 
taUmoBÌ del verbale, Taltro leatimoBftN^N. ( MteBp co»- 
tinuarsi mi modo sopra indicato §U esami di tutti % testi-' 
- «mi f che può mere utUc aUa puibUioa^ tìimiixkt miét" 
rogar$). 

Compilati gli atti precedeoti, 

Attesodiò dai medesiflii emèrgano suffideBli riibontri 
per ritenere che • • • • fu l'autore, dell'omicidio; 
. Taléndod delle liKoltàdated nei eari di dallltoi^^ 
dalla Legge; . . , 

^ Mhiaaiito ,oidÌBato che V iacolpalo ^ • • • tese immedia- 
tamente arrestato, e tradotto avanti di noi per interrogaito. 

{jSe, wm4r€ 9ÌMUmi$ ehp V ordénomB. di momf ^gm' 
mento sia portata a esecuzione^ occorra di fare altri atti che 
pmeana importwre ali%, Crtuslùto, si wmtima ii verk^i/s). 

k qaeslii fmaio a ere « • • • • essendoci stato iMbpìIo 
die la Pubblica Eoria aveva già arrestato l'incolpato, lo 
abbiamo fàtio 4radmrre avanli di aoi^ «Miiiiti MBpre dai 
testimoni del v^bale, e abbiamo veduto essere C'i descrivano 
miémmUelapfrtmsaeh'V^iU). 

Dopo di che, avvertitolo prima ad essere sioòerQ néll^ 
siie dichiarasioBi, {|U abbiamo doniiodato chi loa^ 



r 
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^ . Aispofr ••••«*.*. ^ • 

Interrrogato se 

BiapoB.' • 

Posti sotto ì suoi occhi [gli oggetti di conpiruimie che 
fomf^iiuU mtiairaU) ha .dichimto 

CoQtestatogli che dagli atti di preliminare informazione 
miilUvano a suo carico i ^ueoU riscontri di reità, vale 
a diré («• c^UHwo iOtin^ipaio tutti gli wgomtnit 4if9tià 
rwUtmti a suo caricOf 9 si trascrimno 4$attam9»ts le «tèe 
Hckiaraiioni), 

Rispos* 

GontosiatQgli die. di -fironte ai -suddetti riaoonlri egU 

UOQ era riuscito con le suo dichiarazioni a giusti Ocarsi ^ 
é cbe perciò doreta. rimanere in fona , ed esser tradotto 
alle prigioni di custodia a disposliione del Giodlee btret* 
tore. ♦ , . 

RlSpOSa ■••••-•> ^ ' ' 

Terminato Tinterrogatorio delllncplpato » ne ahiùaaBo 
data lettura alFincolpato medesimo , II quale lo ]|a rili-« 
ficato, e sottoscritto in ogni pagina, e in One : oppure l'ha 
ratificato^ ma non aottoscritto, per aver dichiarato 4i pi^ 
sapere, oppure di non volere sottoscrivere. 
. ^ Ik>po di che Tincolpato fa riconsegnato ai Gendarviiv 
oMinando loro di continuare a tenerlo in force. 

£ attesoché per i resnltamenti fin qui , ottenuti possa 
• eawto utile di yisitare II domicilio dell-lncolpafo , noi a 
guida di • • * e sempre assistiti dai due testimoni del 



TeiiMile, ci siamo condotti ( »• indichi U luogo, <im è posto 

h siabUe che si perquisisce ). 

£ quivi giunti, e introdottici insieme con Tarrestato 
medesimo che abbiamo fatto 'condurre con noi , e coi te- 
stimoni suddetti 9 nel domicilio di lui, lo abbiamo visitato 
diligentemente e tì abbiamo rilroTato {H dsserivmio esat- 
tamente gli oggetti che si crede opportuno di assicurare 
nMiniertue della Giustiseia, Se si tratta di carte, ss ne 
deve indicare in compendio il titolo e il tenore^ e numerarle 
in ardine progressivo, apponendovi sovra ciascuna di esse la 
firma dell' Ufiziale che compila il verbale , dei testimoni che 
lo assistOfiOf e quella deW incolpato, quando sappia e taglia 
firmare). 

1 quali oggetti (gli oggetti^perquisiti) posti sott' occbio 
ddlMncolf^to e da luì riconosciuti per proprj [si inXehino 

le dichiarazioni che fa r incolpato, o le ragioni che esso dà 

> 

circa gli oggetti di conivinxione ritrovati nel suo domicilio ) 
abbiamo assicurati , e sigillati con sigillo in ceralacca , 

esprimente 

E non essendovi altri atti da compilare preliminarmente 
ndl' interesse della pubblica Giustizia; 'abbiamo ordinato 
alla Pubblica Forza di tradurre immediatamente IMUcòlpato 
alle carceri del Tribunale di Istruzione, ed abbiamo chiuso 

« il presente prooesso yerbale da inviarsi insieme coi corpi. 

< 

di delitto e di convinzione al R. Procuratore. 

£ fattane poi lettura ai due tertimoni ìstromentali e . 

a N. N. ( si indichino le altre persone , che avessero presa 
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puMm paHe al iwrèafe , a eh0 nm fmero $taiB §ià lieen" 
ziate) lo abbiamo firmato io ogni sua pagìDa e m fioe^ 
ooDgiontamente ai dae festimoni predetti. 

— oppure — 

lo abbiamo firmato in ogoi sua pagina ed in fine 9 con- 
ginnlamente al testimone N. N. , senza che l' altro- yi abbia 
appoila la siia- firma » per aver dichiarato di non sapere 

scrivere 0 di non voler firmare. • < 

« 

oppure — 

lo abbiamo firmato in ogni sua pagina ed in fine, senza 
efae ri abbiano apposta la firma i due testimoni, per afrer 
essi didualrato di non sapere scrirere 0 dì • non vol^ fir- 
mare. 



S$ Cmeo^alo o éinUamtnU por messo é$U$ sue ikhia' 

razioni^ o con allegare testimoni i quali dehbùno subito mere 
esdmtfMUty nutew^ a f/iustifiearii; aUora U verbale iiproBe- 

gue cosi : 

£ attesochèrincolpalocon le didiiarazioni da Ini emesse 

nell'interrogatorio al quale lo abbiamo sottoposto, e pei 
deposti dei testimoni .... da Ini indotti, e da noi già esa- 
minati^ sia riuscito a giustificarsi pienamente dai riscontri 
di reità che lo aggraTarano, 

Valendoci delle fàcoltà accordate dalla Legge, 
Abbiamo ordinato che sia subito restituito in libertà. ^ 

n che essendo stato eseguito, e non essendétvi altri atti 

13 



da eoiiipfl«i«i «bbiamo ebmo il preieiite procano Tcitele 
( il reslo^ come mi modello precetmUe), 



Se V incolpalo non «ia reperibile 

È non cMcndori «llrì atti da eompilam prdiniiianMiile 

neir interesse della pubblica Giustizia, e venendoci riferito 
dai Gendarmi che erano rinscile inuliiì le loro tiouAit 
per Ritrovare ed arrestare Y incolpato , il quale ave?a im^ 
proyfiMmeola abbandonalo il no domicilio»' né eaparaei 
dove attualmente si ritrovasse ; abbiamo confermato contro 
di lai il mandalo di accompagnammlo , oidinaiado^ cba, 
appena ridotto in forze, fosse aeeompagnato aYanti il Regio 
Procuratore, per essere lenoto a disposizione del. Giudicò 
d^Istmzione. 

Dopo di cbe jftbbiamo cbioso il presente pcoces^o Tecbale 
[UrmUkoamnri m oi ett ofrieoimiÉo]. 



Se neWaUo della verificazione preliminare iopravpenga 
un Ufbiak n^p9ri0r$ di Polmm 

A questo punto a ore . , , essendo sopravvenuto sulla 
faoda deMoogo il ( Giudice liértUtoref Reffio Frocwraforet 
Pretore o Delegato ) Ufiziale superiore di Polizia fiiadiziaria, 
abbiamo tosto desistito dalle nostre operazioni, e chioso il 
processo yerbale fin qui compilato» firmandolo, là ogni pa- 
gina ed in fine congiuntamente ai tesiimoni • • • « * che ci 
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hanno assistilo fìa qui, e lo abbiamo consegnato al pre- 
dettò . • . • per la nltimazioDe di tutti quegli atti, die egli 

credesse necessarj all' interesse della pubblica Giustìzia. 

— ofi|ptif e 

A questo punto (. . . . .] essendo soprarvetluto sulla 
faccia del luogo • • • • • Ufiziale superiore di Polizia Giù- 
dùiaHa, .BOi ToleTamo coerentemeiite alla Legge desistere 
dair operazione, e consegnare al medesimo il processo ver- 
imle fin^ui eompilàto^ Ma poiché il mèdesimo ci ha inyitati 
a continuare le veriGcazioni, noi dopo avergli fatta lettura 
degli atti fiu qui' commessi , ia unione ad esso» e sempré 
assistiti dai testimoni, abbiamo proceduto alle rerifìcazioni 
ulteriori. 



Se- «f0imi di coloro che m quakieogUa modo piglian 
forte aj verbale, eono lieemiati^ durante il verbale medeei- 
mo , allora f Ufiziale él Palma GiudiisUnria deve leggere 
ad eaif prima che partano, quella parte del verbale che gli 
emmme, e farvi apforroM hro.firme, ^^umdo^eaj^piemo e 
vogliano scrivere. 



Se. per la indole delie operazimU il verbale debba farei 
HI luoghi diveni e con ^^lehe iklervaUo di tempo; V Ufi' 
siale di Polizia Giudiziaria deve volta per volta chiuderlo e , 
firmarlo e farlo firmare nei modi eopra indicali. 
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MODBLLO VI. 
tel. Si TU. VI. delU Guida., 

PROCESSO VERBALE 

» 

per Tcrlfieare tn caso di fla^MiiKa o quasi 
flfm;raiiSA una trasgiressione punita di .pena 

pecnnifirUi* ^ 

' (Caeein e Màeiazione ^wrwni) 

I. E R. GENDARMERIA TOSCANA 

L'anno'. . . e questo di . • . del mese . • . a ore . . . 

Noi sottoscritti ( nome , cogrume e grado dei Gendarmi) . 
èssendo ìù perlostrazione in Inogo detto . . • . . abbiamo 

(l) A qaesto e al successivo modello debbono allcnersi le 
Guardie di Polizia Municipale; ognorachè esercitando le loro in- 
cumbenze , si trovino nel caso di certificare una trasgressione 
muDÌcipaie o rurale o qualsivoglia altra trasgressione punita di 
pena peconiaria , eonformeménte alle facoltà loro alUribnite àak . 
r Ari. 18 della Legge de' 10 Giugno 181(2. 

Esse iniitoleranDo i loro processi verbali come appresso 

GUARDU MUNICIPALE DELlJl COMUNITÀ' 

di 

L'anno... e questo di... del mese... a or^... 

Noi sottosoritti . . . esercitando le nostre incambénse In luogo 
detto . . . posto nella Gomanìlà predelta ec. 



I 
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■ * 
I 

udito akane esplosioni di arme da fuoco in un campo ri* 
ciao;- ed ìutEodoUici nei medesimo aitiamo osservato aa 
tndiiidiio {diterinme M trasgreswtt e ìaiéiicaxìom ii dà 
che operava qwmdo fu sorpreso). 

' Domaiidate|;li le sue qualità penooali^ egli d ha dette 
di essere • ' i 

Domandatogli se fosse proy?Ì8to della licenza delle ar- 
mi, egli ci ha risposto negativamente. 

Allora gli abbiamo contestato alla presenza dei due 
testimoni N. N. [Se % Gendarmi , che homo fatta la sor- 
freea sieno Ire» non occorrono teetimani; uf% tesHmonc è 
necessario se i Gendarmi siano due ) che non essendo egli 
provvisto delia licenza delie armi , ed essendo stato sor- 
preso a cacciare in tempo di divieto, si era reso trasgressore 
al Regolamento sulle armi , ed al Regolamento sulla 
cai^a. 

A ciò egli ha replicato [si trascrivano esattamente tutte 
U dichMfaxionidel trasgressore). 

Dipoi [ sempre con la presenza ed assistenza del testi- 
mone o lefliiiumt) abbiamo proceduto ad assicurare (si de^ 
scfinam esattamente gli òggetH che si assiew^tmo , e poi si. 
sigillino^ descrivendo la impronta del sigillo]. 

Fatto e disteso il^ presente processo yerbale nell'anno^ 
mese» giorno e ora soprindicali» è stato firmato in ogni 
sua pagina e in fine da [dai Gendarmi^ dm testimoni, e 
anche dal trasgressore f se sappia scrivere) oppure è stato 
firmato in ogni sua pagina e infine soltanto da . . .'«.e 
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# 

non dagli altri , per aver qaeati didriarato di essere ilMl- 

terati , ( oppure di non volerlo firmare ) : e sarà presentato 
nel termine di nn giorno^ e ratificato con ginramento avanti 
il ( Pretore Criminale, o mehe Cifrile, M Imgo dove è staio 
wrpreto U iraegreaoie ] a forma e per gli effetti yoluti 
dalla Legge. , • 
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MODBLLO VII. ' 

Sei. i. TiL VI. deUa Giuda. 

'•■■•,> ' » 

PROCESSO VERBALE 

per Tciiilcwpe te Mao di flasiram # qttasl 

peeaaiarla,e«sendo roi<e0iicro U triMipres/H» 

^ . . . • 

I. E GENDARMERIA TOSCANA 

< 

. • . Baitagìùm . • • CompapUa. Distaccamentp di,.. 

» 

, ' ♦ * ^ * - 

L'antto . . e questo di • • • dd mese di • . * a ore . . . 

Noi sottoscritti • • . èssendo in perloslrailone in laogo 
detto .... Ubiamo iDcontrato un individuo, possessore di 
un grosso involto » e che accortosi della nostra presenza 

cercava in modo sospetto di evitarci.. 

Per lo che » avendolo noi fermato , e domandatoli in 
nome della Legge chi fosse , egli con qualche esitanza , 
e con accento forestiero ci ha dichiarato di essere .... 

Dopo di ciò abbiamo proceduto ( alla presenza dei te- 
stimoni quandù occorrano^ F. il jf^reeedme modello di N.^ - VJ) 
ad aprire rinvolto suddetto, e vi abbiamo ritrovato uoa 
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quantità di tabacco {descriziom eiottadòiccfpo detta Irai* 
ffrmume ) che appariva enere di estera nànipolazione. \ 

Invitato il ... a dar ragione del possesso del suddett^ 
tabacco» ha risposto . • • . f 

Ricevute queste sue dichiarazioDi , gli abbiamo coDr 
testato» che cgM, litenendo del tabacco fiiieitiera» ai . eri 
reso trasgressore alla legge sul tabaccò , e abbiamo le- 
galaieiUe asiicvrato e sigillato {smjpn^alJUi prmmme eén 
' r assistenza dei testimoni quando occorrano) il tabacco 
medesimo dopQ esserci accerlati» che il medesimo era di 
peso di ... • / 

E poiché il trasgressore N* appariva un forestiero» 
né aveva Carte che dessero garanzia di sua persona , gli 
abbiamo in, conibrmità della Logge ed in nome deUa me- 
desima intimato Tarresto» e ci siamo assicmrati /della sua 
persona per accompagnarlo avanti il Pretore Crùninale. 

Fatto e disleso il presente processo verb^e ... (V* ii 
mi^llQ precedente di J!i.\ril / 
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m PROCESSI VERBAU • 

RAPPORTI, DENUNZIE, AVVISI 

DILLA 

I. £ R. GENDARMERIA 

NELL' ESERCIZIO DELLE SDE iLTTRIBUZIONI 
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Modello I. 

Art. n. 93. 94. 95. 96. delia Guida. a 

PROCESSO VERBALE 

ri» nel CMO di Aft^MiiM di un delitto, pn- 
nlto dati» Ijeci;e con pena afflllttlva* 

(#'€rtetef9Ìo> 

L E R. GENDARMERIA T06GANA 
. . • Battaglione . . . Compagnia, Diititccamento (!».•• 

L'auDo ... e questo dì . . . del mese di . • . a ore • • • 

\ 

Noi (nome^ cognome e grado dei Gendarmi) essendo la 
perlostmioBe, oppure essendo di serrino ( specie, eaum e 
luogo deliervixio) abbiamo udito a bre¥e distanta delle grida: 
ed aecorsi tosto per adempìerè il Destro dovete salta hccki 
del luogOy abbiamo osservato un individuOy cbe poi sapem- 
mo essere {nome, cognome^ 4oi»ieiUo $ tOire quaèUà jmonoJi), 
il quale menava con un bastone dei colpi sul capo ad uu 
altro, che ap^rìya già ferito^ e yersava sangue dalla fronte. 

Aitesa la flagranza , e trattandosi di delitto punito di 
pena alflittiva , abbiamo . in nome della Legge intimato Tar- 
resto al percussore , e immediatamente dopo ci siamo im* - 
possessati della sua persona. (Se eiam reiiitenxa, se ne fac- 
cia mmvskme ^ indicandone % pariieolari e i modi adpperaii 



1»2 

per vineerla. Se sugli abUi o sulla personia dMmrtstatp si ' 
trovino tracce del commesso delitto, od oggetti che in qualche 
tnodo vi abbiano rekuUme, o che eastituiseano maiena di qual- 
che trasgressione, si indichino e si descrivano), 

.loterrogato il ferito che ha detto essere ( nùme, cognomi^ 
e domicilio), e i lesÙDioai [nome, cognome e domicilio) , 
che si trovarono presenti al fatto , abiHamo saputo da loro 
qaanto appresso: {Si narrino tulle le eireostanze relative 
al deUtlo e eUla persona dei ddinquenlep le quah si possono 
raccogliere sulla faceta M luogo da queUi che tu quàlsivogUa 
modo ne siano informati )• 

In seguito ci «iamo imposseMti aUa presenza di . . # . 
(nome, cognome e domicilio dei testimoni istrumenlali] del- 
l' istnunento fìBritore / che ossertammo essere (se ne descri- 
vane le qualità), e che alla presenza dei testimoni istru- 
BiMitalì, e riehiamata sai medesimo la loro attenaone^ ab- 
biamo legalmente assicuralo. ( Si descrivano e si assicurino 
tstUigU aUri oggeai^ che possono iertnre aUa prova del mais- 
riale o dello speciale del delitto. Si imprima un sigillo in cersh- - 
lacca suUHwooUio o kgame degU oggeUi assiieuraii, e si descriva 
la im pre s si on e M sigillo). 

Di tutto tiò ahbiamo disteso il presente processo ver- 
bale, per presentarsi nel suo originale insienie cof corpi di 
delitto e di convinzione come sopra assicurati, ai Pretore 
Civile e Criminale d! . . . • avanti il quale sarà immedia-* 
tamente accompagnato l'arrestato secondo la Legge. 

( Segwmo Ir firme ) 
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1. K R. GENDARMERIA TOSCANA 
. . . Battaglione . . . Compagnia. Distaccamento di., , 
L'anQO ... e questo dì • , . del. mese .di « • • a ore • . • 

Noi {notnfi, cognome e grado dei Gendarmi) , essendo 
in perlosfrazion^e notturna (tndicMuiMMifer/tMgro e déìfora) 
abbiamo osservato lo splendore dì un lume nella bottega 
di • • . i posta ÌD . . • • ; ed entrati*in sospetto, che po- 
tessero osservisi introdolti i ladri , ci siamo cautamente 
aoo(>stati alla bottega medesima, dopo aver prese le oppor- 
tune nisiiro, perchè nessuno potesse^ improyylsamente at- 
trarsi alle nostre ricerche. 

Appréssatid alla porta della bottega, e sentendola ehiu- 
sa. Ti abbiamo picchiato, annunziandoci per la Pubblica 
Forza , e intimandp in nome della Legge , ^e la porta ci 
fosse aperta. ' . 

A siffatta intimazione è stato snbitiif spento il lume, ed 
abbiamo udito i passi di più persone che salivano fretto* 
lose al piano superiore, e che pérrenuteT» hanno aperta una 
finestra; d'onde per altro si sono immediatamente ritirate, 
forse, per aver conosciuta la impossibilità di evadere sicuri 

Allora non 'dubitando più che costoro si trovasserò 
nella hottega per causa di delitto, abbiamo atterrata la 
porta : e penetrati nel!' interno vi abbiamo sorpreso due 
individui, i quali, dopo aver fatto invano ogni sforzo per ^ 
evadere, sono stati ridotti in forze. 



« 

« 
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Accesa la nostra lantenMy abbiaino yednto esser Costoro 

[si descrivano], 

DqmaDdati chi fossero « per qiud motivo si trorassero 

in qaella bottega, hanno risposlo 

Dopo di ciò per mezzo di • . • • abbiamo fatto iayitare 
• a portarsi nella bottega, il proprietario ; il quale arriTatoW 
iildi a poco, ha dichiarato di essere (nome, cof^me, prafes- ' 

Allora , yisitata insieme con lui la bottega , abbiamo 
ossenrato {si fMtftno e$idMcnoanogU$ea$$i:$ifiaUi9^^ 
le indicazioni del proprietario quali cose manchino, e quali 
sotto $taU nmom; se $% travino eeeUpeUi, ekiad, gfimul- 
delUy ee. 9% descrivano, tt 'prendano e si assicurino alla pre- 
sensM di due ieitismmi; si chiedano e si irascrivoM le di- 
ehiearstxmd del derubalo sullo staio m cui kts^ 4a bottega 
usila sera precedesUe]. 

ATéndo in seguito proceduto. a perquisire i due iuAk 
vidai saddeUiy abbiamot trovato loro indosso» f> logalmcpte 
a^sicnrato •••••• • 

Dovendo pertanto per le cose surriferite ritenersi, che 
i due commetteTano un furto» deìiCId punito di 

pena afflittiva, noi, attesa la flagranza e in virtù del man- 
dato conferitoci dalla Legge, abbiamo iittiBialo loro Far- 
resto, e ci siamo impossessati delle loro persone, per pre- 
sentarle ìBunediatamente insieme ai corpi di • delitto e di 
convinzione, e col presente processo verbale al Pretore 
Civile e Criminale di • • • • • • 

[Seguono le firme) 
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Modello II. 

Art. 96. e 96. delU Guida. . 

RAPPORTO 

mi Pretore Civile e Criminale dell' arresto 
41 um i^wàémm eéito la nm gfmmt m deUita, 
pmmÈÉm m penm aflttMra, nel eMe in enl 1 
emendarmi arrestanti non aMlano cempilato 
•olla AMeia (dal Inaga U jfmnmmtmm wmmh mi m 
Mi Madl indicati nel madeUa di 1V> t. 

1. E R, GENDARMERIA TOSCANA 
. . • Battaglùm . • • Ccmfia^m* Dittaeeaminto 4$ . . • 

Illmo. Sig. Pretore Civile e CrimÌDale di 

L*aiìno ... e questo di . . . del mese di ^ . . 

Mentre i Gendarmi (nome, cognome e frodo) erano 
in perlustrazione o in servizio (indicazione del luogo ^ del- 
Vòra e deUa quéliià dèi senrisno)^ hanno adito alcune fj^a; 
perlochè accorsi sulla faccia del luogo hanno osservato .... 
( Tedia modeUo preeedmUe di N."" /]. 

In seguito di ciò, trattandosi di delitto flagrante punito 
di pena afiBìttira, i Gendarmi saddetti hanno^ con previa in* 
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Umazione, arrestalo il feritore, il quale ha dichiarato, oppure 
sì è saputo essere (nome, cognome^ iomUnlio e qwUiià penth 
nàU) , e che a forma della Legge viene immediatamente ac- 
eompagnato avanti YS* lllma^ 

Contemporaiieamenfe ali* arresto è stato assicaraik) e si- 
gillato sulla faccia del luogo e alla presenza dei due testi-. 
moDi (nome, eogàom-e doìmMlio)''!* {strumento feritore, 
che insieme col presente rapporto si esibisce al Tribunale di 
y$.Ulma. 

Per le dichiarazioni del ferito, e per quelle dei testimoni 
( nome, eognmis e dmkiUo ) che furono secóndo l' opportunità 
ricercati dai Gendarmi, si è saputo che . . . [narrazione del- 
r andamento del faito. V. U modeUo di NJ" I). 

Dì tutto ciò il sottoscritto a discarico del suo dovere fa 
rapporto a VS. lllnuu per gli elfe.tti di Giustisia. 

( Segue la firma del Capoposto] 
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Modello III. 

Ari* 6S.(UL 66. 67. 4«Ua GuHla. 

DENUNZU 

di w . MMÉ» m Mi ète l«n*te rMlMPO, 
fatta dalla I. e R. Crendarmerla al tt« Pra- 
V MMlèìpey • al Pretore Criminale^ m al Pre- 

tare ClvUe^ • 

I. s IL GENDAfUliERLlL TOSCANA 

... Battaglione . . . Compagnia, Distaccammo di, 

' Ulmo. Sigoore 

L'anno • • . e questo di . . . del mese di . • 

U.sottoicritto ha avato notizia (d mdiehi U tempo e 

ia fMe della notizia), che nella notte del di ... a ore * . • ^ 

penetracono i ladn, con previo scasAO « . • nella' casa di . • . 

ed inTolamo dalla medesima ...[si Michmo con préoi' 

sùme tutte le circostanze dei furto ^ o di qualsivoglia altro 

deUito ài ernia GendarmoHu sia vemtia m fiogmxiom ). 

. Fin qui non é\ conosce il <M>lpevole. 

La Gendaranaria ha già cominciate» e prosègne la oocor» 

renti indagini per scoprirlo, dei resultamenti delle, quali Cara 

. n^iporto alle coaipetenti Antorìtà. 

- (Segue la firma del Capoposto) 

li 
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Modello IV* 

Art. «.«.ai. dalli Guida. 

DENUNZU 

di un delitto, fatta dalla I. e R* Gendarmeria 

1. E R..G£NDARM£RIA TOSCANA 
. . . Battaglione , « • Caa^pagnia. Di$taeeaminto di, . » 

Illmo. Signore 
L'anno ... e questo di • • • del mese di • . . 

f 

Il soltoscrilto ha avuto notizia [indicazione del delitto 
di cui si fa la denumia,^ di tutte te cireoitanxe delmedetimo). - 

È incolpato di questo delitto .... [twme, cognome e 
^prnlità personali deUHneolpato). 

• I meiti di firo?a« «he per ora possono prodursi alla 
Gtustixia^ per mostrare la reità dell'incolpato^ sono: 

« 

2.^ . • » • [si indichino con chiarezza tutti i 
fnem di prova che la Gendarmeria ha potuto raccogliere )• 
La 4flendarmeria intanto prosegue le sue indagini, dei 
rasdlamenti delle quali farà nuoTO rapporto all'Autorità 
competente. 

' (Segue- la firma del Cegpoposto) . 
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Modello V. 

Ari. 61. e 6X della Guida. 



AVVISO 



•(Atiè Iktia ctArettamewte al suo Ufislo* 



I. B R. GENDARMERIA TOSCANA 

battaglione • . • Compagnia. Distaccamento ^di • • . 

Olmo. Signore 

Uaimo . • . e questo di ... del mese di . • • 

In obbedienza alla Legge do avviso a YS. Illma. che 
. • • (fi tndteAi eiucemtammte U (aito erimmotOf e U tempo 

e il luogo in cui accadde, e la persona dell'incolpato quando 
eieonatea]. 

La denunzia del suddcUo delitto è stata già presentala 
al Pretore di. «.fino dai di... * • 

— ojD^urc — 

II Golpeyoley €oUo in flagranza, fu arrestato dai Gen- 
darmi N. R., ed a forma della Legge è stalo nel di • • • 



aoGompagnato avanti il Pretore CrìmiDale d! ... al ifnale 
fu esibito il relatifo rapporto (ofipure) il relativo processo 
Teriiale insieme con i corpi ( si indieMno) di delitto e con- 
vinzione assicurati sulla foccia del luogo. 

— oppure — 

La denunzia o querela del suddetto deliUo fu da me 
ricemta ndln nin qaaUtà di Ufiiiale di Polim GiwKaia- 
ria fino dal di ... e poi trasmessa nel di ... al Pretore 
Criminale di • . • conformemente alla Legge. 

[Segue la firma ddCapapoiioadMUfiziaU) 



IM 



MobUuo vi. 

Sto. t. IH. a. • t. daD* Mit. 



PROCESSO VERBALE 

dell» cseeiuUeiie di au mandato di Meom- 

I» di 



t * « 



L B R. GENDARMERIA TOSCANA 
. • . BaitaglUm • . . Compagnia, DhtaeeameiUo di... 
L'anno* . • e questo di ... del mese di • • ^ 

Noi sottoscrìtti (nome, cognome $ grado dei Gendarmi 

che operano V arresto) y in esecuzione del mandato di [qua- 
lUà del mandato, ee di accompagnamento, o di arresto) 
emanato da [Autorità dalla quale il mandato emana), contro 
{nome e cognome della persona da arrestarsi] ci siamo tra- 
sferiti {si designi U luogo dove la Gendarmeria si porta o 
si introduce per eseguire r arresto , o quello dove incontra 
Parrestando)^ ed ayendo iyi rìtroyato il detto. . . . gli ab- 
biamo prima notiGcato il mandato suddetto, facendogliene 
anche lettura ; ikidi lo abbiamo arrestato e condotto alla 
stanza di deposito del nostro quartiere , dove abbiamo disleso 
il presente processo yerbale da trasmettersi nel suo origi- 
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nak alla Autorità riduedente. (Se n$lp9rqukir$ VmrruUito 

gli si trovino indosso carte, istrummti o oggetti, che possan0 
imporkan aik^ GùutùùSf n deicfi^^ 

Dopo di che V arrestalo ... è stato , conformemeote 
alle richieste contenute nel mandato , accom|Nignato avan- 
ti ... . oppure è stato tradotto e depositato nelle prigioni 
di .. * dal custode delle quali noi abbiamo ritirato T op- 
portuno riscontra 

(Seguono le firme) 



\ 
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Moraixo VII. 

Sei. 1 . TU. 8. e 0. della Guida. 



PKOC£SS0 VERBALE 

tnameoto o di arresto, qniMido sImI statii 



L B R. GENDARMERIA TOSCANA 

• . . Battagiùm» . . • Con^pagma. Distaccamento di... 
L'anna. • • e questo di ... ^1 mese di . . . 

Noi iottoscrìtli (come nel modcUo precedente di N.** Vi ). 

£ avendo i?i ritrorato il detto .... oppure .... e 
avendo inconurato il delio • . . mentre procedevamo a face ' 
il nostro 4oyere, qnesti si è posto in resistenia (si Mi- 
cino tuttQ k circostanze della resistenga^ ed i modi adoperati 
per vincerla). 

£ cosi essendo noi rìnsciti ad assicararci della sua 
persona , gli abbiamo reso noto e letto il maàdato di . « . 
contro lui emesso da .... ; e lo abbiamo tradotto alla 
stanza di deposito dei nostro -quartiere .*..(•< reslo cernie 
nel precedente modello di N."" VI). 

[Seguono le firme) 
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Afoinaxo Vili. 

Sm. 1. Tit. 8. e 9. della Guida. 



PROCESSO VERBALE 



L s A. GENDARMERIA TOSCANA 

. . . Bc^ttaglùm . . . Compagnia. Distaccamento di^. . , 
. L'aima • • • e qaesto di • • . del mese di « . « 

Noi soUoscritU (come nel precedente modello à N,^ VI) 
ed avrodo i?i ritrovato U detto . • • • <f|wre . * L afeado 
Ùicontralo il detto .... .egli alla oostra vista si k dato im- 
medìataiiieate alla fuga^ per lo cbe ooi imegi^iidolo» lo 
abbiamo raggiunto [ei indichim tutte le circostanze della 
fuga f i hkogki percatn per raggiungere U fuégetUtf e 4i 
luogo e il modé eol.quak la Qeaàarmeria vieeee a fermarlo ) 
e.ridotto in toye. . *. ' ' 

fi resogli aUetfa noto 11 mandalo tnddetto, del qttak 
gli abbiamo aucbe data le4Uira> lo abbiamo ^adotto . . 
[U reeio come nel pree^deaU modetta éi N.^ ¥1)1 

[Seguono le firme) 
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Modello IX. 

PROCESSO VERBALE 

da coiii|»Ìlariii quando un luaudato di ae- 
compaf aamenio o di arresto oon »i è potato 

esef^irc. 

L £ R. GENDARMERIA TOSCANA 
. . . Battaglione . . . Compagnia. JHstaccamnto di . • • 
L'aDDO ... e questo . . . del mese di . • . 

Noi soltoscritli [nome, cognome e grado dei Gendarmi 
incaricati dcW arresto), iacaricati di eseguire il mandato di 
{quoHtà del mandaio, ee di accompagnamento o di arreeto)^ 
emanato da ( Autorità da cui emana ] , contro ci 
slamo trasférìd al domicilio di {si indichi la 'Casa del- 
l'arrestando, e se è stata visitata una o più volte ) per ar- 
restarlo: ma nonostante la più esatta perqaisisione della 
sua casa, e nonostante le diligenze praticate per ritrovarlo 
(si indichino i luoghi dooe VarresUmdo è stato rieercàto 
dalla Gendarmeria) f non siamo riusciti a incontrarci coi 
detto • • . y ed abbiamo ragione di credere^ ehe esso sia ( si 
indichino le noiim raccolte circa ùUa fu^, rieoéero o Uiogo 
per cui sia partito l' arrestando )• 

Per il elle abbiamo disteso il presente processo Terbale, 
per trasmetterlo nel suo originale alla Autorità ridiiedente. 

[Seguono Ip firme) 
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MODBU.0 X. 
8ei. 1. TiU 7. 8. e 9. della Guida. 



PROCESSO VERBALE 

/ 

per Farresto di na iMmewimre* 

1. E R. GENDARMERIA TOSCANA 
. • . Battaglione • • . Compagnia. Distaceatnento di •'. • 
L'aoDO • . • e questo dì • • dei mese di . . • 

I 

Noi sotU^itU {nome, cognome e grado dei Gendarmi 
che eperano fomilo), esseodo incaricati dalla Gircolafe 
del Comando del di di ricercare e arrestare . . ^ 

....... diseriore (nome, 0^^1101110, e ee è disertore lo- 

jcono 0 forestiero ] , lo abbiamo ritrovalo oppure 

d siamo incootrati in nn indiTÌdao, i coi connotati perso- 
nali, 0 in specie ( si indichi se vi è qualche circostanza spe- 
dale , per la quale V arrestato apparisca veramente il di- 
sertore ricercato ) corrispondono esattamente a quelli del 
disertore ricercato. 

Perciò gli abbiamo intimato 1* arresto , e gli abbiamo 
contestato, che, come disertore, doveva esser tradotto 
[avanti t^ Autorità miUtare riehiedmiie^ se si tratta di di- 



* 
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sertare toscano ; o alle carceri tnctnton a disposizione del 
Procuratore Generale^ se H tratti di disertore estero). 

Al che egli ha risposto 

( Se il disertore ha armi^ cawMo o bagagli, si descrivano e 
siasàeurino): 

Dopo di che lo abbiamo effettiyameDte tradotto e con- 
segmito .... iosieme col catallo , armi e battagli legal- 
mente assicurati come sopra. . 

Fatto e disteso il processo verbale per esser rioiesso alla 
Autorità competente. 



( Seguono le firme] 



D 
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Modello XI. 

AH. Ul. US. 14a deUa Guida. 

PROCESSO VERBALE 

L E IL. GfiliDAAMERlÀ TOSCANA 
• • . BuUagUum/t * • • Compagnia* IHitaccanunto di.» . 

.L'anno • 

Noi {grado d^lTUfiziaU o SotfufiziaU comandante la 
fona ehe.dkpordo F aitruppammUo) informati, che nn at- 
trappameoto si era formato {luogo dell'attruppamento, e 
moiiwi $e H eonateo ) , ci siamo immediatamente trasfiortati 
alia testa di N.^ .... Gendarmi ( se siasi chiesto ed otte- 
nuto rinforse di soldati di un altro Corpo, ti dica) solla 
faccia del luogo, ed abbiamo osservato ( si indichino le cir- 
costanze tutte deW attruppamento; % nomi e €o§nomi degli 
attnippati , quando si conoscano , e in specie M direttori 
o instigatori del tum/iUto, le parole che da loro si proferi- ^ 
seonOy e gli aiti a cui danno opera ). 

Noi abbiamo piii Tolte esortato i radunati, o i tumul* 
tnanti a disciogliersi pacificamente , e a desistere da ( $i 
indichi lo scopo a cui la radunata, V attruppamenlo o il_ 
tumulto è ordinato ) , e gli abbiamo aTrertiti che dorè essi 
non obbedissero alla Legge, noi saremmo stati costretti 
a fare «so della Iona. 
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Le nostre esortaiioni però sodo riuscite inatiM, fctdÈè 
sebbene alcuni si sieno ritirati , nondimeno il tamulto, o 
Y attrappamento non si è disciolto , e anzi ( qui H indiehi 
tutto ciò che si grida e si opera dai radunati dopo le esor- 

Intanto è sopravvenuto sul luogo il . . . ( V Autorità di 
Poliwk AmmmiitrQiwa incariefU^ di fare le imtimagimU), 
il quale, informato del tttmalto, e della inutilità delle no- 
stre esortazioni per discioglisxlo pacificamente, si è vestito 
della sciarpa , e rivoltosi ai tumultuanti ha per tre volte 
intimato loro in nome della Legge che si discìogliessero. 

Nonostante la intimazione^ I vateatt hanno petaistito» 
ed hanno - 

Per lo che avendo noi il dame éà ptocnrate che in 
forza rimanga la Legge» valendoci delle facoltà accordateci 
daUa legge sogli attmppameiiti* abbiamo (tndkoMkme eeotta 
delle mieure iiUUtari adoprateper disperdere rattruppamerUo; 
$$ mi eom aiopreUe M armi kimichs o ia fUoeo; §$ gh ai- 
truppati hanno o no resistito^ e come; se %> Gendarmi o gli 
aUruppoU sano rrnmii fmii^ e quali e carne; $e akuni 
iegU attruppati sene stati airreitaii^ e quaU t come ). 

Essendo cosi rimasta in lorza la Legge, abbiamo fatto 
e disteso il «prese n te processo verbide, firmato dà noi e 
da • • • • per trasmettersi al B. Procuratore, avanti il quale 
• saranno accompagnati gli amatati insieme eoi corpi di delililo 
e di convinzione* . 

(5sytiono l#/irNia). 



Digitizet;! by Google 



310 

Modello Xtl. 

Ari: Ua. IM. 145. della Guida. 

PROCESSO VERBALE ' 

della dispersione «11 un attrappameuto nel 
tmmm » In eoi niMa ala^l nel liiai;o nna An|«- 
pità di Paltei», la iinale ifmmm Éun la dw 

Intlmaalonl ledali. 



1. B A. GENDARMERIA TOSCANA 

JM[VtéiUmùdM^preeeémU). . 

Le uostre esortazioni però sono riuscite ìoutili , ed . 
ami (eoMe mlmoieUo pne$dmie). , 

Per lo che noi .... volendo che rimanga in t'orza la 
Legge, e fion Tisedendo in qMSto luogo akaiia delle Auto- 
rità principalmente incaricate di fare le intimazioni legali.- 

Valeadoei delle facoltà coofeiiteci^dalla Legge e dall'ar- 
ticoio 187 del Reg. Organ. della L e R. Geodarmeria Toscana. 

Gì siamo rivolti ai tumultuaaii , e alubiano loro inti- 
mato die d disciogliessero, ripetendo per. tre T<riUe $4 9ltà. 
voce le seguenti parole : * . 

In nome Mia Legge la radnata aia aciolla. 

Riuscite inutili anche le intimazioni legali, alle quali 
atti i tanndtnantì lumno riapMto velandoci delle 

facoltà concesse a noi dairart. 91 del Reg. suddetto, abbiamo 
(U r€$to, come moéMio preeed€$U€ )• 
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MODBLLO XIIL 
Art. 146. della Guida. 

» 

PHOCESSO VERBALE 

* 

-dMl» àftqpenAone di nn attrappumenta , Il 
quale abbia Immedlatameiite attaccata con 
▼te dtt Mta la !• • 11* <BeiidaniiMÌa nell'caw- 

ctalo lei^lttlmo delle sue fuuzlonl. 

L B R. GENDARMERIA TOSCANA 
. . . Battaglione . . . Compagnia» Distaceammto di • 
L'anno ... ce. 

Mentre noi soUoscrìUi io esecuzione dei nostri 

doYeri (s* indichi la operazione di giustixia o di polixia che 
9i eseguiva dalla Forza Pubblica ) , si è formato intorno a 
noi un attruppamento diretto a • • • . • . 

Noi abbiamo più volfe esortato pacificamente i rada- • 
nati a disciogliersi, e a non impedire clie la Pubblica Forza 
esercitasse liberamente le sue finzioni. 

Pur nonostante i radunati , e in specie • . . , non solo 
non, hanno obbedito alle nostre esortazioni , ma anzi ve- 
nendo immediatamente a' Catti [si indichino) ci hanno at- 
taccatiy tentando di ... • 



212 

Per lo che non rimanendo a noi altro mezzo di di- 

fendere il posto che ci era coaiìdato • • « • oppure . 

di custodire il detennto N. N tranne Y oso della forza. 

Valendoci delle facoltà accordateci in sì£EaiUo caso dalla 
Legge e dall'art 138 del Reg. Organico della L e R. Gen- 
darmeria ~ de' 30 Maggio 1851 , abbiamo immediatamente 
spiegata la nostra atione . . • • 

Riusciti così a difendere il posto ..... o a costodìre 

r arrestato ...... abbiamo condotti al nostro quartiere 

gli arrestati .... essendosi sottratti tutti gli altri , tra i 

quali tuttavia abbiamo ben coooscinto . . • ^ 

Fatto e disteso il presente processo verbale, fu firmato 
da noi ... . per essere trasmesso al H. Procuratore» avanti 
al quale si fanno accompagnare gli amstati predetti. 

( Seguono U firme ) 

• * 



/ 
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Modello XIV. 

PROCESSO VERBALE 

1. E R. GENDARMERIA TOSCANA 

. . . Batiaglùme • • • Compagnia, jDiiiaeeamenlo di,, . 
L*anDO . . . c questo di . . . del mese . • 

Noi , . . essendo rimasti informati da . . . che un grave 
infortunio era ayyenuto nel • ... ci siamo tosto trasferiti 
sulla faccia del luogo, ed abbiamo troyato presso una fab- 
brica in costruzione giacente in terra un uomo ferito in 
più parti del corpo, che abbiamo saputo essere • • • e che 
poco dopo il nostro arri?o è mancato alla vita. 

Informatici dai testimoni • . . . presenti sulla faccia 
. del luogo della causa della morte , ci hanno tutti concor- ^ 
demente dichiarato che N* N. , neÙ' atto in cui portava dei 
materiali ... è improvvisamente caduto . . 

Osservato il cadavere abbiamo riscontrate su di esso 

le lesioni seguenti . . • • ; ed il medico da noi chiamato , 

oppure che abbiam trovato sulla faccia del luogo« ci ha di- 

chiaratOy che a giudizio suo la morte doveva attribuirsi a . . 

15 
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Non essendovi pertanto per le fattè indagini alcun ri- 
scontro per attribuire a dolo o a colpa di alcuno la morte - 
di . . . , abbiamo ordinato , che il cadaTere fosse traspor- 
tato alia stanza mortuaria , e decorso il termine legale, 
fosse tamulato» quando non pervenissero istruzioni in con- 
trario dal Regio Procuratore di . . . al quale il presente 

processo verbale da noi iirmato e dai testimoni 

sarà immediatamente trasmesso. 

[Seguono U firme) 
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Modello L 



PROCESSO VERBALE 

per l?arre»to di un debitore civile* 

L'ciioo • • • e questo di • • • dd mese di • • • a cn» • • • 

10 iofraseritto [ nome, cognom e grado MPAginfe delia 
Pubblica Forza ) iacaricato di eseguire il presente mandato 
di arresto personale , rilasciato dal Tribunale di • • • con* 
tro . . . ad istanza di . . . assistito dai due testimoni N. N. 
aventi i requisiti roluli dalla Legge, mi sono introdotto nel 
quartiere di lui, avendone trovata aperta , oppure essen* 
domi stata aperta la porta , oppure ho ritrovato il sun- 
nominato in luogo e assistito da due 

testimoni aventi i requisiti voluti dalla Legge, V ho di nuovo 
intimato a pagare la sómma, di che nel precetto notiiicatogli' 
il dì ad istanza di 

11 che non essendo stato dal detto debitore eseguito , 
gli ho dichiarato che egli era arrestato. 

In seguito ho condotto l'arrestato • • • alle carceri civili 
di • . . e Fbo consegnato al custode . . .-che lo ha ricevuto. 

Fatto e disteso il presente processo verbale neli' anno, 
mese , giorno e ora soprindicati , alla presenza dei nomi- 
nati due testimoni dai quali , come pure dal custode delie 
carceri civili e da me sottoscritto è stato Ormato. 

[Seguono le firme) 
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Modello II. 



PROCESSO VERBALE 

per r«ive«to di un debitore, qumdo questi 



L'anno • . . ec. 

Io infrascritto ec. ( V. il precedente modello di iV.® /). 

£d avendo il debitore , dopo la dichiaraikme da me 
faiiagli del suo arresto, .domandalo di esser tradotto ayanti 

ho aderito alla saa domanda , e Tho tradotto 

avanti dove ec. ( qui il verbale deve indicare i re- 

tuUati dèi colloquio fra V arreaUUo e U Giudice circa U 
riUueio o carceraitiom d^Warrcttalo}, 





219 

M0P£LL0 IlL 

PROCESSO VEllBALE 

dell» MMutoM M HMMiteto di mmnmtm di 

un debitore, il quale sia 0Ìà carcerato nelle 
prl0iaiil elYllI ad Istamàa d'un altM creditore* 



L*anno « • • e questo di . • . del mese di ... a pre . . . 

10 infrascrìUo ec assistito dai^ae tesUmoni N. N. 

aventi i requisiti yolati dalla Legge, mi sono condotto 
alle carceri dei debitori civili « dove si trovava già carce- 
rato .... ad istanza di ... • altro creditore. 

£ fatta ricerca al custode di • • • e avuta indicazione 
della persona di lui, l'ho di nuovo intimato ec 

11 che non essendo stato da dello debitore eseguito, gli 
ho dichiarato , che es^o fino da quel momento veniva ri- 
tenuto ìq carcere anche per coulo di . . . altro suo credi- 
tore j[>er la somma sopra indicata. 

Fallo c diblcso ec. 



Digitized by Google 



1220 . 
Modello iW 

PROCESSO VERBALE 

L'aano • • . e questo di ... del mese di • • • a ore . • ^ 

Io infrascriUo ee. . • • . . incaricato di eseguire il .pse- 
seute ordine di gravameutOy rilasciato ad istanza di • • » » 

contro di coir assistenza degli infrascritti due 

testimoni aventi i requisiti voluti dalla Legge-, mi sono 
trasferito al domicilio del dette posto in ria • ... ' 
ed introdoUomi nel suo quarliere che Lo trovato aperto . , . . 

Qjlfjpure che mi è stato aperto gli lìo notificato die 

non avendo eseguito il pagamento dall' istante richiesto col 
precetto trasmessogli , e di che -nel presente ordine, dove- 
vasi procedere al gravamento dei sooi mobili per la ram- 
mentata somma di • . • al che non essendosi egli opposto^ 

ho gravato come appresso: [si descrivano gii og* 

getti ]• . • • 

I quali oggetti iio fatti trasportare presso il pubblico 

depositario, che me ue ha rilasciata ricevuta. 

— oppure — 

£ poiché gli oggetti predetti erano di difficile trasporto» 



gli ho rilasciati in custodia a ..... . riconoscìato per ido- 
neo sequestrano, il quale gli ha ficcvuli, ed ha dichiarato di 
ritenerli a disposizione del Tribunale, e per renderne conto 
ad ogni richiesta del medesimo. 

Fatto e disteso il processo verbale, che è stato firmato da 
me, dai testtmoni e dal sequcstrario. 

[Seguono U firme) 



I 



MotMBLLO V. 



PROCESSO VERBALE 

di au gravamento, quando 11 debitore offra 



L*anno • • . e questo di • • • dei mese • . . 

io ec ( F. tnodeUi precedenti ). 

Ed eseguito il ffraTamentó dei sopra descritti oggetti, il 
debitore . • • mi lia offerto un confessionario del detto pe- 
gno nella persona dei . • • di professione • • . dimorante in 
via ... il quale essendo stato riconosciuto idoneo per il 
pagamento della somma sopra indicata e spese, ha rice- 
vuto in consogna gli oggetti suddetti , per ritenerli a di- 
sposinone dei Tribunale , e per renderne conto ad ogni 
riclìiesta del medesimo, ed ha firmato insieme con me e coi 
testimoni . • • il presente processo verbale. , 

(Seguono le firme) 
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Modello VI. 



PROCESSO VERBALE 

Itoli» eaeeiulafiié di #ii mMilaio di gT9.jn^ 
mento , quando non «1 troTiuo ometti d» 



L'anoo ... e questo di ... del mese ... a ore . • . 
Io ec ( F. fnod$iliprtaidefiti). 

Ma /atti gli opportuni e più diligenti riscontri con la 
presenza e assistenza degli indicati due testimoni, non ho 
trovato yeran oggetto da gravlire. 

. Di che è stato fatto e disteso il presente processo ver- 
baie, il quale è stato firmato da me e dai testimoni. 

[Seguono le firme] 



m 

JkloOELLO VII. 



PROCESSO Y£RBÀ{£ 

di un sraTaincntOy lypanila 1» €toii«lAniie- 
■4» tMTA diliiM la porta «ella mm del 



L'iuamo ec . • « 

Io infrascrìlto • . . incaricalo di eseguire il presenie 

ordine di gravamento rilasciato dal Tribunale di 

contro .... ad istanza di assistito da dàe testimoni 

aventi i requisiti volali dalta Legge , mi sono tra- 

sierito al domicìlio di .... posto in via . • • . , ma non ho 
potuto procedere all'ordinato gravamento, per aver trovata 
ctùusa la porta della casa del debitore. 

Laonde ne, ho fatto e disteso il presente processo ver- 
bale^ firmato da me e dai due testimoni sopra indicati , per 
esser subito trasmesso al Tribunale competente. 

(5e^uono le firme] 
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Modello Vili. . 

m 

PROCESSO VERBALE . 

Mr «MMBlMe di air «MMMMnto te ^mifà 
1— iflii, doTe 1» prim» esecuzione non si fa 




L'anno • • • e questo di . . . del mese . . • a ore . . . 

Io infrascritto incaricato di esegnire il presente ordine 
di grayamento , rilasciato ad istanza di ... . contro .... 

assistito dai due testimoni aventi i requisiti voluti 

dalla Legge , mi sono trasferito al dòmicillo del debito- 
re •••• . posto e gli ilO notificato che per aver egli 

negato pegno al Cursore • • • . come resulta dall' atto del 
Cursore medesimo del di .... io doveva procedere al gra- 
Tamento dei suoi mobili per la somma di Lire • • . : al che 
non essendosi opposto il debitore, ho gravato come ap< 
. presso • • • • ( F. modelli prwednUi), 
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Modello IX. 



PROGESSO VERBALE 



lU mm sgWMiciits (Mi iM^hi nel %Mtt «I 

IMMitle» 4li mumémrm 1 iirlini ed t «econdl e«e- 
cuiorl)%iUMido 11 Cor Mire aell» prima esecn- 



L' anno . . . é questo di ... del mese • • . a ore . . . 

Io infrascritto .... incaricato .... e assistito .... mi 

sono trasportato ec. . . . . ed ho notificato a . . . che atteso 
il refèrto di nuUa da gravare rimesso dal Cursore • • • • 
del di . . . doveva procedere ad assicurarmi se esso debitore 
avesse oggetti da grayare* 

B fatti alla presenza dei due indicati testimoni gli 
oppprtuQÌ e più diligenti riscontri , ito ritroTati e gravati 
^^jpg o en ti oggetti • . . oppure 

fa.t|L ec. .« . non è stata ritrovata alcuna cosa da 
gràyàrey^b&ie ayeya referito il predetto Cursore nel citato 
àvLO rapporto. 

Fatto e disteso il presente processo yerluile ec. 
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Modello X, 



PROCESSO VERBALE 

di mi i^iiTMBieiito 9 nel mm In Mi ai» mo- 
strato airesecatore un l^ecreto Inibitorialc. 

L'aoDO ec. , . . 

Io infrascritto ce. . . . mi sono trasportalo • • • » e gli 
ho notificato che doveva procedere ec 

Al che il debitore ha risposto, che i suoi mobili non 
potevano essere gravali « perchè investili da un decreto 
inibìtorìale^ che ha contemporaneamente esibito. 

Periata la mia attenzione sul documenlo esibitomi, ho 
osservato esser qaesto la copia autentica in carta bollata 
di un decreto emanalo neL di . . . dal Trib^inalo^di ... col 
quale m inibito ... -, 

Allora ho proceduto a riscontrare esattamente, con 
l'assistenza dei due testimoni surriferiti , se gli. oggetti 
posseduti dal debitore erano quegli stessi descritti nell'atto 
già rammentato. 

Ed avendo trovato che gli oggetti esistenti nella casa 
del debitore erano appunto quelli investiti dal dello atlo> 
e che non ve ne erano altri , mi sono astenuto dal gravar 
questi, ed ho fallo e disleso il presente processo ver- 
bale ec. . . • 
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Modello XI. 

PROCESSO VERBALE 

«Il uno «Cratto* 



L'jtkino • . • e questo di . del mese di • « • a ore . . • 

Io ìniìrascrìtU) • • • unitomente ai due tesUmooi N. N. 
a?eDti i reqabiti Tolnti dalla Legge , ed in consegaenza 
del Decreto autorizzatiw , emanato dal TribuDale di • . • 
ad istanza • • . . mi sono trasferito al domicilio di . • . • 
posto ...» ed avendo ritrovato il suddetto . . . , gli ho no- 
tificato , per via di lettura» il Decreto saddetto, e gli ho 
fatto intimazione e precetto di rilasciare immediatamente 
lìbera^ vacua e «pedina la casa . • . Alla quale intimazione 
ha il medesimo sabito abbidito, oppure alla quale intima- 
zione non avendo egli ubbidito, ho proceduto ad eseguire 
lo 8fk*atlo, facendo sgombrare i mobili» espellendo N.^ N. 
conduttore e tutta la sua famiglia, ed avendo prese le chiavi 
della casa o quartiere per farne la consegna al proprietario 
0 al nuovo inquilino. 

Prima per altro dello sgombro dei mobili doiTcndo as- 
sicurare il pagamento della somma di . . . indicata nel De- 
creto di sfratto » ho proceduto , conformemente al Decreto 
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«teMO, al graramenfo del segiientr mobili, cioè . . . i qoal^ 
separandoli dagli altri sgombrati, ho folti traipotlaes al. 
tnMko depositaria ( V. àmdelH dei gravamenti). 
Fatto e disteso il presefKe processo vorbale^ea . . . 




■ « 

• * • 

16 
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Modello XIL 

t 

PROCESSO VERBALE 

di iHi*c«eeiuioae reiac, quanda dal dabltave 

•la d a — a p d a f F ai^et^tiira* 

* * • . I 

I 

U anno • • . e questo di ... del mese di ... a ore . 

». I 

< , ■ • . ' i 

- ■ ! 

Io kifraserìtto ec ( F. U modello per U e$90ummU reali). 

Al che il debitore ha risposto^ che prima di procedere 
al gravamento, io aspettassi e gii dessi comodità. di- otte- 
nere dal ano creditore una sospensione o la 
quic.tauza. ' . " 

ÌDopo di che egli è uscito di ca$a ...... oppure- ha 

iocarlcato ... « dì andare in traccia del creditore 

e nella aspettazione del resultata io sono rimasto a vigilare j 
1 mobili da gra^rsi. 

Dopo lo, spazio di • • • • • il debitore mi ha presentata 

la quietanza scritta del ereditore per lo che hó • i 

lasciata la casa, e mi sono astenuto di gravare, ed ho di ciò ; 
disteso e firmato insieme coi teslimoai il presente processo | 
verbale da trasmettersi subito insieme con la quietanza del 
creditore al medesimo annessa al Tribanalé competente. 



. 231 

Dopo la s|Nuio di il debitore mi ha preseuiato 

an alto di mpeasioiie acritlo dal cM^tore ... per teche 
ho lasciata la casa ec ' 

Dopo lo spazio di ..... . essendo ricomparso il de- 

hilove . • • . . i ed avendoBii reférìta che non era riascito 
ad ottenere nè quietanza né sospensione, io ho procedalo 
a gravare i seguenti mobili ec. 
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MOMLLp XIII. 

* 

■ ■ 

PROCESSO V£RBAL£ 

^ MMi MBMMloiie perMMiale, quando il de» 
kttore domaadl r aspetiatnra. 

lo infrascriUo ec ( F. a mockito lieifo MectMMmì per- 
fOfiaiì). 

Dopo la iolimazìone dell' arresto, il debitore iia rispo- 
sto che aspettassi à tradurlo alle prigioni cìtìU, per dargli 
oomodilà di ottenere dal creditore una quietanza o sospen- 
sione* 

Ma decorso il tempo di ... . durante il quale abbiamo 
costanlemeote vigilato il debitore, « non essendo esso ria- 
sdto ad oUeneie né ^etanza né sospensione» 16 ahWamo 
tradotto ec. • 

Dopo lo spazio di ; • • • ci è stata presentata la quie- 
tanza scritta, oppure ona sospensione scrìtta del credium, 
che è stata annessa al presente verbale, per essere tras- 
messa insieme col medesimo al Tribunale competente, e 
in virtù della quale è ì^MSi fosto rilasciato in libertà il 
debitore. • • • ec. 
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RISPBTTO ALLE Ll»0 ATTOIENZB 



GOH V AUTOBITÀ GIUDIZIARIA 
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REALI GUARDIE Di FINANZA 

RISPETTO ALLE LORO ATTINETOE 

CON L'AUTORITÀ GIUDIZIARIA 



1. Le RR. Gaardie di Fioaoia «odo priocipaliiieiìla 

isliluite per impedire ogni . maniera di conlrabbando ed 
Ogni tniagreasipne alle Leggi solle dogane e sulle aziende 
del sale, tabacco, bollo e carte da gioco (IJ. 

i. Qoaodo le traagmsipai suddeile siano state già 
commesse, e le RR. Guardie pc acquistino notizia, hanno 
dovené di denunziarle ai Tribunali , tradacendo anche sq- 
condo le congiunture i trasgressori avanti alle Autorità 
competenti 

(1) Regolamento organioo per la R. Guardia di Finanza ap- 
, provato con Rescritto Sovrano .de' 18 Dicen^ 1840. 

(2) il Ifannate per la L e R. Gendarmeria espone ndla f«rsa 
porte tolte le specie delle trasgressioni poste particolarmente sotto 

la vigilanza della Guardia dì Finanza, non meno che le pene di 
cui son minacciate, le Leggi che vi si riferiscono e i Tribunali 
competenti a conoscerne e giudicarne. 
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& Le RR. Guardw él Fìmbm deSibono aliresi deniia* 

ziare tutte le altre tras^ssioni che esse venissero a cono- . 
mre nelTalio o per oecaskMie dell' eserìcuiò tUle lor^ li- 
gerenze, qaanlunqne le medesime non offendano diretla- 
meal^ gli iatereati della PobUica Fiaam (1). 

4b La deooinia deye essere presentata o al Keigh Ptd- 
coralODe^ o ad. altro Ufiziale Ticioiore di Polizia Giadizia- 
ria, se la trasgressiòne appartiene alla competenza dei Tri* 
banali di prima istanza, e sarà presentata al Pretoro Cri- 
minaley' quamfo la trasgressione ^ia di oompetenza preto* 
riale (2). ^ . ^ < 

6. La de^nniia conterrà, sia solPtiijytfMf^» sia sidio 
sp ssfti fe della trasgressione (3) tatto le dfehlimioili , che 

sono solente nell'/art 6i della prima pariè del Ma- 

' . . . ' . 

nnàle. ' 

6. Se il trasgressore sia colto in flagranza o qpiasi da- 
granza» le BR. Goardie assl^nràraniio i corpi di t^asgres^ 

sione o di convinzione nei modi e con le forme indicate 

négli an.M $tk M MatméU^ parUffimì e gli pcesen- 

' . • • * • • • . ' . . 

(1) Corte di GiBsaziOBe negli Ann. di Giarisiirad. An. XIL 
p. 1, ooL 

(avvedi soRe dlAireali eooipelenae dei TritanaH-erindnali 
la parte seconda del Biamiale: JMsnI s fa si m iar f éc, ' m 
(3) Gke sia riiH9m9n # lò «{mcM èdieldaMto aeRaaefonda 

parie del Manaaìe, dorè sono esposte le nodont elemelitari di' 

diritto penale e di procedura criminale , necessarie anche alle 
RR. Guardie di Finanza per il retto esercizio delle loro inoum- 
benze. 
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tamiBo poi ioiiMM..Ml idalfvo rappofio o proùM^ im^ 
baie al Regio Procuratore o al PreUnre Griminale» aecwké»' 
<be la imgMriMB m éi « i ggi cee o di toinm eompe- 
teaza. ■ • • * ' * - . 

T. Se il traspnasore coito in Agniina • (la- . 
(praiiia sia od feresUero, an iocognìto, o un abitualmeute 
vagabondo, le AB. Guardie di Fioauaa poMimo an»^ 
alario (IV 

8. Anche fiiori dei caai sopra specificati potrà dalle 
RIL Guardie eMerè Arrestalo quel trasglressore , Il qnsàè 
metteDdosi in resiatenia tentasse di impedire eoa vie di - 
$illo il legittimo esarràio-del^ 

9. Le RR. Guardie, che nei casi notati nei due artiooli 
piOGedeiia abkiaDo pvopadata airaneato, iradnrraiiiio Jn» 
niediataiBeiite Favreitato insieme coi corpi di trasgressione 
0 conviazioue avanti il Pretoce Criminale nei modi e ooq 
le foroie, di che è dimnsa nc^li art 93» M» INi^ 96 e 91 
della parte prima del Manuale. . ^ 

$0. Nella laecttiiiine de^i amali e aèna cMédii s 
accompagnamento degli arrestati, le RR. Guardie si atter- 
ranno acrqpgloaameBte oerme date nel flfitofo mio 
Manuale per la /• e R. Gendarmeria^ Tit^ fi^i modi e forme 
^difli arrestL 

il. Negli spassj doganali di frontiera le RR. Guardie di 
Finanza potranno legittimamente procedeire a tutti quei 

(i) aegolamenlo di proced. erimia. de' sa Nmnhre 1840 
art. 43. . . . ; 
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rl§€$turi #i0Mi «he lon> afpmnmn ié ìb m m u cìì per ee* 

cercarsi, sia delF effeUttato pagtmeiito del dazio , sia della 
. TtgoUfììk é» rMipUi che ^eecoMpagnmo le nmci, aia 
della eorrìspoodenia di queste con i recapiti (1). 

> 19L le>e Alt .Guardie di ITioaiua. sono aatoriuale ad 
eifercilafe e^aM ritemUri e wìUb mu generi soggetti a 
lio che «iatto introdotti nelle città gabelUMM, ma ^ok- 
ménte dentro i limiti sCabiliti intorno alle pwte e bairieie 
delle, città medesime dall'art 22 del Regolamento orga- 
nléew 

13. In qualsivoglia parte del Granducato poi possono 
le RR. Guardie .di Finansa soUopom a ri§omm e eMin 
i m er ei ai amtNikati e i Tettori-di wàtrtA soggette a bollo 
Q 4i sale o di tabaco(^ a fin di conoscere, se la dmió siano 
muUe del boRo» e se il sale o il labaiM siano ae be mpa 
guati d|i quei recapiti e presentino qoeUe condiiioni che le 

. Leggi preserlrono |ier U Imporla dei medésiiÉi {%. ^ 

14. A detti fiicontri e vi$ite le RR. Guardie procede- 

* ranao semivre eon pràdanle diseemimenle e toa* nmieie 

. . . ^ ' • ♦ . ' ♦ 

(1) Leg. del 19 Oitehre i79i art. it Vii» Aegsi* organ. per 
la R. Guardia di FioaBza> art. 19 e 20, 

Le visite è i riÌBcontri, di che è diseonsé néirart. 11 non 
tessono (irsi dalle Gasrdie di Finania a •eariee de* vettori e so» 
pra esili di merci, che prevenende diUnei del4erHlirlo tlaaile 
vadano per vie permesse verse la degana di frontiera* Coris éi 
Cass. negli Ann. di Giurisprud. Ann. IV -> p. 1, col. 43e. ' 

(2) Regolamento organ. per. la R. Guardia .di Finanza , ar- 
tic 33 e 24. 



* 

j 
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cortoii e waoimtB; gwdtutoi'dal cmnmtìan in iiMbhiùr 

molesUa.pel ciUadiiio Y esercizio di atljribuzioai loro collier 
ifte per jptQk§ffst^ là Fìmo» dello Stelo (i). 

15. Tanto negli spazj doganali di frontiera che dentro 
i limiUi delle ciUà gahfiUahUi potranno k RR* .Guardie di 
Finania soltopone a vkUm pirmuth chi per fondati ar- 
gomenti, apparici sospaltQ di. avere introdotto ^ ritenere 
in dkMfto generi di eontFriUiandOrO mcnrci di eoi abbia firn» 
data la gabella (2;. . ^ 

16. Per Terìficare le trn^gràiiionl .potranno altresì le 
RR. Guardie fare perquisizioni domiciliari; ma perché sia 
legittimo in questo caso il loio ingresso nella cas*, oficin^t 
ftd>brlcato o cortile interno e murato da perquisirsi occorre 
(jie esse sieno accompagnate da nn UfiMle di Pdizia Giu- 
dbiaria(3). \ . 

17. Quando V ingrjssso nei rammentati luoghi sia le- 
gHtimo per la presenza e assistenza di uil Ufiziale di Fo^ 
tizia Giudiziaria ; le RR. Guardie di Finanza potranno dare 
open alla perquisizione, ossenrando però tutte le diligenze 
e le forme indicate per la I. c R. Gendarmerìa nella prima 
parte del Manuale, Titolo « DelU^ vUUe $ 4f^pti$iiiim da- 

• » . ■ .- • • 

(1) Reg^lamealo organ. per la R. Guardia di Finansa , atr 
tic. 21. > ^ 

(2) Vedi sulle perqaisizio/ii pecsonali il titolo qaiato della 
pcima parte del Mannaie. - . < 

(3) V. U Manuale P. i Sez. 2 Tit VI. « 



ìm 

la I due litUtiODi iDUuM Mi rtMli cte per coadMnie 

indlitpeiisabile di legalità debtxmo assistere alla perquisì- 
liime, saraiiiio pmoM èstmiee é Bdtf affitti 
delle Guardie. 

19. £ quando per circottanxe dì liogo o di tKdjospò o 
per rifiuto dò non rtem posstMIe, deyrà pigliarsene nota 
nel processo yerbak; e potrauao essere elette al^ uttcio 
di lestinoni anciie' due RR^ Guardie, thè- nraniualMBMìfo 
aarauno indicate nel yerimle medesimo, e che io, questo 
oaso al aatmanno 4al perquiiire (1). 

SO. L'Ufiziale di Finanza, o il Gradualo Comandante 
Il MtaccaBMofo delia Guardie pcsrquiraBli co mpil er à il 
processo verbale della operazione ; il qoale sarà disteso 
eaft loaltii cou esalleaza e ^a lutie quelle foroM cbBao»» 
indicate pei processi yerbaU delle perqtfisf rioni che si fac- 
ciano dalla L e R. Gendarmeria ed esposte nei relatiyi mo- 
delli, l Ut m mmh f Fmrie gmrià. 



(1) La Legge del di 8 Febbrajo 1851, la qaale abolendo Far- 
ticolo 284, N.'' 3 del Regolamento di Polizia riammise le RR. 
Guardie di FiBaiiaa'#le.|Mr(e<;4Niiioi^ aaMe Iraagtfèfléiooi, renda 
prademe H saggarimanla di adÌBgacara.pfr ti^Mpii ìstiWMnIaW 
paiaoaa ettranée al laro Corpo. , 

Ila daye 4^ non possa farsi» diyenta una neMsilà, die 
rufliéia dir fesHaMoaLal preitlNlaHa Guariia m e dasiata» le quali 
,d*aUronde, nonostante il disposto della Legge sopra rammentata, 
non hanno perdala V abilità a fare lestimonianca avanli i Tribn-. 
nali , siccome ullimamenle decise la stassa Corte di Cassazione 
nel suo Decreto del a Jlaaa im^ 
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DELLE GUARDIE 

» '4 , 

DI POLIZIA nClPÀLE 




1. Le Guardie di PoUijia Ufmki^èka soao iMMMif 

MENTE istituite per inTigtkre alla osservanza dei Regola- 
aopU 4i Pplim mmiciinfliie e rurale (1) e. dei jUrgolniniti 
sulla Gaeela (2) ; per difendere le proprietà urbaiié e fo- 
ndi da UMi i delitti che k offendono e dai. danni che vi 

.... . . . • . . . ' . : 

(1) Per TarL 283 del Re^lamenlo di Pollila de' 22 Otto- 
bre 1849 sono mantenoti in vigore tulli i regolamenti particolari 
in qumUo eontmgotio prowMmnli petali, ad ialeum Cornimi o 
,€èmp»ikmiU, « fitM p 9f$ko U Ì H iH' (Hmif fM, «d cMri 
coni di aeqwL . • ^ • - • 

• VaM^lcr^jmdieilf PiiUsiaManleipaiedM 
studiare diligenteAento 1 téfolamenti ptiiieolarìnlel loroGommie 
per vigilarne la osservanza» e denunziare o certificare lo relative 
trasgressioni. * 

(2) Rispetto alle trasgressioni di caccia e a tutte le altre che 
per occasione del loro uflRcio le Guardie possono trovarsi ne! 
caso di denunziare o certificare , le trovano esposte .per indice 
alftbetico nella isrM jiorls dèi itatMlf. 
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possono mmcèeeé ffl^ itaittMli; e per prot^[géie la sienreiia 
delie raccolte e del prodotti della terra (1). . ^ 

i. Alla sicaresta delle proprietà urbane emràliedei 
prodotti della terra le Guardie prowedooo si col ricercare 
per métto di ittcessaflti kurestigaiioBi e recuperare le cose 
tolte , sì con V impossessarsi dei prodotti campestri, la 
cai proTenienia. nei detentori apparisca fondatamente' so-- 

8» «Le Guardie di Polizia Miuùcipale cooperamo SUM- 
mÀBumiTB e. nei oongroì casi con la I. e R. Gendarmeria 
al mantenimento dell' ordine interno dello Stato e all'Am- 
minisIraEioneéBUai Oiastòià Griminttle (9). 

. 4. Affinchè le Guardie Municipali possano utilmente 
coh rls pcHiJ ere «Uo.scópo dell^ loro istiliizione, la Legger le 
ha iuTesUte della qualità di Ufìziali PoBBLfci. 

la Tirtà dì qoesto carattere i processi verliÉli deUe 
Gnardie fonilo in certi casi fede per sé stessi sino a prova 
in contrario (4)i non è permesso di . opporsi ali' esercizio 

(1) Legge organica salla ìstitazione delle .Guardie di Pelisia 
Msnìeipaie del 10 Giagoo iaa2, art. l e 2. ^ 

, (t) Legge organica» art. 14. Il Mannaie nella jMrff UrMa, 
FramMMmtnU tréimUi a prtvmin i fiirU, N.*^ 9^9 e 10/ jndiiAeià 
alle Gaardie in «piali casi esse possono legittimamente' impos- 
sessarsi dei prodotti campestri ritenali da persone' sospette- 

(3) NeUe eittà dorè per particolari regolamenti Ti ^a divieto 
della mendicanza o questua le Guardie concorrono con la I..e R. 
Gendarmeria a mantenerli in osservanza. Leg, org, orL 3v 

(4) Legge organica, arL 18. . 
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dc3lé lorC^.lilcombeBie seu a tdàdeni ttolpcnroli ^ vesMeim 
alla Pubblica .Forza: e le querele ^che iiaoo presentate 
coBfro di esse per eccesso o abaso di potere nelL'^isercizfo 
ddle loro fuoziooi non hanno corso avanti i Tribunali, se 
aiNfocedimento m» sia prima amorissato dal Governo (t)^ 

5. Le Guardie di Polizia Municipale sono nominate dai 
Consigli Municipali ed approrale dalla Autorità Ammiol^ 
strativa Superiore del Compartimento in cui è posta la Co< 
manità^ alla quale appartengono (2). 

Esse pet^ non Imoo' d^iUtà ad esmttaiie i pub» 
blici ufficj loro attribuiti dalla Legge, nè fuori del Ciccoor 
dario Gomunilativo (3)» nè prima di aver pirestato nelle 
mani del Pretore il giuramento di fedelmente adempire le 
loro iiicqmben2e{4). 

6. Le Guardie Municipali debbono innanzi tulio aver 
eara di iMPSOiaBy cbe nel Circondario ComaaitaUTO posto 
sotto la loro yigilanza si commettano quei delitti e tras* 
gressionìy cbe conformemente, agli Art i e 2 della Legge 
del 10 Giugno 1863 oosfftniscono L* Ojcamè »RnÉAiifo dbua 

LOaO ISTITUZIONB (5). 

^ 7. A qàesi» effetto esse potranno wamkMé ai Dele- 
gati di Governo o ai Capoposti della 1. e R. Gendarmerìa 

(1) Legge organica, art. 21. 

(2) Legge organica, art. 6. ^ 

(3) Legge organica» art i. ' 

(4) Legge organica^ art. 8. 

(5) Legge organica» art. 2, a. 
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tutte le notizie, per le quali TAotorità o la Pubblica Forza 
poM praodeie k éiapotiiioiii oocorremi a pfevmiird i4e« 
fitti e le ImgìmiMi ioptraindloite (1). 
*. Dove questi delilU o^sgrenioni aiaiio state già 
oomoMasa, le Guardie Mimidpali debboMo presentaf» la 
Denunzia formale al Pretore Criminale o ad altro Ufiziale 
viBittiM di Polizia QiodiiiMria (PMori GirMi o Sei^ttitf 
della I. e R. Gendarmeria ) , se il delitto o la trasgressione 
sono di maggior compelinza; eal PMere Grimivale eseis- 
siyameDte , se il delitto o la trasgressione siano di com- 
paÉenit miooie . 

9. IHmune altrcÉl le Gaaréie itiAinziais alle còmi* 
petenti Autorità tutte le altre trasgressioni e tutti gli aUvi 
Mittì, sia contro le persone» sia contro le proprietà di che 
esse yeoissero in cognizione per occasione 4eir esercizio 
d^leretauMni(a|w . ^ 

- 10. Oltre a ciò le Guardie debbono sempre ed imme- 
diataneate dare arriM àk ogni delitao al Regio .Proouae- 
loro. del direoedario ; e alla fine di ciascheduna settitÉana 
trasmettere al Gonfaloniere» da cui dipendono« un sappnlu 
^ mtti i WAy dbe abUne qoddie cfànena eolie Inge- 
renze del loro uilìcio. 

li. n TItda terzo — Mie miwÉigaKicm e déOe ds- 

(1) Legge organica, art. 2, $. 2. 

(2) Legge organica, art* 12. Vedi salle competenze dei Tri- 
banali criminali la parte seconda del Maaeale- 

V. (3) Legge organica» wrUi^ 
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iMMXte deUa parU prima M MatmtUe ^ eoatiene le aorino 
da sefi^itarsi, sia nella trasmissloiie alle diverse Autorità, 
sia ucile forme degli ayvisi e deonozie di che è stato so- 
pra discorso (1). 

12. Se le Guardie di Polizia Municipale s' iucoi^triuo 
nel loro territorio in chi commetta, attaalmente un delitto 
puuilo dì pena aiUiUiva , o in chi aveudoio commesso di 
fresco sia insegoito daU' offeso o a grida di popolo, o abbia 
in dosso armi, islruucnli, o carie ideuee a mostrarlo col- 
peyole» 1* arresteranno per condarlo e consegnarlo al Pie- 
efactto Ticlniore della f. e R. Gendarmeria (2). 

. 13. Le Guardie potranno arrestare altresì chiunque 
con yle di fatto tentasse di opporsi al legittimo esercizio 
delie loro funzioni. 

14. Al Capoposto del Picchetto di Gendarmeria , dove 
si traduce T arrestato, dovrà nel tempo stesso consegnarsi 
.11 rapporto o processo verbale relativo all'annesto, e i- 
corpi di delitto o di conyinzione, che. fossero stati assi- 
curati (3). • . 

15* Le Gnardie Municipali ciM facciano arrMl lai caso 
di flagranza o quasi flagranza debbono scrupolosamente atte- 
nersi nUe noroM) scritte nei Xiloli uiimù e ddla prima 

m 

parte, sez, prima del Manuale, sià rispetto al modo di operare 

* 

(1) La quarta parte del Manuale contiene i relativi modellf. 

(2) Legge organica, art 10. 

(3) Nella quarta parte del Manuale sono i modelli dei rap- ' 
porO e processi verbali relativi agli arresti In flagraoza. 

17 
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r arresto medesimo e di custodire c di accompagnare Tar- 
restalo, sia rispetto air uso delie armi per vincere la re$ì« 
sten'za dell' arrestando o di chi volesse esimerlo (1) , sia 
rispetto alle forme dei rapporti o processi verbali , sia ri- 
SfAeltò a! modi e forme delle assiGurasioof. 

' 16. Una delle più importanti attribuzioni date alle 
Guardie dalla Legge organica è quella di potere esercitare 
funzioni di Polizia Giudiziaria per verificare le trasgres- 
aioni di Poliiia Mauicipale e Rurale, le trasgresBioni di 
caccia , e poi ogni altra trasgressione che sia punita con 
pena semplicemente pecuniaria (2). 

17. Sifféde yerìftcazioni debbono essere compilate o da 
una Guardia Municipale con la presenza di due testimoni^ 
o da due Guardie con la presenza di un testimone almeno, 
0 da tre Guardie anche senza alcun testimone (3). 

18. II processo Tcrbale in questi cast compilato certi- 
Gca per sè solo la trasgressione fino a prova in centra- 
rio (4) /purché per altro siano state con tutta esattezza 

(1) Vedi sa quatto proposito anche gli articoli 146 e 147 del 
titolo X , parte prima sezione prima del Manuale , e l'art. 20 

della Legge organica delle Guardie Hunieipali. 

(2) Legge organica, ari. 18. — La parte terza del Manuale 
espone quali siano le trasgressioni punite di sola pena pecu- 
niaria. 

(3) Legge organica, art. 18, ^2. — Regolamento di Proce- 
dura criminale» art. 20. 

(4) Legge organica , art. 18. — Perchè il processo verbalo 
abbia questo valore giuridico nei calcoli della prova, occorre che 
rAntorltà precedentemente conosca, so la Guardia o Guardie 
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osservale, sia quaulo alla compilazione del medesimo, sia 
quanto alla saoceuìTa presenUziobey ralifica e ^ranieiito 
le forme < he sono distesamente indicate nel Titolo IV, le- 
sióne 2.% Art. aOO del Manuale e negli Arlicoli 310 «311 
del Tiiolo Vi della Sezione medeeima (1). 

19. Dove per vcrificaro una irasgressieue, rccug;»erare 
cose folle o impossessarsi di prodotti campestri occorresse 
aUc Goariie di introdursi in case, officine, fabbricali, cor- 
tili interni o murati; le Guardie debbono essere accompa- 
gnale da un UGziale di Polizia Giudiziaria (2), senza la 
cui presenza e assistenza il loro ingresso ne' locali indicati 
sarebbe arbitrario ed illegale, tranne che in caso di fla- 
granza o quasi Qagranza esso inseguissero il .delenlore 
delle cose rubate o de' prodotti dì sospetta proyenieoza , 
e questi per sottrarsi da loro si refugiasse in. alcuno d^i 
luoghi sopraindicati (3). 

20. Heso legittimo per la presenza deli' Ufiziaie di Po- 
lizia Giudiziaria T ingresso , le Guardie procederanno a 
ricercare gli oggetti perseguitali nei modi, e con le forme, 

che lo eómpilarono sieno aatorizzate ad esercitare il pubblico 
uflicìo a forma della Legge. — Di qui nasce la necessità che di 
ogni Guardia approvata debba darsi notizia dal Gonfaloniere al 
Regio Procuralorc. — Leg. org., ari, 6, 2. 

(1) Si vedano nella parte quarta del Manuale le raodule. 

(2) Nella parte seconda del Manuale è dichiaralo, quali pub- 
blici funzionali abbiano carattere di Uiìziale di Polizia Giadi« 
ziaria. 

« 

(3) Legge organica, art. IS. 



«li cho è discorso nel Xilolo delle perquisizioni Manuale 
L Sex. /• TiL / F e nei relalÌYÌ modelli di processo Terbalé* 
21. Le Guardie Monicipelf che baoDo denunzialo an 
delitto al Regio Procuralore o al Pretore Criminale , se- 
condo le Gompetenxe , comunicano alle Autorità predette i 
resuUamenli delle ulteriori investigazioni, clic da loro fos- 
aero state fatte , o che a loro fossero state commésse per 
la scoperta del delinquen(c: seguitano le istruzioni ed csc^- 
gaiscono le commissioni che a loro fossero date dai Dele- 
gati relativamente ai delitti e trasgressfonf xbe eostitnl- 
scono l'oggetto primario della istitoziono delle Guardie 
raedesinie : e si mantengono in buona rèlaaione con la 
L e R* Gendarmeria, dalla quale possono chiedere rinforzo^ 

■ 

ognoracbé ne abbiano urgente bisogno per il aer? ilio di 

Polizia Municipale, e alla quale d'altronde e coi prcvj 
concerti tra TAutorità Politica e PAolontà Municipale deb* 
booo unirsi per coadkrrarla in quelle operazioni che ri- 
chiedano un aumento di forza nel Territorio dolla respettiva 
CoMuità (i). 

(1) Art, 1»- 
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